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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

... isi 
^federazioni del P.CL ^ 
e Bologna hanno già stampato e 
diffonderanno ciascuna 15 0 m i la 
copie dell'intervista di Stalin. 
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I FAUTORI DI GUERRA INCHIODATI ALLE LORO RESPONSABILITÀ' 

incapacità degli atlantici 
di rispondere alla parola di pace di Stalin 

Banalità irresponsabili nella dichiarazione del Dipartimento di Stato 
Il commento della Pravda - Ueco tra i popoli del messaggio di Stalin 

Con una fanfaronata, l'on. De 
Gasperi ha creduto di potersi sot
trarre al dovere di esprimere una 
opinione responsabile, ' cioè da 
uomo di governo e non da dozzi
nale propagandista antisovietico. 
sulla intervista di Stalin relativa 
al problema della conservazione 
della pace, che in questi giorni 
preoccupa milioni e centinaia di 
milioni di uomini e donne di rutto 
il mondo. Egli ha creduto di po
ter • affermare senza muovere a 
riso tutti quanti conoscono la real
tà delle cose, che l'argomento ad
dotto da Stalin per mostrare la 
volontà di pace dell'URSS, cioè 
la mole degli investimenti per ope
re pubbliche. « possa valere a più 
forte ragione per l'Italia, che ha 
dedicato, con l'aiuto " degli Stati 
Uniti, tutti i suoi sforzi alla ri
costruzione >. 

Par di sognare, tant'è l'audacia 
e l'improntitudine di simile af
fermazione. • Davvero? L'Italia. 
«con l'aiuto degli. Stati Uniti ». 
avrebbe dedicato « tutti i suoi 
sforzi alla ricostruzione >? Come 
fi spiegano, allora, i risultati dia
metralmente opposti ottenuti nei 
due casi? Come si spiega, allora, 
che l'Italia la quale, grazie ai par
tigiani che salvarono le nostre in
dustrie dalle distruzioni tedesche. 
dopo la guerra, non aveva da ri
costruire.che quanto era-stato dt-> 
strutto dai bombardamenti paz
zeschi e indiscriminati degli, an
glo-americani — come si spiega, 
allora, che l'Italia, anche «con 
l'aiuto degli Stati Uniti >. non 
riesca n tilt foggi a utilizzare che 
in minima percentuale i suoi im
pianti siderurgici (per il •• 60%). 
meccanici (per il 40%), cantieri-
Mici (per il 33-55%). chimici (per 
il 55%) nei settori delle fibre ar
tificiali e dei concimi azotati? 
Come si spiega, allora, che l'Ita
lia, nonostante tutti i pretesi sfor
zi fatti per la ricostruzione, «con 
l'aiuto anche degli Stati Uniti > 
come dice De Gasperi, non sia 
riuscita ad ' altro che a portare 
la media dei disoccupati che, pri
ma della guerra, al tempo del fa
scismo. oscillava attorno alle 
700-SOO mila unità, ai due-milioni 
e più di' oggi? 

Anche nel campo della produ
zione industriale. l'Italia di De 
Gasperi non riesce oggi a tocca
re le cifre globali di anteguerra. 
E tali risultati sono ottenuti non 
grazie alla ricostruzione degli im
pianti industriali distrutti dalla 
guerra, ma grazie al loro « ridi
mensionamento >, cioè alla loro 
parziale inutilizzazione o contra
zione. come tutti sanno e rome 
provano le cifre relative alla di
soccupazione. a l i * intensificato 
sfruttamento della mano d'opera. 
alla diminuzione del valore reale 
del salario, all'intensificata pres
sione fiscale, che. in ultima ana
lisi. si ripercuote gravemente stil
le condizioni di vita dei lavora
tori. Cioè. fiuc«ti risultati, non 
certo felici per la vita sociale ed 
economica del nostro Paese, sono 
stati ottenuti non grazie a sforzi 
dedicati alla ricostruzione, come 
pretende De Gasperi. ma grazie 
agli «forzi dedicati puramente e 
semplicemente all'accentuazione 
dello sfruttamento del lavoro 
umano. 

Quale differenza, quale contra
sto con i dati e le cifre relativi 
alla produzione dell'Unione S«>-
vietica e alle condizioni di vita 
dei lavoratori di quel paese! Du
rante la guerra, la produzione in
dustriale in Unione Sovietica, a 
causa delle di-truzionì onerate dai 
tedeschi e dalla perdita di territori 
e di impianti. *cc«» «ino al 41 fc 
della produzione dell'ultimo anno 
di pace (19401. Nel primo anno 
dopo la e?icrra Cl«Mh). per effetto 
ancora delle distruzioni non ripa
rate e della riconver«ione dell'in
dustria dal piede di guerra al 
piede di p a o \ la produzione in
dustrii le in Unione Sovietica, elo-
halmcntc. non ragginn«e che il 
76** del 1940. Ma negli anni suc
cessivi la rìcofctriizìon'» e lo svi
luppo industriale dell'URSS non 
conobbero arresti. Nel 1950 la pro
duzione industriale globale rag
giunge il 14»^ di quella del 1940. 
pari n tre volte la produzione più 
bassa toccata in tempo di guerra. 
Questi risultati «ono «tati ottenuti 
grazie alla ricostruzione o alla 
costruzione ex novo di oltre sei
mila grandi • impianti industriali. 
ssnza contare i piccoli impianti 
dello Stato o delle ' o r n a t i v e . 
sono stati attenuti, cioè, con l'ef
fettivo alluriraineotn delle capa
n t i f j a a a i » * * as l la 

con un accresciuto sfruttamento 
della manodopera; con l'effettivo 
miglioramento delle condizioni di 
vita della popolazione, non con 
un accrescimento dell'esercito dei 
disoccupati, che in URSS non esi
stono più, oramai, da oltre ven-
t'anni. In meno di tre anni, i prez
zi al minuto dei prodotti alimen
tari e degli oggetti mnnufattnrnti 
di largo consumo hanno subito, 
nell'Unione Sovietica, ben tre ri
duzioni massicce: nel dicembre 
1947 (per il valore di 86 miliardi 
di rubli), nel marzo 1949 (per il 
valore di 70 miliardi di rubli), 
nel marzo 1950 (per il valore di 
110 miliardi di rubli). Queste suc
cessive riduzioni di prezzi signi
ficano che il benessere del popolo 
sovietico è più che raddoppiato 
dai primi mesi del 1947 ai primi 
mesi del 1950. Dicano le nostre 
massaie se hanno conosciuto un 
fenomeno del genere in tutto il 
corrispondente periodo in Italia. 
Manno conosciuto, invece, esatta
mente il fenomeno contrario: il 
continuo aumento dei prezzi. 

Dunque, in rapporto agli inve
stimenti di pace, le parole di De 
Gasperi suonano come una vera 
e propria fanfaronata, come ab
biamo premesso e come voleva
mo dimostrare. Fanfaronata ri
spetto al passato e a quanto già 
realizzato; fanfaronata, soprattut
to. rispetto ai piani per l'imme
diato futuro. Il governo De Ga
speri, asservito all'imperialismo 
americano, trascinato nella poli
tica di provocazione e di eticrra 
statunitense, dopo aver rifiutato 
nnche l'aumento di 50 miliardi a 
favore della Cassa del Mezzogior
no, sta facendo approvare dalla 
sua maggioranza parlamentare 
stanziamenti' straordinari per il 
riarmo per 250 miliardi, i quali 
verranno sottratti alla produzio
ne di pace, cioè verranno ancora 
sottratti al già basso e misere
vole tenore di vita delle nostre 
popolazioni. 

L'Unione Sovietica, coerente al
la sua politica di pace, fiduciosa 
nelle forze che nel mondo intero 
vogliono difendere la pace, stan
zia nei suoi bilanci finanziari cen
tinaia di migliaia di rubli, equi
valenti a decine di migliaia di 
miliardi di nostre povere Mrette. 
per allargare ancora il suo appa
rato industriale, per svilupparne 
la produzione, per ridurre sempre 
più il lavoro manuale e pesante. 
per potere dare, secondo il prin
cipio comunista, n ciascuno se
condo i suoi bisogni. Proprio in 
questo momento l'Unione Sovie
tica impegna una parte ingente 
del suo bilancio per trasformare 
la natura e realizzare piani gi-
pantesohi che interessano territori 
immensi e milioni e milioni di 
abitanti, come il Piano di rimbo
schimento. come il Piano per la 
ridistribuzione del flusso acqueo 
dei due bacini del Ca«pio-.\ral e 
Oceano Glaciale, come il Piano 
ncr la costruzione del canale nVI 
Turkmenistan, il più grande fi
nora esistente, che cancellerà il 
deserto e porterà l'elettricità, la 
v?ta e il benessere in intere re
gioni. 

L'argomento portato da Stalin 
dei ' grandiosi stanziamenti fatti 
dall'Unione Sovietica per la rico
struzione e lo sviluppo della sua 
capacita produttiva e del benes
sere delle sne popolazioni allo 
«copo di - provare la volontà di 
pace dell'URSS, come «i vede, non 
ouò proprio e««ere invocato da 
De Gasperi . per dimostrare nna 
anafora volontà di pace del suo 
governo. L'incanto confronto evo
cato da D P Ga«peri *i conchinde 
in una schiacciante condanna del
la sua azione polìtica ed econo
mica svolta finora, «con l'aiuto 
degli Stati Uniti >. come egli stes
so ha enra di ricordare. T risul
tati di rpiesta azione sono falli
mentari per la nostra economia lo 
rmnle. proprio per Va«serTÌmento 
del governo democristiano aU'im-
ocria!i*mo americano, per i « ri
dimensionamenti » e il riarmo sn-
hitt. volge Jn precipito** rovina. 

Anche da questo lato, perciò. 
contro la politica del neutro go
verno di comTìlieità con i fnntorì 
di rnerr*. polìtica foriera di ro
vina e di catastrofe per il nostro 
f^ps». «i eleva la «evera condanna 
•lei Tatti. prfm<» ancora che qnel-
*a degli nomini. 

- . LUIGI LONGO ; 

a n primo commento sovietico al-
i l'intervista del compagno Stalin, 
che tanta emozione e risonanza ha 
destato nel mondo, è quello pub
blicato dalla Pravda. Il giornale, 
che definisce la dichiarazione « una 
profonda e scientifica analisi del
l'attuale atmosfera internazionale », 
scrive che « In essa viene epiegata 
la politica di pace dell'Unione So
vietica, vengono denunciate le cri
minali macchinazioni dei guerra-
fona'ai imperialisti e viene traccia
to il programma di lotta futura per 
una pace durevole . in tutto 11 
mondo ». 

L'intervista di Stalin ha auscitato 
una viva ripercussione tra milioni 
ai lavoratori e in tutti 1 paesi gli 
uomini semplici hanno accolto con 
entusiasmo le parole di pace del 
capo dell'URSS, approvandole e ap
poggiandole. Alle dichiarazioni di 
Stalin dedicano oggi 1 loro com
menti la stampa coreana, bulgara, 

polacca, tedesca, cine*»: 11 < Gior
nale di Pechino», Interpretando 11 
pensiero del popolo della Cina scrì
ve che « mentre l'Imperialismo 
americano ata spudoratamente ef
fettuando frenetici preparativi nel
lo aforzo di sprofondare l'umanità 
negli orrori di un'altra guerra mon
diale, le sagge istruzioni di Stalin 
aiutano 1 popoli del mondo a com
prendere chiaramente la direzione 
in cui la situazione Internazionale 
si va evolvendo. La dichiarazione 
di Stalin è una condanna per gli 
aggressori Imperialisti. In pari tem 
pò, essa ispira le persone amanti 
della pace, infondendo loro fede e 
coraggio ». 

E' questa una verità semplice e 
chiara che non può essera negata 
se non da chi voglia essere cieco 
strumento delle forze belliciste. Ef 

quanto deve ammettere ad esem
pio, l'articolista della « Stampa » di 
Torino E' quanto deve ammettere, 

Sfrenalo bellicismo 
di Collins al Senato 

Isteriche dichiarazioni dei dirigenti americani 

WASHINGTON, 19. — Il Capo di 
Stato Maggiore dell'esercito ame
ricano, generale Lawton Collins, ha 
illustrato oggi davanti alle commis
sioni senatoriali degli esteri e del
le forre armate,-riunite in. s e z i o n e 
congiunta il programma strategico 
dei bellicisti atlantici. Il dibattito 
ha visto il generale impegnato in 
un'accesa perorazione della tesi go
vernativa, favorevole all'invio di 
forze armate in Europa, mentre di
versi senatori repubblicani, ispi
randosi alle posizioni recentemente 
caldeggiale da Tali e da Hoover, 
hanno sostenuto la necessità di im
porre limitazioni e di sottoporre al 
controllo del Congresso ogni deci
sione relativa all'invio di soldati 
americani all'estero 

Questo dissidio, rivelatore di una 
crisi tuttora in atto nella politica 
estera statunitense, non ha . impe
dito alle due parti di adoperare nei 
rispettivi intervento espressioni di 
una insolita sincerità quasi pareg
giando nel sostenere le più isteri
che posizioni di bellicismo ad ol
tranza e le più gravi minacce allo 
indirizzo dell'Unione Sovietica e 
dei paesi di democrazia popolare. 

Collins ha portato davanti alle 
commissioni « l'esempio della Co
rea • per sostenere che la tesi di 
taluni gruppi repubblicani, favore
voli ad una strategia aggressha 
dell'imperialismo americano fonda- j 
ta sulle basi aeree e sul bombarda
mento atomico dell'URSS e della 
Europa • Invasa » pon garantireb
be agli Stati Uniti la supremazia. 
polche l'elemento decisivo • della 
progettata guerra " antisovietica 
< non potrebbero non essere le fan
terie ». Egli ha quindi sostenuto la 
necessità dell'Invio di truppe ame
ricane in Europa enei solo inte
resse della sicurezza degli Stati 
Uniti » ed ha garantito «gli opposi
tori che gli europei sarebbero pron
ti a mettere un aufficiente numero 
di soldati a disposizione dell'eserci
to atlantico. 

II senatore Wherry, presentatore 
di una mozione che chiede la dra
stica limitazione del contingenti 
americani da inviare in Europa, ba 
allora Insistito per sapere in quan
te divisioni si concretasse il contri
buto europeo. 

— Potete confermare — ha det
to Wherry — che l'esercito europeo 
si aggirerà tra le 37 e le 40 divisio
ni entro due anni? 

— Nossignore — ha risposto Col
lins — il numero delle divisioni sa
rà di molto superiore, ma non ne 
ricordo esattamente II numero. 

Con queste parole e con tergiver
sazioni. destinate a far compren
dere che egli potrebbe rispondere 
a questa domanda soltanto i n - s e 
duta segreta, trattandosi di «no
tizia di particolare delicatezza », il 
ceno di Stato Maggiore americano 

ha ammesso che gli impegni mili
tari presi dai governi europei sa
telliti degli Stati Uniti nei confron 
ti del Dipartimento di Stato sono d; 
molto superiori a quelli annunciati 
ufficialmente.' -• -*. - . T ~ . - S -..•.. >,— 

Dopo queste rivelazioni, Collins è 
passato ad affermadonj ancor più 
gravi, esprimendo completa identi
tà di vedute con le richieste crimi
nali dei gruppi repubblicani fau
tori di un bombardamento atomico 
dell'URSS. Alle richieste dello stes
so Wherry che gli Stati Uniti « pol
verizzino il potenziale bellico so
vietico ' attraverso attacchi aerei », 
Collins ha infatti risposto dichia
rando che * in caso di guerra le for
ze aeree strategiche americane col
pirebbero l'URSS con terribile po
tenza e non attenderebbero certo 
che le battaglie terrestri fossero 
decise ». 

« Il nostro contrasto — eeli ha 
detto cinicamente ai seguaci di Ta ' 
e di Hoover — si limita ad ui a 
questione di tempo. Posso assicu
rarvi che le nostre forze aeree 
strategiche colpiranno la Russia 
Ma un attacco con la sola aviazione 
non farebbe sufficiente ». 

man 
Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 

in rovina 
le industrie di Napoli? 
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ad esemplo, Luigi Salvatorelli 11 
quale, dopo aver riempito due co
lonne di piombo nel tentativo supe
riore - alle sue forze di confutare 
Stalin, è costretto a concludere 11 
suo articolo con le seguenti parole 

« Detto tutto questo, noi non pen
siamo tuttavia che l'intervista di 
Stalin ti riduca ad una pura e 
semplice manovra, ad un bastone 
gettato fra le gambe del governi 
occidentali per ostacolare le, mi 
ture di difesa. Noi pensiamo che 
dietro essa ci sia un reale deride. 
rio di mantenere, o piuttosto di i n 
tavolare, un dialogo con l'avversa
rio. La risposta migliore, secondo 
noi, al di là e al di qua delle ine 
vitabili repliche polemiche, sarebbe 
quella di affrettare la conferenza 
del Quattro ». 

Il fatto è, Invece, che finora ai 
sono avute da parte occidentale 
solo le • inevitabili risposte pole
miche » previste dalla < Stampa » 
anche ee 1 giornali americanizzati 
tentano di gabellare come « gesto 
positivo» la risposta occidentale 
sulla convocazione dei sostituti, che 
dovranno preparare la conferenza 
quadripartita sulla smilitarizzazio
ne della Germania. 

In tutti i sensi si può dire che, di 
fronte alla lucida indagine di Stalin 
sulla situazione, l'unica preoccupa
zione dei bellicisti di Washington 
e di Londra sia di carattere ne
gativo e cioè di respingere ad ogni 
costo, sia pure senza argomenti, 
gli argomenti di Stalin. Significa
tiva, in questo senso, la reazione di 
Washington. Si afferma ad esemplo 
nella dichiarazione del Diparti
mento di Stato, che # gli armamen 
ti sovietici sono un fatto troppo ben 
provato perchè una nuova versione 
travisata *-dei—fatti* possu- -oscurate 
la verità »: quasi che quella di Sta
lin, fosse una « nuova versione », e 
non un rigoroso ragionamento che 
dimostra il carattere calunnioso 
delle affermazioni dietro cui gli Im
perialisti tentano di mascherare le 
vere racioni della loro corea agli 
armamenti. -

A ben guardare. le risposte occi
dentali rivelano soprattutto la vo
lontà di evitare qualsiasi argomen
to che, per essere di sostanza, sta 
ostretto a salire dal sottosuolo del

la propaganda al terreno del dibat
tito politico, convinti come sono i 
dirigenti Imperialisti che ogni di-
pcussione seria non può che sman 
'ellare la muraglia di mrnzocnc 
che essi stanno imbasteno'o. CI tro
viamo una volta di più alla impos-
=ibiIPà e aH'inrarac}?a decli atlan
tici fautori di guerra di rispondere 
posi'ivamente alle rarole di paro 
di Stalin, senza veder crollare I ln-
o plani di sterminio. 
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NAPOLI. 19. — Una decisione di grande ImpOrtanta è aiata presa, Ieri dalle maestranze della IMM 
Bufola rimaste In fabbrica dopo l'abbandono dello stabilimento da parte della direzione. Operai, 
Impiegati e tecnici, riuniti In conferenza di produilone hanno deciso di riprendere 11 lavoro e la ' 
prodoalone per impedire la smobilitazione dell'azienda, utilizzando le attuali attrezzature e I mezzi " 
esistenti perchè la fabbrica contìnui a dare 11 suo contributo all'economia napoletana e alla ricostru
zione del paese. La fabbrica è stata colpita dalla smobilitazione in seguito alla sospensione del pro
gramma di costruzioni ferroviarie determinata dalla politica di riarmo. Leggete in sesta pagina nn 

ampio servizio aalla rovina delle industrie di Napoli 

IL GOVERNO IN PREDA A UN INSTABILITÀ' PERMANENTE 

Ricatto americano di De Gasperi 
per domare i ribelli democristiani 

Ripresa alla Camera della battaglia contro il riarmo - La par
tenza dei delegati italiani al Consiglio mondiale per la pace 

I t e m i fondamentali d ella, poli
tica'nazionale italiana 'saranno'àn
cora all'ordine del giorno di que
sta settimana. Primo fra tutti la 
battaglia contro il riarmo, dato che 
la Camera dovrà votare, appunto, 
sui due disegni di legge che auto
rizzano il governo a spendere 250 
miliardi per il potenziamento del
le divisioni italiane da mettere a 
disposizione del comando atlan
tico. . 

La linea dell'Opposizione, come 
si desume dai numerosi ordini del 
giorno già presentati ' alla Presi
denza della Camera, sarà quella 
di contrapporre alle pazzesche 
siwie per il riarmo la necessità di 
investimenti produttivi che salvino 
l'economia italiana dal baratro in 
cui la politica del governo la sta 
cacciando. A questa azione parla
mentare si Bccomparma la prote
tta delle masse lavoratrici che va 
Assumendo una forza e ur.a esten
sione notevoli. Ieri la cittadella 
operaia di Prato ha effettuato uno 

•clonerò generale di due ora per 
rivendicare uria politica economi
ca di pace. E per testimoniare 
della eccezionale larghezza assunta 
dal movimento di opinione pubblica 
contro l'attuale politica di guerra, 
basterà citare l'adesione incontra
ta da una petizione contro le car
toline rosa lanciate nella provincia 
di Firenze: il numero delle firme 
raccolte in pochi giorni supera 
quello pure eccezionale registrato 
dall'appello di Stoccolma. 

/ / Contiglio della Pace 
Il dibattito in corso alla Came

ra acquista, d'altra parte, un par
ticolare significato alla luce delle 
prospettive di pace aperte ' daila 
intervista di Stalin. Negli ambien
ti poh'.ici si attendono con inte
resse I risultati della riunione del 
Consiglio Mondiale della Pace che 
si terrà a Berlino dal 21 al 24 
febbraio. A questa assemblea par
teciperà una delegazione italiana 

I UUKRRAFONnAI .NON VOGLIONO IA SMIMTAKIZZAZIONE IM3LLA «EHMAMA 

Provocotorie proposte degli occidentali 
per ostacolare lo Conferenza a quattro 

II tmto deHa nota tripartita all' U.R.S.S. - Il 5 marzo dorrebbero rinnirsi a Parigi i sostituti 

DAL HOST10 C O I R U P O N D E a T t 
PARIGI, 18. — La rispetta d*i 

« tre » occidentali all'ultima, nota 
sovietica • per una conferenza a 
quattro, consegnata oggi a Mosca, 
rappresenta un altro tentativo com
piuto dalla diplomazia americana, 
che si trascina a rimorchio quelle 
britannica e francese, per impedire 
la ripresa dell» trattative con la 
Unione Sovietica m una soluzione 
democratica e giusta del problema 
tedesco. 

Stati Uniti, Crai» Bretagna e 
Francia, attracerso tre note perfet
tamente identiche, propongono si 
la convocazione a Parisi per il 5 
marzo di ima conferenza dei sup
plenti incaricati di elaborare l'or
dine del giorno, ma alla condizione 
implicita che l'URSS accetti in an
ticipo determinate e provocatorie 
richieste. • • - . . - « • •-' 

Le condizioni poste dal tre per la 
convocazione della Conferenza pre
liminare e che l'ordine del giorno 
del convegno dei Quattro ministri 

Il dito nell'occhio 

, Otr i al le ore * f te v i» 
Vot»erhe Oscure 4. «I rrnnirè 
la Dtrei loae oeH» F O C I 4 

; O p e r a eWi l l 
li Popolo di Roma, commentane* 

le chiare parole di Stalin svilo svi
luppo pacifico della economia sovie
tica, scopre che e parte di quel la
voratori civili serve egregiamente a 
Anni ita mrateelche. Un canale navt-
pahlle p«o «cteTe usato oer trasporti 
militari altrettanto bene quanto una 
autostrada o una ferrovia ». 

Un canale navigabile, una auto
strada. una ferrovia, una casa per i 
senzatetto, sono dnnaue tutte opere 
di guerra? Se e cosi De Gasperi 
non pensa certamente alla guerra. 

Problema adlllilo 
« Stante l'tirmlgrazlone che in nes

suna città di Italia ha smunto pjo-

ìra. la necessità di nuova chiese ai 
fa sempre pia urgente e preoccupan
te*. Dal Popolo. 

Questo annunzio ha provocato tra 
i senzatetto di Roma grande sensa
zione. Ci finalmente chi pensa a 
risolvere H problema edilizio. Non 
avreno le ca*e, m<t ««Irrmo almeno 
le Chiese-Far.!2=I. Fitti rr^in*, ter-
xnobagno. e spce lz lone a mezzogiorno . 

I l fesso del «torno 
« VUnIone Sovietica può fai* mot

te cose che l'economia e la scienza 
finanziarla ritengono impossibili. E 
!a splerazlone dt ciò è nel bassis
simo »ehore dt vi»« d«l popo!o russo 
• rei lavoro forzalo» Avmsio 
Guerriero, dal Corriere della Sera-

ir '#-

comprenda anzitutto « la questione 
del livello attuale degli armamenti > 
e poi « i problemi riguardanti la 
Germania e la conclusione del Trat
tato di pace con l'Austria». Così 
formulata la richiesta potrebbe ap
parire anche legittima se essa rive
laste un desiderio occidentale di 
affrontare seriamente il problema 
del disarmo, impostato da più di tre 
anni dall'URSS. Ma le stessa note 
indicano che non ti tratta affatto 
di questo: gli occidentali non pento
no neppure a discutere t vertiginosi 
piani di riarmo intrapresi dal bloc
co atlantico, ma solo un preteso 
« firper-armamento > dell'URSS e 
delle democrazie popolari la cui as
soluta inesistenza è stata dimostrata 
efficacemente da Stalin nell'inter
vista ella Pravda. 

Affermano infatti le note eh» 
ogni responsabilità della situazione 
ricadrebbe sul • mantenimento da 
parte dell'URSS e delle nazioni sot
to il suo controllo ài forze armate 
considerevoli », ciò che non avreb
be lasciato altra scelta agli occi
dentali che quella di • ridurre la 
enome sproporzione esistente fra le 
forze armate esistenti nel mondo ». 
- V evidente che, affrontata con 
tanta malafede, la questione del di
sarmo non potrebbe mai essere ri
solta. La richiesta occidentale di 
includere nell'agenda questioni fon
date solo svila falsificazione e sul 
caporolormento della realtà mira 
soltanto a armare i tre di un qual
siasi, provocatorio pretesto per im
pedire che ia conferenza a quattro 
abbia luogo o si risolca con un esi
to posittco. 
- Ciò è del retto confermato dal 
modo con cui si tono comporium 
gli occidentali. Sono essi che hanno! 
lasciato trascorrere settimane e set-I 
limane prima di rispondere alla no-l 
ta sovietica; tono essi che, per due 
nclte, hanno chiesto che fossero di
scusse * altre questioni », senza dire 
qvali, diverse da quella tedesca, e 
per due colte l Timone Sovietica ha 
risposte accettando; tono essi, tn-

cezfone di una conferenza prelimi
nare per fissare l'ordine del giorno. 
che l Unione Sovietica una volta di 
più ha accettato. Oggi, quando nul
la più dovrebbe rinviare l'inizio dt 
tale conferenza, essi pongono come 
condizione per la sua apertura, la 
accettazione sostanziale di un or
dine del giorno da essi elaborato 
in anticipo (e quale ordine del gior
no)! L'energica azione dei popoli in 
difesa della pace ha impedito agli 
imperialisti di opporre un ri/luto 
puro e semplice ai ripetuti inviti 
sovietici in favore di un regolamen
to pacifico della questione tedesca. 

I dirigenti americani, imponendo 
la loro volontà ai satelliti recalci
tranti, si sforzano oggi di arrivare 
allo stesso obiettivo attraverso una 
strada più tortuosa. Walter Kerr, 
giornalista americano che è solito 
ricevere le tue informazioni dai cir
coli ufficiali del suo paese, scrive 
stamane sul New York Herald Tri
bune che gli occidentali *non ac
cetteranno un disarmo prolungato 
della Germania ne la fine dell'occu
pazione»; «al contrario — egli af
ferma — essi tono legati a una po
litica che si propone Vintegraztone 
di una Germania democratica nella 
comunità occidentale e la parteci
pazione dei tedeschi al comune sfor
zo di difesa*. 

Questa e la verità e tutto il re
sto è cattiva propaganda e menzo
gna, auandn non è, come nei caso 
dell'odierna no*a occidentale, »ibo-
taggio ai colloqui e agli accordi. . 

. C.nrSFPiTS BOFFA 

al Bonn respingerebbe eome mae-
cettablle tale decisione ». 

I * riunione ai * svolta a porte 
chiuse. Risulterebbe peraltro che 11 
cancelliere. In un breve esame della 
situazione politica estera, abbia det
to che e lo spettro della neutraliz
zazione Incombe sulla progettata Im
minente conferenza quadripartita ». 

I prezzi In Inghilterra 
Mnneflfafi del 12 per cento • 

LONDRA. » . — n «DaDv Tele-
graph and Moming Post» ha calco» 
lato che più di una dozzina di pro
dotti — alimentari e manifatturati — 
sono aumentati di prezzo durante la 
scorsa settimana. 

n giornale* oseerta che 1 pi cu i 
delle merci suddette sono aumentati 
del 1ZS per cento. 

Yetfretos chiede affi iflanfid 
«auojfore iffressiiìtsi » 

•VI 

» v Vi 

composta di dirigenti del Cossi* . 
glieT Mondiale della Pace a di alt ' 
cune personalità , •--"•. 

Fanno • parte della delegazione} * 
l'on. Pietro Nennl, il een. Umberto ' 
Terracini, l'on. Fernando Santi, V 
Ada Alessandrini dirigente '" dal -' 
Movimento Cristiano della Pace, il S'. 
prof. Tullio Vecchietti della dire- < 
zione del P.S.I., il prof. Ottavio %; 
Busi lieo professore di radiologia ' 
all'Università di Cagliari, Mario ^ 
Montesi dirigente del Movimento '-."'" 
Cristiano della Pace, il sen. Mario ' 
Palermo, l'on. Giuliano Pajetta, " -
Elena Caporaso dirigente de l l 'UDI' . 
Nazionale, gli scrittori Leonida 
Rapaci e Salvatore Quasimodo, il 
conte. Paolo Sella di Monteluce, " 
l'aw. Achille Lordi, il sindaco di 
Ancona ing. Enrico Barchlesi, l'on.' 
avv. Antonino Varvaro 

L'ordine del giorno del lavori 1 
il seguente: 

lT Applicazione delle decisioni 
del TI Congresso Mondiale della . 
Pace; • • .••••«:—•••••••-

2) Soluzione pacifica del pro-« . 
blema tedesco e giapponese. - ••>' 

Tornando alla situazione polltìee '. 
Italiana, è apparso chiaro In qu*~ 
sti giorni che di fronte al malcon
tento diffuso nel Paese per la mi- •> 
seria crescente (di cui l'atteggia-
mento di Schueter è una sintoma
tica conferma) il governo ha sen
tito 11 bisogno di accompagnare 
agii stanziamenti per il riarmo 
una mossa.« propagandistica. Era •'•".; 
stato Infatti posto all'od-g. del Con
siglio dei ministri convocato per " 
stamane il problema delia disoe- : 
cupazlone: ma all'ul timore la se
duta è stata rinviata per motivi 
imprecisati. 'tu. .*•• ^v'• • 

Che l'insoluto problema della di - '-
eoccupazione rappresenti per 11 Go
verno una ' condanna bruciante • 
senza appello, è dimostrato tra Tal- V 
tro dagli attacchi che ancor* ven
gono rivolti al cardinale Schuster. 
Proprio Ieri, una agenzia di stampa 
Informava che negli ambienti va- -
ticani si critica aspramente la 
« confessione » del , cardinale rea
zionario milanese, sopratutto per 
ciò che Tiguarda l'attacco In cesa 
inflitto alla D.C. e al governo: tale ', 
attacco — ei ritiene — metterà In . 
Imbarazzo le forze cattoliche e 11 "A 
Partito d.c. nelle prossime elezioni. •• 

•'. il ricatto di De Gasperi " 
Sul piano strettamente politico £ 

attesa c--.n molto interesse la riti- . 
nione del gruppo - parlamentare 
d. a , convocato, come è noto, per .. 
discutere e la legge di delega e la 
composizione del governo. lì grup
po terrà due sedute, una merco
ledì e una giovedì Esaurito 11 di- -
battito nella ori ma *>duta. nePa 
seconda parlerà De Gasperi e si 
voterà. Circa quanto dirà fi Pre
sidente del Consiglio alcune irte- , 
rcssan»| anticipazinn? vengono fat
te dai giornali uffl<*:n<»i I quali af
fermano che D e Gasperi ripeterà 
ancora nna volta il vecchio strs-

Adenauer si oppone 
i mi Genwidi Hettote 

BONN. 19 — Nel corso di una riu
nione <3el gruppo parlamentare de-
rr«C7i«Uano. Il cancelliere federale 
Adenaver ba dichiarato che «anche 
ee una conferenza quadripartita do» 

decidere la neutralinaalono di 
U 

LONDRA. 1S — Con l'Intento d£ 
portare elementi 1 quali forzino la 
mano al Forelgn Office spingendolo 
ad appoggiare avventure militari nei 
Balcani, li «Daily Malia ba pubbli
cato queste, mattina In prima pagi- . _ . « » » . . 
na, presentandola vistosamente. u n a *aKeTTinia ricattatorio, ta situazione 
interrata con ti primo ministro g T e - l ! n t e r n * , z l o n a ^ - c :oè rAmeri-a — 
co. Ventzelos. j n o n consente cambiamenti di co-

Ventreloa chieda che «alcune deM*'*™0 *• Q A ' ^ O sarà u ricatto fon-
unita di fanteria britanniche m P a I n e n , ! l l « ° i D « Ga*peri: \\ ouaìe 

partenza per la Germania occiden-l f , e* ì u r t t r e r* c n e - anche *e camb?as-
ta!e vengano Invece mandate In Gre-l s e ro alcuni mlnishi. la ooliti**-» del 
eia.» I governo non muterebbe affatto. 

Lamentando che la noiitie* taeie-lMa- a P a r t« aue^ti clamorosa con-polltlc* t n g t e - j ^ 3 - , 3 f 
a aggressiva, • . ^ f 7 « se non sia abbastanza 

che « a Wrdte. Hall si ritenga che 
una maggiore aggressività provoche
rebbe la guerra» Ventzelos cosi pre
cisa quali dovrebbero essere gli obiet
tivi della politica atlantica net Bal
cani: «Potremo marciare verso li 
Danubio • rompere con un cuneo il 
fianco del nem'eo. in modo da para 
Urtare ogni tentativo russo ai avan-

laMaataa», 

v U t ^ . t i J>\>>\.'!ìVt.sVrf«it4< «>•;•• '-*.'&*•'; L f jM. • j « : . ' w V / ^ ì t o ^ W ' . ^ •*i»' . j *»•:•;'òi'V* & 

h,»- *> t t f t^ t t t^ . t m - i s • * « * . . — - » ^ 

deMa politica del eoverno. T»e Ga-
snerl sembra rosila smontare i ri- ' 
bel?! d.e- con un» «oecle di *fliS: 
*e si vuole tma crls' — mje-f'» di
ebbe in «w*aTw» D e G*<t)eri — 

e*si n«n c i ò e«**-e deci«* ne'To 
-imhitn Al nn Pjtr*'tr». »n* c"e»-e d e 
rivare *> un cnMcit'» voto di tfl-
ducU »*e1 Parlamento. . 

(CaaUasa a* f, sefr. t , 

. . - * • . ' • 

• ì J ' \:••*-;"•' f' -y--'' V*.-lV;Vt'. ; 'i :"A£.>/!Ì*k>» i . - = * > * *»] . ;ì^t.'^^v^M«è#^^*irV-^mMìMBm^ 
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Non si perda altro tempo: 
se le pretese sono esose 

??. 

sii esproprino subito 
1 centri del pellegrini! 

>•*•>•::{..••:•'.-.••;••:: j .^ir'v.ri-riv.v.-:: . .".•" 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

GRAZIE ALL'AZIONE TENACE DELL'UDÌ E DEL B.d.P. 

Il Consiglio decide Tacquislo 
dHcnìlriN.ìnlonioeS.lilippo 

• Jl S.Marco sarà affittato - Ancora niente i>er t cinque 
> miliardi :- ; Sempre insufficiente; l'acqua nelle borgate 

SULLA P I S O L A N O - R O M A 

Un'aotocorriera 
nella scarpata 

Numerosi sono I feriti 
.i / 

<" In seguito alle continue pressio-
V ni del Blocco del Popolo e della 
; UDÌ, ieri «era è «tata finalmente 

i 'f«otloposta all'approvazione del Con. 
\ «iglio Comunale la relazione delle 
j commissioni • consiliari permanenti 
^concernente la possibilità di utiliz-
;. tare i • Villaggi dei Pellegrini • co-
:' me destinazione per i - senzatetto. 
- La relazione, dopo alcune obiezioni 
: «itila possibilità di acquisto e dello 

; affitto di. divergi centri in quanto 
•* esistono reali difficoltà di ridurre 
: ad abitazioni per famiglie i locali 
.'-, costruiti per altri «copi, conclude 
'.••, proponendo l'acquisto del centro 
:-; S. Antonio in via Casilina 1302, per 
'destinarlo ad alloggio collettivo nel-
.«. lo stato In cui l'edificio e il terre-

: no «i ' trovano, compreso l'arreda
mento. e l'eventuale affitto totale 

';'; o parziale per un congruo periodo 
'.' di tempo del Centro S. Marco In 
; via Flaminia. 
;v Nella relazione. Inoltre, «i pone 
- la possibilità di acquistare gli edi-

fici e il terreno del Centro S. Filip
po, sulla via Cassia, per destinarli 
a «cuoia all'aperto o a colonia i-sti
va. L'ultimo paragrafo, infine, pro
pone che le trattative per l'acquisto 
e l'affitto dei vari centri presi in 
considerazione ciano svolte solleci
tamente e che, di fronte a pretese 
eccessive o espedienti dilatori da 
parte del • proprietari, l'Ammini
strazione comunale non escluda lo 
esercizio del potere di autorità, cioè 
dell'esproprio. . •"•• 
• Sulla relazione, illustrata dal 

SINDACO, hanno preso la parola 
I consiglieri BARDANZELLU, LA-
PICCIRELLA che ha proposto an
che l'acquisto del Centro San Mi
chele, LIBOTTE, BARONCELLI e 
NATOLI, che in un ampio Inter
vento ha riassunto i termini della 
questione. •••... 

Oggi però ci accorgiamo — ha 
detto l'oratore — che questi centri 
intitolati ai santi invece di essere 
emanazioni dell'Anno Santo sono di 

•ì.r. 

DECISO AL CONGRESSO PI FRASCATI 

Il piano dei viticoltori 
contro la crisi del vino 

Innanzi- tutto difendere. la pace • L'ap 
plaudita relazione del compagno Cesaroni 

*£'" Alla presenza di 250 Relegati prò-
''• venienti da 22 Comuni della provin-

••'•• eia di noma si è tenuto domenica al 
y Politeama Tuscolano di Frascati il I 

gretto ha affermato con energia che 
i viticultari preferiscono distruggere, maggiore a quella stabilita dalla 

proprietà di alcune società anoni
me che chiedono anche somme In
genti per la loro vendita. Ed in 
proposito ha ricordato al Sindaco 
che l'Amministrazione, «e le richie
ste saranno esorbitanti, potrà ricor
rere all'esproprio. 

Sull'utilizzazione del miliardo e 
mezzo dell'ECA, ha risposto quindi 
l'assessore FRANCINI, il quale ha 
dichiarato che di tali «omme ver
ranno recuperati 1050 milioni, di 
cui la metà verrà assegnata a Roma 
per costruzione di alloggi. Delle co
struzioni sarà direttamente investi
ta l'UNRRA-Casas. 

La interessante notizia, però, è 
slata offuscata da un'altra dichiara
zione dell'assessore, dalla quale è 
risultato che gli altri 800 milioni 
stanziati dall'UNRRA-Casas per la 
edificazione di alloggi, annunciati 
ufficialmente dal Sindaco un anno 
e mezzo fa, sono stati praticamente 
ritirati, per cui l'organizzazione in-
temazlonale costruirà solo 200 ap
partamenti. ., -

Quindi la relazione è stata appro
vata all'unanimità. Quando 1 due 
centri verranno rilevati, più di 2000 
famiglie potranno trovarvi alloggio. 
' La rimanente seduta è stata dedi

cata alle deliberazioni ed alle In
terrogazioni •-: e interpellanze. Tra 
queste ultime particolarmente Inte
ressanti quella di NATOLI sul prò. 
gramma della spesa del mutuo del 
cinque miliardi, grazie al quale si 
è appreso che finora continua ad es
sere utilizzato solo un miliardo e 
mezzo; quella del consigliere GI-
GLIOTTI sul lavori di restauro del
la rete idrica da parte dall'Acqua 
Marcia, lavori che secondo il Sinda
co sono stati effettuati in misura 

Uà gravissimo Incidente «1 4 veri
ficato ieri mattina, verso le ore 6, 
sulla via Eropolitana. Un'autocotxla* 
ra della ditta Zepplerl, partita da 
Plsonlano e diretta a Roma, giunta 
ad una curva, è uscita fuori strada 
ed è precipitata nella scarpata, fra
cassandosi contro uà albero dopo un 
salto di due metri. ...... ,.. 

Vivissimo è stato il panico tra 1 
viaggiatori che fremivano 11 pulì 
man. Urlando per 11 terrore, i pas
seggeri sono usciti dal finestrini, 
attraverso 1 vetri Infranti, dato che 
le porte erano rimaste bloccata 
dall'urto. Due sono 1 feriti, Emilio 
Taracclottl, ventottenne. Impiegato, 
residente a Plsonlano, a Vittorio 
Bernardini, di 29 anni, abitante in 
via Portonacclo 19. 

A bordo dell'auto di Orlando Ca
stra, abitante • Veroll, che pochi 
minuti dopo era giunta sul luogo 
del sinistro, 1 due feriti sono stati 
trasportati al Policlinico e ricovera
ti. I medici 11 hanno giudicati gua
ribili rispettivamente In 15 e in 10 
giorni. 

Numerose altre persone sono ri
maste leggermente contuse • si so
no fatte medicare Sul posto. E* in 
corso una inchiesta per stabilire le 
cause, dell'incidente. 

TOTTI 1 ctnysfil Itili X. I. 1*1 et* 
anni «Ila lattai* Haiti la ria Friifi-
pia* domili i l i * 11. 

MOLTEPLICI ASPETTI DEL S U P E R S F R U T T A M E N T O 
• -- » - i . . ;•''.. I .-.' .A' \ •• ' i- • • • - • . . . _ . . ; . - . ' ' • " • 

Tre operaie lavorano per quattro 
negli stabilimenti metalmeccanici 

La truffa del cottimo e dello straordinario - Il quat
tro marzo le lavoratrici si riuniranno a convegno 

In una riunione di industriali te
nuta a Milano nell'aprili del 1950 
il dott. cotta, prendente della Culi-
/industria, ebbe a dire che la pro
duzione italiana costava troppo e 
che per questa ragione era preclu
sa la via dell'estero ai manufatti 
Italiani. Quale correttivo a foie si
tuazione proponeva, invece del rin
novo delle attrezzature e di un mi
glior funzionamento degli uffici tec
nici, uno sfruttamento più intenso 
della mano d'opera e la riduzione 
del salario femminile, 

L'inchiesta in corto nelle aeiende 
romane, ci permette già oggi, di ri
levare che in tutti i cicli di produ-
zione il maggior utile viene rica
vato dalla produzione per la quale 
sono impiegate le donne, specie 
quando «i tratta di lavori in serie. 
Gli industriali, nella maggior parte 
dei casi, obbligano le donne a la
vorare a cottimo, al fine di aumen
tare il profitto, infatti la percen
tuale media del guadagno di cotti
mo calcolato tolo sulla paga-base, 
che viene realizzato dal complesso 
delle lavoratrici occupate nelle azien
de FATMK, IBI, OMt. IPS. MATER 

è del 34%. La paga media globale 
dell* lavoratrici è di 78$ lire al gior
no, poiché calcolata per le otto ore 
di lavoro di paga base è di 234 lire 
(pari cioè al 31% della paga glo
bale, il guadagno medio di cottimo, 
corrispondente all'i 1,50% della paga 
globale: rapportato in cifre è di lire 
88.90 tulle L. 788 giornaliere. La 
lavoratrice cioè realizza col cottimo 
un guadagno inferiore a quello cor. 
rispondente ad una ora normale di 
lavoro, che ammonta a L. 95,75. 

Tre operaie che, lavorando a cot
timo. realizzano il 34%, effettuano 
la produzione normale di 4 operaie, 
e percepiscono complessivamente per 
il cottimo L. 288,70. Il datore di 

il loro prodotto piuttosto che vcder\]egge ^\\ 15 per cento degli aumenti 
riso/fa la loro situazione con una d c J i e tariffe); quella del compagno 

vi Congresso dell'Unione Viticultari. ••• nuova guerra.? • -
h:' Erano presenti gli on. Basi, Lizza-\ /yel pomerioofo. il Congresso è sta-
Adri. Katoli. il Segretario della Carne- fQ chiuso con un pubblico comizio 

ly;ra del Lavoro Brandom, il vice-presi-\ln piazza della Repubblica al quale.^^^ mil ardi per il rifornimento 
dente del Consorzio Vini Tipici di hanno partecipato migliala di citta- idrico ed elettrico nelle borgaie, al . 

r,< Frascati. Bisogni, e numerose altre dini e dl Scultori. 
!f personalità. •* 

LAPICCIRELLA sui lavori previ 
stl con l 189 milioni del mutuo dei 

fv Hanno inviato gli auguri il Sindaco 
:. di Roma. L'on. Vito Monterisi e il 

i* Consigliere Comunale Lapiccirella. 
Il Presidente dell'Unióne. Evaristo 

'f Glovannucci, ha aperto il Congresso 
l tra gli applausi dei delegati: ha pre-
' «o poi la parola il Segretario dell'U-
Jnione, cesaroni. il quale, dopo aver 
r: fatto un breve esame della situazione 
•;, determinatati fra i piccoli produttori 
P_ di vino delta nostra provincia duran-
•:' te il 1950. i motivi che portarono alla 
y costituzione dell'Unione Viticultari 

Un vice-parroco 
al dibattito sulla pare 

Con grande concorso dl pubblico. 
si è tenuto ieri sera alla sezione Anpl 
Esquilino l'annunciato dibattito sulla 
pace, • presieduto . dal dott. Ccrronl, 
dell'* Italia-Un>s ». 11 prof. Velia, del
la D.C. e 11 rappresentante repubbli
cano si sono dichiarati d'accordo con 

la quale il Sindaco ha risposto con 
le solite assicurazioni alquanto va
ghe. Infine è stata trattata l'inler-
rogazione de1 compagno Natoli sul
l'azione svoha dal Sindaco per sol
lecitare la legge sul blocco dei fitti 
e degli sfratti. Dalla risposta del 
Sindaco è apparso chiaro che l'uni
co gesto compiuto dall'ing. Rebec
chini - è stato - quello d'inviare al 
Prefetto la copia dell'o.d.g. appro
vato dal Consiglio. Natoli ha quin
di informato l'assemblea dei lavori 
della 3 commissione della Camera, 

LA° ROMANZESCA STORIA Dl UN MLÉG!0NNAIRE„ 

Prende il nome del cugino 
per sposare la bella Yasmin 

Era fuggito 5 anni fa - Ma la prima moglie 
gli getta lo braccia al collo e lo fa arrestare 

., MA , . ,., la tesi della coesistenza pacifica del 
è passato ad esaminare l'attività di' l s t e m l 8 0 c l a l I s t a e cap | tallstlco. mcn-

, essa in difesa della produzione vlnl-\ i n „ v J c e p j , r r 0 c 0 a i s Marcellino lavori e conclusioni già note ai no 
, cota e dei produttori, attività nota a h a tenuto un atteggiamento ambiguo stri lettori. 
i" tuffi i viticultari e alle autorità pcr-\ 
\ che non ti è limitata a denunciare t ' _•., ' . ' " ~"" 
; ^ m ^ ^ NELLA SECOMM RK;ORRE,\ZA DELL'ASSASSINIO 
i Cettroni ha denunciato l'aggravamen-\ . . . . . . . •• • 
: to di essa: il mercato vinicolo nella 
'•:•. provincia di Roma è fermo, i prezzi 
? presso i « veri » produttori non au-
!"' tnenfano. ansi spesso diminuiscono; 
• i prezzi dei prodotti necessari all'agri-
? coltura come il solfato di rame, i fon

ami ecc. aumentano come aumenta 
_anche il costo della vita. . - • • . . 
.*• _* eh faro che in questa situazione 
i I piccoli e medi produttori di vino 
i. non possono che andare incontro al-
•,la rovina economica se non reagissero 
\' energicamente, te accettassero 1 con-
'.', tigli di taluni pseudo amici che vor 

Diciassette anni all'uxoricida di Rocca 
In un a l t r o processo l ' I m p u t a l o si d i fende a r d i s t i o d o la 
p a r t e lessi dl uxor ic id io - La macch i» b ianca ne l l ' occh io 

L'omicida dl Rocca S. Stefano. An
tonio ClUni Proietti, è a:ato condan
nato ieri a dlriassette anni dl reclu-

"•> rebbero che etsi attendessero *con s J o n e aalla prima sezione della Cor-
fiducia » che datai to venga risolta ut 
loro situazione. • • «... - •-.-•' 

; -; cesaroni è passato quindi ad ennn-
•' «idre i principati ob'ettiii clic debbo-: 
Ino raggiungere i viticultari e gli ob-
.'bi'eff'iH per t qitali l'Unione deve 
"\ battersi: l'industrializzazione < della 
'", lavorazione del t ino; l'abolizione del 
:V monopolio commerciale che permette 
yta frode e la speculazione; l'intrgra e 
';••> sfruttamento della produzione nel-
Sl'intererse dei produttori; l'estera o-
Ì ne ai Co/ficafori diretti delle preri-
:. denze per la malattia. I ìr.ralidità e 
>•' vecchiaia 

te d'Asaise. Nell'ultima seduta, dep 
la replica della P.C. avv. G'ov.innlni 
aveva preso la parola l'avv. Turaro, 
che poco ha potuto fare in d!f?s:: 
del MIO protetto, data la misura del 

iP. M. nella richiesta di p^na. Parti
colare curioso, la "data del Giorno 
del la .sentenza è caduta prrprio ne 
secondo anniversario del delitto. 

La seconda • sezione della Corte 
d'Av«I.«e h i ieri ripreso In esame. 
tu rinvio della Ca.^pz'one. un casr 
molto onniolicato di pretesa aggres
s ione a mano armata che rifiale a' 
tnntnno ' 1043. Due tesi Clnrretral-

1; la riforma dei sclera ere- "i*"** opposte contrastano la q « N i c 
«• MÌ.I i~ 2- . . i» , . . ( .w, . » »n -..-„-<# - » processo: M tratta, invero, di I» t 
^ditizio e trib.ifano • ' f" ^ ! n ^ J ' - B « I J h , difficilmente potranno e^-erc 
Ideilo ttrvtlamento efiettuatn dalla r ! p o r t a t , d a l l a C o r f P n t l ] o r o c h i c -
C Afonft^atfni. - «vclfi'mento. Francesco Monetti 
- bow aver denuncilo il trntatlniy.'™*™' l a c , c n n l i a v n ,fa rt 

; di alcuni mmirali di ro.'er ter r r r - | r _ , p , a , . , , ! n pPr.«ona della «ignorr 
\ dere al Viticultari che ta Irrrn « i f n n - l M . , r j a c v n n e . e di tentato om'el-
(; zinne di crisi vatra rtsere risolta con 0 i o a P ] i r r i t o della vitt ima. Giam-
? Vacut rzzptl della e:t nozione interna- b - ' t l v a Bv-ila>-qiia. 
rJ tionale e con la guerra (HI) il Con- Secondo le aff?rmp^!onl della p i r -

7JV RISPOSTA Ai TRADITORI DI.L POPOLO 

. / ' • r 

ti-'-

Altri 108 
reclutati 

compagni 
al Part i to 

te !c*a, la notte del 20 novembre 
1943, alcune Persone travestite da 
Carabinieri fecero Irruzione nelle 
eua ca.sa in Rocca Gorga (Sozze) 1 
condussero una minutiosa se pure 
infruttuosa perquisizione. Quando 11 
drappello stuva uscendo, rintronaro
no degli spari dai quali ta ferite 
il Bevilacqua al viso e uccUa la 
moglie di lui. TI suDcrftltc della 
vicenda, appena guarito, informò In 
pol'zia dl EVrr notato nell'occh.o d: 
uno degli assalitori una anomalia 
che poteva facilitarne 11 riconosci
mento; • una macchia opaca nella 
pupilla. 

Tutti gii uomini dl Sezze (12 per 
la storia) che <• presentavano quella 
anomalia furono allora Darti invano 
•il confronto del Bevilacqua. Il qua
le sembrò non voler dare ulteriore 
rnr.<o alle indagini. Poco depo In
fatti il giovane vedovo si risposava 
fra lo stupore di molti, facendo sor-
Cere s u di se i primi sospetti df 
^simulazione di reato e dl omicidio. 

Poco tempo • dopa, passando ca
sualmente p?r via a Set te , il Bevi
lacqua credette di riconoscere l 'ur
ino che lo aveva Digredito In ra.«a 
stia, e Francesco M-retti fu Jnerl-
mlratq e rinviato a giudizio alle A~-
:.--e dl Latina. Assolto per insuffì. 
cli-pza di prove l'uomo che 11 Bevi
lacqua ti ve va accusato, per conver
so ri appuntarono sull'accusatore 1 
505pe*tl di avere orgarlzzato tutte la 
fìnta aggressione per sbarazzarsi del
la moglie, ed impalmare la giova
ne che in cffefM rveva. e trrpon 
presto, eposata. Ma anche questa i c -
cu«a contro il Bevilarq^a • add<> in 
Istruttoria, mentre 11 P.G- della Cer
te d'Assise di Latina ricorreva ir 
Cassazione contro la sentenza che 
Hveva prosciolto il Moretti, e otte
neva Il rinvio alle Assise di Roma. 

se una lettera alla mia Eugenia Dl 
Re. vedova Velli, madre del cugino 
disperso abitante a S. Lorenzo. La 
lettera diceva press'a poro cosi: 
e Cara mamma, dopo u n i lunga e av
venturosa prigionia nel cuore del 
Continente Nero, di cui ti parlerò 
più diffusamente al mio ritorno, ho 
riacquistato la libertà. Ma per rien
trare in Italia ho bisogno del ee-
guentl documenti (seguiva una e len
cazione). Ti abbraccio caramente e 
ti bacio; a presto rivederci, tuo Eva-
risto». • • •- -

Poco mancò che la buona donna 
cadesse morta per l'emozione. Pazza 
di gioia, usci per le strade, diffon
dendo la buona . novella: suo figlio 
Evaristo era vivo, e stava per tor
nare! SI affrettò ad inviare 1 docu
menti richiesti. Con queste carte, 11 
Rossi si presentò al consolato gene
rale italiano dl Tunisi, dopo essersi 
Hcenzfato dalla Legione Straniera, e 
chiese 11 passaporto, intestato natu
ralmente al nome del cugino. Con 

un Cagliostro: assumere la persona-itale documento, giungeva l'altro Ieri 
lità del cugino Evaristo Velli, poco:mattina a Roma e quindi al recava 
più giovane dl lui. marinalo disocr* (nel Artena. 
so tn mare nel *42. A tale scopo. *crls- j n lestofante non aveva però previ

sto gli sviluppi del suo troppo ben 
architettato raggiro. La zia Eugenia. 
armena lo vide, non lo riconobbe per 
figlio, mentre la vera madre Giulia 
Felici vedova Rossi e la moglie An
na, lo abbracciarono piangendo e lo 
festeggiarono . come 11 figlluol pro
digo. 

11 Rossi, che era ritornato soltanto 
per sistemare definitivamente e uffi
cialmente II' suo cambiamento dl per
sonalità. fu assai sconcertato e con
trariato da questa accoglienza. Con 
Incredibile faccia tosta, continuò a 
sostenere di essere Evaristo Velli e 
non Felice Rossi, ma in tal modo 
non fece altro che mettere in subbu
glio tutto 11 quartiere dl S. Lorenzo 
e il rcaese di Artena. attirando su dl 

Un caso romanzesco dl sostituzio
ne dl persona è stato scoperto Ieri 
dalla polizia. Felice Rossi, dl 30 anni, 
nato da Artena, ex-paracadutista, co
niugato e padre dl due figli, si allon
tanò dalla sua abitazione nell'otto
bre del 1945. abbandonando la fami
glia senza una spiegazione e. arruo
latosi nella famigerata Legione Stra
niera francese, parti clandestinamen
te per l'Africa Settentrionale. 

Dopo molte peripezie, il Rossi ' fu 
destinato stabilmente alla guarnigio
ne dl Tunisi. Qui conobbe una bellis
sima ragazza, figlia dl un arabo e dl 
una francese, tale Yasmin Ibn Ro-
schid ibn Maharuk ibn Galahal. e ne 
divenne l'amante, sfidando la sorve
glianza severissima del padre di lei. 
La relazione fini per essere scoperta. 
Yasmin fuggi dalla casa del padre. 
Il Rossi decise dl sposarla. Ma cóme 
fare, se un altro legame. Indissolu
bile. lo legava ad un'altra donna? 

Dopo .essersi arrovellato a lungo 
'uomo concepì un piano degno dl 

Duro e mal pagato è il lavoro 
delle operaie metallurgiche 

lavoro ritparmia 500 lire tut salario 
della • quarta lavoratrice non assun
ta. non paga lire 551.50 stii contri
buti che avrebbe dovuto pagare per 
questa, e realizza così un ulteriore 
superprofilto di L. 1051,50 giorna
liere. : 

Altra forma di tupersfruttamento 
e quindi- un'altra- fonte di super-
profitto è costituita dal lavoro straor
dinario. Infatti una lavoratrice, che 
percepisce 768 tire al giorno, costa 
al datore dl lavoro 131 lire comples
sive (compresi i contributi) per ogrnrliano 

ora di normale lavoro; per il lavoro 
straordinario, invece, compesa • la 
maggiorazione dei 20% e le compe
tenze di gratifica, ecc. costa L. 117.50 
con un guadagno per l'indu
striata di 14 lire per ogni ora di 
straordinario, alle quali vanno ag
giunte L. 88.90 di contributi non 
pagati. Per ogni ora di lavoro straor
dinario cioè l'industriale realizza un 
superprofitto di L. 82,90. 

Il lavoro straordinario e il cotti
mo logora fisicamente le donne la
voratrici ed impediscono l'assunzio
ne di molte disoccupate. • 

Certo, questa via è • preferita dai 
Costa e soci, perchè oltre che far 
loro realizzare elevati extra-profitti, 
crea le condizioni per una piti esa
sperata concorrenza tra lavoratori e 
lavoratrici, in quanto aumenta la 
disoccupazione, e rende sempre più 
difficile alle maestranze, logorate 
dalla fatica, interessarsi attivamente 
della difesa dei propri diritti. 

Questa via però non è preferita 
dalle donne lavoratrici, le quali in 
ogni azienda stanno impegnando una 
battaglia giusta contro il supersfrut-
tamento che incide pesantemente 
sul loro fisico con grave danno an
che per la loro funzione di madri. 

Il 4 marzo le lavoratrici si riu
niranno a convegno e denunceran
no le condizioni molte volte bestiali 
e primitive nelle quali l'egoismo pa
dronale le costringe a lavorare. 

Lavoratori e Intellettuali 
solidali con De Sica 

In t risposta agli isterici attacchi 
condotti da alcuni giornali gover
nativi al regista De Sica per il film 
« Miracolo a Milano », attacchi che 
escono dal piano di una serena cri
tica cinematografica per scendere 
alla bassa diffamazione ed alle in-
einuazioni calunniose, el va svilup
pando in questi giorni un'azione di 
solidarietà con i] regista De Sica 
da parte di lavoratori ed intellet
tuali. 

11 Circolo «Charlie Chaplin» nel 
corso della proiezione del film « Gli 
uomini, che mascalzoni! » interpre
tato da De Sica ha preso l'iniziati
va di una raccolta di firme tra gli 
spettatori al fine di dimostrare ia 
solidarietà al regista etf' il diritto 
alla vita del cinema italiano. 

Tra gli altri hanno firmato il re
gista Mario Camerini, il critico Ce
sare Giulio Castello, Callisto Co-
sulich, il documentarista Francesco 
Maselli e numerosi altri. 

Nella giornata di ieri l'iniziativa 
ha raccolto altre adesioni, da parte 
dl lavoratori, intellettuali ed artici 
che si eono recati nella sede del 
Circolo.* Charlie Chaplin» per ap
porre la loro firma in calce al ma
nifesto che difende il cinema ita-

I fiora* • 
- O t f i «trtrfl 20 Mitii* (51-314): S. li
rico. L* iole ti |«rt «Ile 7.20 « ttusost» tilt 
17.56. ••'-.•• ..-..., —-•. - . -• - . 
— DtlUttii» i ta t | r* i i c« : Rt^Sstrsti I v i : B*ti 
muct i 63, leoinHM 40- s i t i sorti 2; storti 
muft ì 30. Inumine 32. Matrimoni trascritti 52. 
— àWlIeitia» mttMMlifies: Temperatar* 41 
isri 10.7-15.4; anrte pc» oggi è prtrtst» 
temp* mcorto . 

Visibile e atcoltabile r.-'• ; 
— Teatri: • Il Tentigli» > • *]|« Arti: • Las 
feaus«* « t u t u * • *Ii Ateoeo: < Morte „ tal 
eoouiK«M Ttag^iator* • all'Eliseo. « Fidelità » 
all'Opera; • Dctectits atorj • «1 Valle. 
— Gianna: < rrtoattra • al 4 Postane; • Ore-
oasi <k na amore • «ìrAaroario • Flaminio; 
< La TOC* nella tempesta • aJl'AiU; • L'Uol» 
di corallo • all'Arenula; • L'ispettore jenerale • 
all'Altra • Cola dl Ritmo; • Panini è n* 
altro giorno • «U'Attaailti • Galtttt Modrrco: 
• Cio*tt»i* • (atta • al Cspranitsetta: • Rito 
amaro • «I CI odio; ' « Bandiera gialla • al-
l'Exeela'or • XII Aprila: • Il brigante Muw-
lioo • si Fernet* • Palano; • Miracolo a 
Milana • al Fiamma: 1 N'oa e't pare tra gli 
uliti • al Fogliano • Mattini; • RKM deatlr*-
lion» Iona • all'Indnno. • Il cammino dtlla 
«perlina • aH'OJnraldii. Vittoria • Tirrenu; 
• Giungla d'Aiiilto • «1 Salone Margherita; 
• Staterà ho lieto anch'io > al Yerbuo; L'a
mante indimi • «.Ilo Stadioa. 
— Radio: Rete atturra: or* 13.2* Angelini 
a 8 «tramenìi; Ro*»a: ori 22,40: conceno del 
pianisU W. Eempll. 

Vari* 
— L'Enal t u i i c l a U rittwHtntlosa e*Ha FV 
derationt prorineial* dei groppi d'Arte Dram
matici. Gli olfid bum* «ed* ia Vis Piemon
te. 68. 
— Soae speri» 1* iserltlOBi alle Sonni a «t d e a » 
r!*«*ica utltvita dall'Elia! in «ellabcrailnn* con 
Crii-Arce. La direiione è ttet» affidata alla 
maestra Natatela ScKidwskj. 

Lotta 
— Ieri sialtlia, all'etA * 54 u n i . si I spesi» 
il compagno Andrea Oooirl, della setinne Tre-
tterere. Alla ao« c o m p i l a Italia, t i f an te dal 
dolore, ed a tntl* 1» limigli» giungano I» 
eradoglieciie della «elione Trastevere e del no
stro giornale. 1 lucerti! aTruno luogo col i . 
alle oro 16. partendo da Via Natale del Grande. 

LA RADIO 
RETTE AZZURRA — Ore 12: 

Valzer, polche, mazurche — 13.20: 
Angelini e otto strumenti — 18: 
Filippini e la sua orch. — 18.35: 
Brigada e la s u a orch. — 20.40: 
«•La campana sommersa » opera 
di 4 atti. Musica di O. Respighl. 

R f T E ROSSA — Ore 13.20: Cu
riosando in discoteca — 13.50: 
Canta L. Tajoll — 14: Mut. rlch. 
— 14,30: Orch. Cergoli — 17: Orch. 
Scarlatti — 19,56: Orch. Angelini 
— 20,50: Not. sport. — 20.58: Orch. 
22.40: Conc. del pianista W. 
Ferrari — 22: Orch. Donadio — 
Kempfi . 

" I m p * ~ i di laverò e essere!» re»- di diffusione domenicale de « l'Unita ». 
*' I I z ù £ o n Ì s o r o J* risposte che » co- Da Fiumicino ci giunse notizia c'n«i- i«.rt sì e Iniziato il secondo pro-
é"- munisti di Ron.* e dell» Provincia, l'assemblea generate dc.'Ia Sezione haj C e .«c contro il presunto omicida che 
•SÌ cont :nu*no a dare al traditori Cucchi riconferirato la sua piena adesione-deve, a suo dire, tutta la prepria 
* • Magnani- alla linea politica del Partito ed h a U ' « i » J I « a! fatto di avere un oc -

~ H Sono diecine * diecine di notizie , d ! t o , u n o d g a , disprezzo dl «»!° bianco. 
g * » di ordini del giorno che t^rrongono cittadini onesti 1 traditori Cuc- V ? « W a'trrl è / f f t a * t « "«U • * • • 
H d a ogni rtone dl Rorrj t da o j n l C o - | ' " " ' ' V, ! . . n , eatl Minna e Sardo. 
f^ rrtme della provincia a significare io ehi « M a g n a n i . • 
Er, « t lTccamnto all'Unione S&vletlea. ha- Ogni celh.'a dell» Sezione Campi 
\£ lusrdo e guida nella lotta per !a pace.! tei li ha deciso dl Intensificare ii re 
& • il disprezzo per I traditori i c lu 'anento . portando complessivamcn 
*S? Ancora nota le In prlrro iuo-:o d a i » t e entro l a fjne dei mese ;'* nuov 
«g provincia. I compagni dl Canale Mon. ! , a v o r a : o r , n e | ! e file dei Partito 
SS terano hanno reclutato 24 uomini e 

La veiema iqe H • IMAN 
il couyeisi fella categoria 

Doaitnlr* KOr.>s. si sono Intitoli I 1»-

££ • donne nella frazione di Monte-
fe; Virgili» - - . 
"$f A Campagnar.o sono stati reclutati 
•^ 91 nuovi corno»gnL A Mortorio fto-
gf- frano e sorta una nuova sezione for:e 
3t di 21 compagni. 
R^ I c w p e g n l di Ctwalhertone. a con-
d e l u s i o n e del breve COTSO URSS. «1 ™rl d « G>B«TC»O uraordir.srio dd Slii-
g-swno Impegnati a reclutare 90 nuovi d -« ta ntutona e medid. ali* prwnt» 
» r o m p a «mi entro !l mete dl marzo I.del «eli. BeBedcltl • dr«J on. De Maria 
3Et»mpaenI d"l Ponie Partone hanno de,-'« «"«trotti. . . - . - - . , 
<;>'c'so di rec-utare »nch"c*s! '0 mrtn-|| Nella reazione dl apertura «el con-

1 compagni. I comun'^tl d! Appio Nuo- «resto, ti don. Brandt, «.-sretaiio nazto-
ìi v o hpnno der*«»^ di reclutare 5« risovi ' na « del « invei to , ha prrcUato che. In 
"Iscritti e dl raddoppiare l'obbiettivo mr:iu «!!e trattative prr • Mlpj* elr'.ia 

' —— |coa\rn/lon»- I9SI pre*M> Il Minuterò del 
•^"~—•"~^"~~ lf«v<tiv> | rontaul aiuti fon «.I esponenti 
I..* t»-«JTItlRrZ'"\"F nri rr.RIO- -^a-; mini tero n n - n non hanno aiuta e;l-

Panico su un tram 
per un corto circuito 

La donna, tale Glovannlna Fregale. 
dl 40 anni, da Nicastro. era seduta Èè "l'attenzione"delia" polizìa. Cosi, la 
in uno scompartimento del treno straordlnar*» avventura del giov.-ne 
proveniente dalla Calabria insieme %\ è conclusa con II suo arresto. La 
con l quattro commercianti. Allenta-(povera mot-Ile lo ha dl nuovo Tor
natasi dal proprio posto per una ne- duto. nel giro di sole 24 ore: la bella 
cesslta Impellente, a» «uo ritorno b a , y a s m l n lo piangerà attendendolo In-
trovato la borsetta aperta, senza più vano. 
la banconota. Allora ha cominciato 
a gridare, facendo accorrere del ca
rabinieri. 1 quattro se la sono svi
gnata. ma. dooo affannosa caccia. 
sono stati scovati nell'ultimo vagone. 
dove? si erano asserragliati. 

Il vagone veniva circondato e 1 
quattro costretti ad uscire. Essi ve
nivano poi Identificati per Luigi 
Roghi, tn un calzino del quale veni
vano trovate le 3 mila lire. Giovanni 
Esposito. Vincenzo Malorino e Salva
tore Sculllo 

Tre facchini sepolti 
da una pioggia di vetri 

C O N T R O LA P O I . T I C A DI R I A R M O 

Anche al cantiere "Domus,, 
si è scioperato per mezz'ora 

l a riunione dei Comitati Direttivi sindacali 

II film di cui tutti parlano 

21 film di cui tutti discutono 

miRRCOLO 
p miLfino 

prosegue le sue trionfali re

pliche in esclusiva al Cinemi 

F I A M M A 

OGGI "PRIMA. 

- R I V O L I 
«QUIRINETTA 

— Implilt IGE: L'l'i ice e Rosso* ' art g;«s: 
remuaira eie il 28 fe&oni* sroniste *radr«t 
i ier«:3:. per ta desunta degli introiti lordi 
«gli etlett; iSelia r«rre«ip(«j:<xe de>U"l<ìE :9S1 
Per la tollerila ierniiiri» W!e pntirle» ri 
»«:̂ *r«i arevte gli «tSri lellTaiMir - Ti« Si 
'i!:i |f,th - dille 830 alia 13 e «tilt 
!7 «Ile :9. 

Una vera pioggia di frantumi di 
vetro ha sepolto Ieri sera, alle 18.50 
tre fr.echtnt. quando una grossa cas
sa piena di bicchieri, bottiglie, spec
chietti. lampadari, ecc.. si è rove
sciata dall'autotreno della società 
« SCA • In vis Castelfldardo. I tre 
facchini sono rimasti feriti in varie 
parti del corpo dalle schetrge e si 
sono dovuti recare all'ospedale P o 
liclinico per farsi medicare 1 tagli 
ed estrarre t piccolissimi frantumi 
rimasti Infilati nella pelle. Ecco 1 
nomi degli infortunati: Adamo Ce-
sarlnl. Alvaro Dl 'Santo . Secondo 
Frabonl. 

A CAUSA DI UNO -SCHERZO,, DEL 0AS 

Sta per morire asfissiata 
ma le cognate la salvano 

Vn corto circuito, provocando un 
principio d'incendio, subito domato 
dal personale, su un tram delle Vi
cinali. in via Casilina. ha suscitate 
tra I passeggeri una ondata di pa
nico cosi viva, che nella ressa verse 
le uscite quattro persone sono ri
maste ferite. Il fatto * accaduto alle 
ore I«.40 di Ieri, nel pressi del ponte 
Casilino. I feriti sono: Marcella Cor-
radini. via G.B Riccioli 7: Giovan
na Catalani, via Amedeo Cencelli 85: 
Laurina Pan doni, via Ferentino 57: 
Stella Corso .v ia degli Soagnoll 54 
I dnnnl non sono rilevanti. TI trarr» 
ha potuto riprendere servizio dopo 
una ventina dl minuti.' 

D i i i ai i - imi . ì ì . ì '1 At Tsm lì'.trv j;„ p.^:;j.,-, -,-r rirrlsidirs^nto d e l t".l 
4M Sei. <Mi-*ta •ettiaiana aar* effrl- : tuli mutua I tiri e. In partirò are, del-
«M'a rea"» saeate. ìjriNAM. 
• ' ? nTXrrrs*\BTJ.t ntt r.O.S OR I in narrine «l Congrego. «ui:s »*rtrn-
WCTT'»** 9iyt) C ĵn'rtCATf ttn \ts In coro tr* t mrJIrl - cH Mltn'l "Agenti d»l CommtiMrlato Compar-
r."*\~*y Ti A f l t o^r 17 P^EC»- ;nvtus'l**l-| • »i a'rna'ata un eo'\egu!o *'rr»-i»*> e « «rs^inferf *t*ino >rl 
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M**v»'> a|»wm? ||irlsUtro il • rt-en-stn «I ean^wers k|-n>»tA ••na '•'»relatrice «ti un foglio 

la KRiia ìvtfa m ^'•o 
per raltorae "letU la*) 

L'episodio accaduto Ieri pomerig
gio in via CoUeonI 2 e veramente 
straordinario. Alle ore 13.45 l e sorel 
le Maria e Marcella Granata face
vano ritorno a caca. Erano stanche 
e avevano molto appetito. Si appet
tavano che la cognata Celeste Ca
sella fasi e ad attenderle, con 11 
pranzo già - preparato. Ma. appena 
aperta la porta, s i accorgevano che 
c'era qualche cesa che non «ndava-
Un forte odore di gaa l e investiva. 
Procedendo nell'Interno, l'odore ŝ 
faceva sempre più Insopportabile. In 
cucina, sul pavimento, giaceva la 
cognata, priva dl sensi . 

Col cuore stretto dal terrore, le 
due donne si affrettavano ad aprire 
porte e finestre, spruzzavano acqua 
sul volto della Casella. le facevano 
annusare aceto, cercando dl riani
marla. Pochi minuti dopo giungeva 
il marito Tommaso , il qnale chia
mava un tassi e trasportava la mo
glie al Pol icl inico: I medici la rico
veravano In osservazione, con pro
gnosi riservata. Dalle Indagini è ri
sultato che I rubinetti del gas erano 
aperti. Si rit iene che nella zona ci 
' la «tata una ' interruzione acciden
tale della erogazione del gas. E v i - 1 
ói-iiif-iiietiie ìm Casella, drpa che t! 
**s «I era spento, h* d'menMcatr 
"l chnaere 1 forpelll. Quando il 
f!tv*e * ricominciato, t'appsrtatnep-
'n è stato Invaso dal pericoloso tos
sico. . 

* e»uy». M M , «*p> Cmm. tut. « 44 <VB. 
Kss. «J!» W • SO effi ia Pi*. 

àimiraiOTlaaTTirjU: 1 «rat*. «VI <Mt. 
H U T . iTAC. i eoa*. eeaatflKri èV.k (a«s« 
Mito* • 4*1 Ceaut: Sts4. 4*ani ali» 1S ia 
redenxioae. 

CoUsL Por.: ttém. • mfi****) * Sta. «rr 
l i k 11 il Fei. 

RIUNIONI SINDACALI 
tDuJ: «ni «II* 18 *U« Cctieifdm ATSS-

re«. rhnic*e éi teta i rss?<!BSi4à!i èsile Set 
tate*. Sisiaesit. Ali* It etraiti « Utr^zm-
est! «jili «eli* «e«ews:ea: Q ŝainra. Peate 
H.hii. Daauai «K« 19 4i»^<caf*U • «Ma-
vati «£il 4tU* sottanes. Tarp̂ Taattara GalKaae. 
f»r*:««:. 

•muniia: Haam an* 11 a i. n 
MmAm 

MÀlaTISTI: Aasttsi sii* 18.» sss. tea. «ila 
C.WU 

SI è tenuta. Ieri. «Ha Camera del 
Lavoro l'assemblea dei Comitati Di 
rettivi Sindacali per discutere tulio 
stanziamento dei 250 miliardi per il 
riarmo, la richiesta della delega in 
materia economica e la legge sinda
cale proposta dal ministro Marazza 

Ha aperto la riunione il compagno, 
Orandanl che. in un'ampia e detta

g l iata relazione ha riferito sul punti 
{all'ordine del giorno nel quadro del
le decisioni prese nell'ultima riunio
ne del Comitato Direttivo della 
C.G.I.L, 

Nel dibattito che ne * seguito sono 
state esaminate ampiamente le for
me per intensificare la vasta agita
zione in corso onde mobilitare tutti 
1 lavoratori contro gli attacchi anti
costituzionali del governo e per ga 
rantire in ogni caso la più efficace 
difesa del diritti del lavoratoti. Im
pedendo che il Paese sia trascinato in 
un nuovo conflitto. 

E* stata inoltre sottolineata la n e 
cessità d'invitare tutte le altre orga
nizzazioni sindacali ad unirsi alla 
lotta per realizzare al disopra dl ogni 
spirito dl parte la più larga unità di 
azione. 

Continua Intanto a svilupparsi tn 
maniera sempre più concreta • deci 
•a la protesta de . lavoratori nell'in
terno delle officine, dei cantieri e 
degli uffici. " • • - . 

I 130 operai edili del cantiere Do
mus Nuova Italica dl via Nomentana 
hanno sospeso Ieri fl lavoro per mez 
z'ora quale prima manifestazione con
tro 1 progettili provvedimenti gover
nativi. 

Sempre nella giornata di lerL 1 la
voratori edili ai Tiburtino i n hanno 
tenuto una pubblica riunione dl pro
testa alla quale hanno partecipato 
anche numerose danne della borgata 

Picchiata dal marito 
sm'albaxMSse si avvelena 

L«t SBerrns Vlasia Ferra, nata « 
Vadosa, abitante» tn piazza Cardinal 
Con»alvi, baracca 53 (Campo Psrio-
li>, verso la ore 13 di ieri, dopo una 
violenta scenata con U marito Sal
vatore Sc'onti, si * avvelenata eon 
permanganato. L* povera donasi è 
stata trasportata all'ospedale San 
Giacomo a bordo dl un'autoambu
lanza della CRI. chiamata dal sigile 
urbano Pietro Malvatori. I medie! 

le hanno riscontrato anche alcune 
contusioni al viso e al petto, risai 
tato delle percosse inflittile dal ma
rito. La Ferra è stata trattenuta in 
osservazione. 

La diciottenne Maria CineUI. abi
tante in via Ceneda 8. verso le ore 
11 dl ieri, dopo una discussione un 
pò troppo vivace con la madre Ma
ria Costantini, si è avvelenata con 
una forte dose dl « qulnlcardlna ». 
£' stata ricoverata in osservazione 
all'ospedale S. Giovanni. 

Osserralorio 

Aspiranti in attesa 
Siamo tutti ai corrente deoll 

sforzi veramente encomiabili con 
cui i nostri uomini di governo si 
stanno adoprando a favore dei di
soccupati. E di pochi giorni l'ado
zione da parte del ministero del-
t'on. Marazza della famosa mac
china elettronica per registrare i 
disoccupati secondo gli ultimi ri-
trot ?ti della tecnica. Ora ci viene 
segnalata un'altra provvidenza che 
non mancherà di contribuire no-
teoolmenta ai « ristabUimento della 
normalità ». 

Come è noto, all'ufficio ecogra-
Îco del Comune e in corso tt cen

simento della popolazione; « parte 
il fatto che oli impiegati addetti 
alla bisogna hanno l'obbligo di non 
andare a dire al cittadini che si sta 
procedendo al censimento, gii stessi 
impiegati hanno altresì l'obbligo di 
non annotare sugli stampati la di
zione m disoccupato ». 

La parola d'ordina dei superiori 
é quella di ricorrerà agli eufemi
smi più dolci e meno brutali pos
sibile, quali «In attesa di impiego» 
o « aspirante ad sin -mestiere ». 

La sensibilità dei collaboratori 
ecografia dell' ing. {{ebecchini é 
davveio commovente. Rasenta quasi 
l'idiozia, 

Sety&ttt&ù 'corte 

Domani una a Prima » 
di eccezione ai Cinema 
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- UN ARTICOLO DI-PIETRO SECCHIA 

compiti nella lolla 
conlro i provocatori di guerra 

Pubblichiamo un ampio socialdemocrazia e dell'agenzia 
•y*l j*i*« alai I ' H V I I ^ .̂1 J l 9-tt * — . . . . A . ^ _ . * * ttralcio dell'articolo di Pietro 

, Secchia € La ' situazione in 
italia « t compiti nella lotta 
contro i provocatori di guer
ra» apparso sul numero 7 di 
« Per una pace stabile, per 
una J democrazia popolare ». 

. ' Dopo aver tratteggiato con un 
-, rapido esame la situazione 

politica italiana, prima e do
po la uisita di Eisenhower. 
l'articolo del compagno Sec
chia cosi prosegue: 

In questa situazione il governo 
clericale aveva bisogno, urgente 
bisogno, di un episodio clnmoroso. 
di una provocazione politica che 
servisse a gettare un po' di con
fusione tra i partigiani della pace: 
non tanto nelle file del Partito 
Comunista quanto in quelle dei 
suoi alleati. Il governo clericale 
aveva bisogno di appoggiare la 
sua rabbiosa campagna antico-
munista e atitisovietica condotta 
sulla base del fulso dilemma: pa
trioti o rinnegati, con qualche 
episodio pròvocutorio che in certo 
modo giustificasse tale imposta-
none calunniosa e intimidatoria. 

Fallite tutte le altre manovre 
idi diversione e di provocazione 
tentate nei mesi scorsi, eli adenti 
dell'imperialismo americano eiuo-
carono la carta Magnnni-Cuc-
chi. Fn ordinato a costoro di 
gettare la maschera e di innalza
re la vecchia logora bandiera del-
rantisovietismo e del nazionali
smo borghese. 
" I due traditori che per molto 
tempo avevano nascosto il lori» 
«ssere fingendo un accordo su
perficiale con la linea del parti-
io. si sono ad un tratto smasche
rati, dichiarando improvvisamen
te e bruscamente che essi aveva
no delle posizioni opposte a quel
le del partito. 

Essi avevano ogni possibilità di 
esprimere le loro opinioni, di so
stenerle, di battersi se volevano 
sino in fondo, di appellarsi agli 
organi dirigenti del partito. Nulla 
di tutto questo. I due traditori 
non volevano discutere (ad essi 
non importava nulla né della di
scussione né dei chiarimenti), so
no sfuggiti ad ogni discussione. 
hanno rifiutato ogni contatto col 
partito; sono fuggiti. 

Sapevano quindi che non sì 
trattava di discussione politica, 
ma di essere colpevoli. di tradi
mento. 

Essi ben sapevano che col Par
tito tutte le discussioni politiche 
nono possibili, ma che il Partito 
non può tollerare il tradimento, 
né fare ad esso concessione alcu
na. — Essi dovevano semplice
mente assolvere ad un compito 
ricevuto: fare del rumore, provo
care lo scandalo, cercare di scre
ditare il Partito . Comunista, di 
fiortare, col loro gesto, la con-

usione tra le file dei Partigiani 
della Pace. Questo l'ordine al qua
le hanno obbedito. 

Non sì tratta dunque di < op
positori » politici, ma di due vol
gari agenti -senza onore e senza 
principi che il nemico aveva pre
cedentemente reclutato ed ai qua
li. in questo momento, ordinava 
di giuocare a carte scoperte. 

Da quando i due erano al ser
vizio del nemico? Da quando ave
vano allacciato e come mantene
vano relazioni (venute alla luce 
in questi giorni anche per mal
destre o calcolate ammissioni dVI-
la stampa borghese) con i nemici 
del partito; con i vecchi traditori 
del partito, con gli agenti titisti. 
con esponenti dell'Azione Cattoli
ca? Da quando erano diventati 
«frumenti diretti di Quella pro
vocazione che fn capo ai servizi 
eegreti americani, inglesi e titisti? 

Non è di questo che si tratta in 
questo momento. Come pure ha 
scarsa importanza, per il momen
to. stabilire se si tratta di € ascn-
ti > introdotti nelle fite del Par
tito dal nemico, oppure se sono 
diventati dei traditori per effetto 
di ricatti e di intimidazioni. 

Una co«a è certa: si tratta di 
a%cnti del nemico. Lo provano e 
il loro atteggiamento e le posizio
ni politiche con le qnali hanno 
cercato di mascherare il loro igno
bile tradimento. — Nella storia 
del movimento socialista italiano 
è difficile trovare nn altro caso 
cosi ripugnante di passaggio al 
nemico. :• . • -

Attualmente la reale funzione 
delle bande di spie titiste e di pro-
Toeatnri al servizio dell'imperiali
smo americano è perfettamente 
chiara e comprensìbile per ogni 
comunista e per ogni socialista. 
Il tradimento di Cocchi e di Ma
gnani è nna nuova chiara con
ferma di questo fatto. 

L'Azione Cattolica, i Comitati 
Civici, tatti i partiti e i clan del
la borghesia reazionaria, i social
democratici di destra e i fascisti 
si sono lanciati nella più sfaccia
ta esaltazione dei due traditori, 
trasformandoli di colpo in e eroi > 
e issandoli sui loro altari. 

Ma la manovra è stata invero 
troppo grossolana per avere qual
che successo. I due traditori sono 
stati dai loro padroni smasche-

nali borghesi hanno rivelato nei 
giorni scorsi le intese che da tem
po correvano tra i due con diri
genti socialdemocratici, con vec
chi rottami • dcH'antisovietismo, 
con agenti titisti. né vale che oggi 
cerchino di correre ai ripari ten
tando di smentire il passaggio dei 
due disgraziati nelle file della 

imperialista di Tito, 
Da questo nuovo caso di spio

naggio e di banditismo, da que
sto nuovo tentativo di provoca
zione titista sj devono trarre però 
alcuni insegnamenti. 

1) L'episodio sta a testimoniare 
una volta di più quanto siti grave 
il pericolo di guerra e quanto 
debole sin la posizione del gover
no clericale il quale è costretto o 
ricorrere a"" questi mezzi per ten
tare di diffamare i comunisti, i 
socialisti, ed i partigiani dello 
pace e per giustifienre i suoi pre
parativi di guerra. 

2) Dev'essere ancora più chia
ra agli occhi non solo dei comu
nisti e dei socialisti ma di tutti i 
democratici, di tutti i lavoratori 
qual'e la funzione effettiva di 
ogni giorno della banda di spioni 
e di provocatori titisti. I titisti 
svolgono la loro azione in Italia 
in pieno accordo e con l'aiuto 
della polizia, in collaborazione 
con i servizi spionistici america
ni e inglesi e la loro azione è in 
funzione della preparazione della 
guerra di aggressione. 

V Ne deriva la necessità di 
intensificare il lavoro ideologico 
nel pnrtito. I.a risoluzione della 
Conferenza dell'Ufficio d'Infor
mazione dei Partiti Comunisti del 
novembre 1949, ribadiva questa 
importantissima indicazione e 
considerala come indispensabile 
e intensificare il lavoro ideologico 
nei Partiti Comunisti e operai 
il lavoro di educazione dei co
munisti nello spirito della fe
deltà all'internazionalismo pro
letario. dell'intransigenza verso 
qualsiasi abhandono dei prin
cipi del marxismo-leninismo, nel
lo spirito di fedeltà alla demo
crazia popolare e al socialismo ». 

Ma non è sufficiente riconosce
re la validità di certe direttive, 
è indispensabile, soprattutto, ap
plicarle. 

La formazione ideologica ^ dei 
comunisti non può essere limitata 
solo alle scuole di pnrtito.il la
voro di formazione ideologica, di 
studio e di assimilazione, da par
te dei comunisti, dei principi fon
damentali del marxismo-lenini
smo su tutte le questioni, e in mo
do particolare, in questo momen
to. sulle questioni della guerra e 
della pace, dell'internazionalismo 
proletario; sul problema naziona
le. sulla funzione dirigente del
l'Unione Sovietica nel campo del
la pace, della democrazia e del 
socialismo, ecc.. è un lavoro che 
si deve compiere ogni giorno per 
mezzo di discorsi, conferenze, ar
ticoli, negli stessi rapporti con
gressuali, ecc. ecc. 

E* indispensabile che i quadri 
dirigenti delle nostre organizza
zioni acquistino dì più l'attitudi
ne a legare la pratica con la_ teo
ria, ad analizzare una data situa
zione creatasi, a esaminare sem
pre i problemi del lavoro, della 
lotta e della tattica del partito 
in legame con i nostri principi 
•dcologici. 

4) Infine il caso Magnani-Cuc-
chi d-ve spingere tutto il partito 
ai! accrescere e migliorare la vi 
gilanza. 1 quadri dirigenti delle 
organizzazioni del partito non 
devono mai dimenticare che il ne
mico non indietreggia di fronte 
ad alcun mezzo di provocazione 
poliziesca e politica, e a tate scopo 
cerca di inviare suoi agenti nelle 
nostre file. 

Noi abbiamo bisogno di esser* 
vigilanti e poi ancora vigilanti 
\* vigilanza rivoluzionaria è an
cora concepita da molti compa
gni e anche da parecchie orga
nizzazioni di base in un senso li
mitato e ristretto e non come vi
gilanza politico-organizzativa di 
tutto il partiti, non come lotta 

Ker la realizzazione della linea p«>-
tica del partito, come control

lo sull'applicazione e sulla rea
lizzazione della linea politica 
e delle decisioni del partito e dei 
suoi organi dirigenti. 

Una più attenta vigilanza po
litica da parte delle organizzazio
ni dove Cucchi e Magnani vive
vano e lavoravano avrebbe porta
lo senza dubbio a scoprire prima, 
che essi erano dei nen.ici del par 
(ito. Una più attenta vigilanza 
avrebbe rivelato che costoro, clu 
pure dichiaravano di essere d'ac
cordo con la linea politica del 
partito, in realtà non svolgevano 
•ina attività effettiva ed intensa 
in direzione del rafforzamento 
•lelln lotta per la pace, non svol
gevano alcuna attività diretta 
contro il titismo. non conduceva-
no alcuna attività educativa e pro-
oagandisticn sul terreno dell'in
ternazionalismo proletario. Costo
ro nvevnno inoltre scarsi legami 
con le masse operaie e con i la
voratori, al contrario ' mantene
vano, seppure con una certa pru 
'lenza, legami con nemici del par
tito. con gente equivoca, legami 
assolutamente ingiustificabili pei 
'in comunista; 

Il Partito ha reagito bene unito 
compatto, con slancio e con indi» 
inazione contro il tradimento di 
Cucchi e Magnani: dappertutto i 
compagni hanno risposto intensi
ficando l'azione di reclutamento. 

L'azione della banda titista non 
dev'essere però sottovalutata. Si 
tratta di un nemico subdolo e pe
ricolosissimo che agisce in colla
borazione con i vecchi gruppi di 
provocatori trotskisti-hordighiani, 
con la polizia di Sceiba e con i 
servizi spionistici dell'imperiali
smo americano. 

Questi raggruppamenti di spio
ni e di provocatori, di titisti e di 
trotskisti, questo è certo, sono il 
punto di confluenza ed anche di 
concorrenza dei diversi servizi im
perialisti di spionaggio i quali 
hanno per compito quello di cer
care di spezzare e indebolire il 
movimento popolare e democra
tico italiano, il movimento dei 
partigiani della pace, e di por
tare dei colpi, con tutti i mezzi, 
ni Partito Comunista, principale 
ostacolo alla realizzazione dei pia
ni di guerra degli aggressori ira* 
penalisti in Italia. 

La lotta contro le bande di pro
vocatori e di spìe titiste è uno de
gli aspetti della lotta contro la 
guerra, della lotta per salvare la 
pace, perchè la cricca dei crimi
nali di Belgrado assolve ad una 
funzione di avanguardia nella 
realizzazione delle provocazioni 
per conto dell'imperialismo guer
rafondaio americano. 

(Disegno di Boris Eflmovì 

1 proressi in Ungheria e in Bulgaria contro le quinte colonne tifine 
capeggiate da Laozlo Rajk e da Tralcio Kostov hanno stroncato il 
tentativo della cricca di Belgrado di strangolare dall'Interno l'ascesa 
del movimento popolare nei paesi di nuova democrazia. Il traditore 
jugoslavo è passato ora, sotto la protezione dell'imperialismo ameri
cano, alle aperte minacce, nel proposito di appiccare nei Balcani le 
fiamme di un nuovo conflitto. Contro la Repubblica Popolare alba
nese si appuntano in particolare le intimidazioni e le provocazioni 
titine. che rappresentano una aperta e costante minaccia per l'avve
nire del libero e pacifico popolo albanese. Contro queste manovre, 
sostenute e finanziate dal Dipartimento di Stato, sì erge la vigilanza 
nelle Repubbliche popolari e la lotta dei popoli che hanno già condan
nato il tradimento della cricca fascista di Belgrado e denunciano la 

EPISODIO DI GROTTESCA FAZIOSITÀ* A LONDRA • •..'•.. /.» L 

pranzo 
di un pennivendolo "atlantico 

» 

Si rimangia,}per ragioni politiche, l'invito al nostro corrispondente 
La nobile lettera di Calamandrei - imbarazzato stupore dei commensali 

Un deplorevole incidente, deter
minato dalla grave • scorrettezza di 
un giornalista italiano all'estero, è 
accaduto nei giorni scorsi a Londra. 

Protagonista dello spiacevole 
episodio che ha avuto profonda ri
sonanza negli ambienti giornalistici 
della capitale inglese dove tutti 
sono stati concordi nel deplorare 
l'accaduto è stato Giorgio Sansa 
del m Corriere della Sera ». • . • 

Sansa lascerà Londra tra pochi 
giorni, per • essere sostituito da 
Bruno Romani, il quale finora era 
corrispondente del « Mezzogiorno » 
da Parigi. I giornalisti Italiani a 
Londra hanno pensato di offrire al 
loro collega un pranzo di saluto. 
Franzero, del « Tempo » incaricato 
di organizzarlo, ha, com'era natu
rale, telefonato anche al nostro cor
rispondente da Londra. Franco Ca
lamandrei. invitandolo insieme con 
la moglie II nostro corrispondente 
ha acceltato. Mentre con gli altri 
giornalisti italiani a Londra. Ara-
gno. Trotter, Roberti, egli già pre
cedentemente 6Ì era incontrato 
epesso, con San6a aveva parlato 

solo una volta o due, brevemente. 
ma sempre con cordialità. •'•". '•*•-•• 

Il pranzo doveva aver luogo il 7 
febbraio a mezzogiorno. Alle 3, pe
rò, giunse a casa del nostro corri
spondente un telegramma, cosi 
concepito: . . • - . , . . -

«Apprendo che lei è uno degli 
invitati alla colazione di mercole
dì Ringrazlola per questa sua for
male adesione ma osservo che da
te nostre reciproche posizioni nel 
giornalismo sarebbe opportuno evi
tare incontro in una occasione co
si amichevole. _ Giorgio Sansa... 

11 nostro corrispondente telefo
nava a Franzero, il quale si di
chiarava costernato dell'accaduto 
ed . aggiungeva: « Siamo tornati ul 
tempo del fascismo»». Franzero con
fessava quindi che Sansa gli aveva 
esternato il suo proposito e che 
egli- aveva tentato Invano di dis
suaderlo. Il corrispondente de 

l'Unità» diceva allora a Franzero 
di ritenersi in diritto di chiedere 
che fosse letta ai colleglli, duran
te il pranzo, una sua lettera, nella 
quale erano chiarite le ragioni uel-funzione di provocatore svolta da Tito e dal rinnegati suol accoliti 
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ATTENTATI CONTRO IL NOSTRO CINEMA: 

Le sale parrocch iali 
non vogliono film italiani 

Una circolare scandalosa - Lettere ad Andreotti - "Vietato ai iniuori 
di sedici anni, , - Sgravi fiscali per i consorzi cinematografici cattolici 

Già su queste colonne Umberto tener fede al giuramento antinazio-
Barbaro e Libero Solar oli hanno 
levato un grido di allarme per la 
situazione delta produzione cinema-
tografica italiana, gravemente com
promessa da una serie di tnanoure, 
diverse fra di loro, ma tutte con' 
vergenti allo stesso scopo. 

E' stato individuato con motta 
precisione da che parte vengano 
gli assalti al nostro cinema, e quali 
persone siano direttamente interes
sate all'offensiva. Ancora una vol
ta, e anche in questo campò, consi
derato da molti dominio dell'arte • 
del puro spirito, si rivelano i segni 
della corruzione della nostra clus-
se dominante: da una parte la for
sennata difesa di incon/essabili 
interessi, dall'altra la volontà di 

naie reso ai padroni d'oltre oceano, 
A questo proposito siamo in pos

sesso di un documento rivelatore. 
Come è noto esiste una legge che 
rende obbligatoria, per tutte le sale 
cinematoara/ìche la programmazio
ne, per ottanta giorni l'anno, di 
film italiani. Legge incompleta e 
temporepaiatrtee, ma pur sempre 
legge. Orbene, in un foglio di di
sposizioni diramato dal Consorzio 
del Cinema Cattolico nelle March* 
agli esercenti associati, leggiamo 
testualmente, al paragrafo 4: • Pro
grammazione obbligatoria dei film 
nazionali ». Circa il disposto dello 
art, 18 della legge n. 958 del 29 
dicembre 1949 suUa programma
zione obbligatoria dei films natio 

nali, non potendo le nostre sale 
attenersi sempre a tale disposizio
ne di legge per quanto confermato 
da circolare della Presidenza del 
Consiglio del 23 maggio 1950 nu
mero 9419, Ag. 37, art. 3, invitiamo 
tutti i gestori ad Inviare lettera 
di protesta allo stesso sottosegreta 
nato alla Presidenza del Consigliti 
dei Ministri». -

Il caso dell9E.N.I.a-

citare un diritto di pubblicità, sia 
pure • limitata al perimetro della 
parocchia ». Possono programmare 
films per ben quattro giorni la set
timana, oltre a « tutte le festività 
civili e religiose, in quelle del Pa
trono e dei Patroni del luogo ». In 
altre parole, aggiungendo a tutto 
ciò lo sgravio della tassa erariale 
ià in atto e quello in previsione. 

sale parrocchiali si presentano 
come un concorrente assai perico
loso e temibile per gli altri gestori 

Il gioco, come vedete, i di una]L* *a)l " Ì Ì o U 5 h e ~ ***»«»« / o r " 
semplicità infantile. Poiché sarebbe ~ ^ impegneranno tranquillamente 
*imZit- — i -u- „.„.._ a sottoscrivere tutti i provvedlmen-

C 

Durante alcuni scavi archeologici ad Ascher (Germania), «osto «tati rinvenuti in una antichissima grot
ta i resti di orsi, preistorici dalle colossali proporzionL Nella foto è visibile il cranio di nna delle be

stie, che si ritiene sia vissuta zf.tM anni or sono 

LA MOSTRA DEL LIBRO ITALIANO AL CAIRO 

In'esposliione che ignora i nostri stridori 
Gramsci, Pirandello» Pavese9 Bontempelli. Quasimodo e altri fra gli esclusi 

NOSTftO SERVIZIO FARTICOLAKE 

CAIRO, febbraio 
Alla fine di gennaio re Famk ba 

inaugurate al Cairo, nel palazzo di 
Guexìren, . IVsposirione del libro 
italiano, porta «otto i! suo patrona
to e «otto quello del Presidente del
la Repubblica italiana, Luigi Einau
di. La pretensa del sottosegretario 
di Stilo alla Presidensa del Con
siglio, Andreorti, e del senatore Cin 
golani. avrebbe dovalo conferire 
all'* penava della Mostra U carattere 
di ana auaifeìtasioae affidale del-
] aaririsia iisle-efisisas. Ds parte 
egiziana erano presenti molti mena 
bri del forerà*, fra cai Taba Hus-
tein pritri*; da parte italiana, oltre 
• tat i i notabili della colonia, fi osa
vo ambasciatore dltalia in Egitto, 
Renalo Prunai, e il console gene* 
rate tubano al Céir*, doti- A. iNse
rio. Musiche, discorsi e folla: tana 
relegansa coomepoliu tinnita prr 
feceasiofw • 

Gaardando pero le rote da Tici
no, con tpiri'o critico, lo lacane che 
appaiono n<*11a mostra non sono 
poche e qualcuna di esse è panico* 
iaraacnta ira*' 

Il difetto principale della mostra Miniente cercherebbero ciò che la 
del Cairo è che essa concede an pò 
•to troppo importante si soliti mo
numenti dell'arre grafica, dai pres
ti irraggiungibili, anche per chi pnò 
spendere ttrrline egiziane: l'Enei 
clopedia Treccani (350.000 lire ita
liane!), il Tolnme di De Agostini 
;u Leonardo da Vinci, la Divina 
Commedia illnsirata con opere di 
Bollichili, i volami con mirabili ri
produzioni del Beato Angelico e di 
Giono, e infinite altre edizioni del 
genere, ohe fanno indubbiamente 
onore alle tradizioni editoriali ita
liane, ma nulla recano di nuovo, e 
sono riservate a chi ha moki quat
trini da «pendere. Largo posto è an
cora concesso alla lesione di carto
grafia: (l'esposizione è divisa in 23 
sezioni); nessuno ignora che n u 
lla stampa rane geografiche e atlanti 
in tutte le lingue e per Inni i paesi. 
L'esposizione del . Cairo sconfina 
quindi dal quadro dell'industria li
braria e tende a dare un panorama 
delParte grafica che ha ds noi pro
fonde e tradizionali radici. I vi«ita-
tori italiani e stranieri possono far
ti un'idea ahhattanra romplrta dello 
arilappa adHoriak italiana, ma ina-

esposizione sembra non proponi 
affatto di offrire: un panorama del
l'evoluzione culturale del nostro pae
se. In un quadro generale ove al lus
so è slato concesso tanto margine, 
nella sezione destinata al teatro, d'al
tronde pOTermima, mancano per 
esempio le opere di Pirandello. La 
sezione romanzi ignora o quasi l'e-
thtensa di Moravia. Autori del do
po guerra, come Vittorini, Pavese. 
la Cinzburg, sono assenti; attenti 
i meno giovani, come Bontempelli. 
Sibilla Aleramo, Zavattini. 

Poco rappresentati poeti largamen
te conosciuti come Montale e Saba: 
astenti Sbarbaro, Quasimodo, Catto. 

La sezione di economia e filoso
fia è asssi poco fornita e le opera ri 
tono rappresentate in mode confato. 
Gramsci— an ignoto! E, beninteso. 
neanche l'ombra di un'edizione po
polare di opere massime, alla porta
la di tutte le borse. 

Ci sia Inoltre pei messo di deplo
rare la mancanza totale di ana do-
rumenLizione che metta in rilievo la 
lotta del popolo italiano per la sua 
libertà e il suo rinnovamento demo
cratica in questa ultima feci da. Fas-1 

•sodo da una sezione all'altra, la mo
stra della vita editoriale italiana 
dal 1900 ad oggi appare come una 
superficie unita; il visitatore giun
ge a dimenticare le conseguenze del
lo sciagurato ventennio, la rottura 
esusata dalla caduta del regime, !a 
guerra, l'oecupazioRe tedesca e le 
sue terribili conseguenze, la glorio
sa lotta di liberazione. Mentre sareb
be stato non solo fedele alla realtà 
ma alile e doveroso mostrare all'e-
ftero l'enorme sforzo del mondo edi
toriale e librario italiano, che sii 
quelle condizioni bs sofferto, e coa
tra di esse ha lottato spesso vitto
riosa mente; ; poiché tutte, o quasi 
latta questa opere sono state edite 
o riedite dopo la guerra, spesso in 
stamperie che avevano subito se di
strazioni dei bombardamenti. I ri-
•«itati s cui è giani* in cuti poco 
tempo fattività editoriale hai Una 
sono ana prova tangibile della ri
nascita di un paese che trova la sua 
spinta nel lavoro e nel genio del pò* 
polo; sarebbe stato sitamente patriot* 
tico, anche In questa occasione, do
cumentarlo e provarlo. 

L A 

difficile, per coloro che sviluppano 
la campagna contro il cinema ita
liano, sostenerla con argomenti va
lidi, eccoli ricorrere al sotterfugi*, 
più banale: qualsiasi provvedimen
to preso contro il cinema italiane» 
verrd fatto passare come esaudi
mento di una richiesta dei gestori 
di sale, quando in realtà quei ge
stori saranno i primi a dirvi delta 
stanchezza inenarrabile che il pub
blico prova per i prodotti ài oltrt 
oceano, e del rinnovato interesse 
per il film italiano. 
- Del resto la cosa non è nuora. Il 
recente caso capitato ad un prò 
duttore italiano i significativo a 
questo proposito. Esso investe la 
responsabilità della massima casa 
distributrice italiana, di proprietà 
dello Stato, VEN1C. Il produttore 
in questione ha denutictato come 
scandaloso il fatto che l'ENIC, do
po aver richiesto i diritti di distri
buzione di un film italiano, e dopo 
essersi impegnata, contrattualmen
te, a proiettarlo nelle sue mie per 
sei giorni, abbia tolto di circola
zione il film al terzo giorno, per 
sostituirlo con l'ultimo sottoprodot
to del cinema americano. 

Di casi del genere «e ne potreb
bero citare a migliaia. Ma, giacché 
siamo entrati in materia di sale ci-
nematografiche • cattoliche », sarà 
opportuno fare alcune altre osser. 
vazioni interessanti. 

In quel bollettino che abbiamo 
citato precedentemente «i annunzia 
un passo della ACEC (Associazio
ne cattolica esercenti cinema) pres 
so il governo, per ottenere l'esen
zione dal pagamento del • diritto 
erariale per un gran numero di 
sale, e ta forte riduzione per le 
rimanenti. La cosa assume un parti 
colare valore di scandalo in quanto 
esistono già accordi in base ai 
quali le sale parrocchiali usu
fruiscono di decisive agevolazioni. 

Ma questo non è tutto. 
E' in corso di promulgazione in

fatti una disposizione di legge che 
nega ai minori di sedici anni l'in
gresso ai cinematografi. Non vo
gliamo entrare nel merito del prov
vedimento, limitandoci a rilevare 
il danno che ne deriva alle sai» 
cinematografiche, le quali vedono 
allontanata non soltanto una pari* 
importante del loro pubblico fi ra
gazzi sono assidui frequentatori dei 
cinema periferici) ma anche quella 
parte di adulti che fon soliti ac
compagnare f ragazzi. 

Dove andranno dunque t ragazzi, 
se vogliono andare al cinema? Poi 
che la legge si trincera dietro gin 
ttificazionl moralistiche, ecco pronto 
la risposta: nelle sale parrocchiali 

Concorrenza temlhlle 
' £* afato stipulato infatti recente

mente un accordo tra l'ACEC e la 
AGIS (Associazione generale italia
na dello Spettacolo) dal quale ap
prendiamo le seguenti circostanze 

1) • Le sale parrocchiali possa
no programmare soltanto film am-

provredimen-
ti contro il cinema italiano, e ad 
ospitare la paccottiglia che la pro
duzione americana vorrà riversare 
sul nostro mercato. 

Ecco, in breve, alcuni aspetti par 
tlcolari della azione che il Governo 
conduce in « difesa • del cinema 
italiano. Il cinema si trova stretto 
nelle Forche caudine, i vittima di 
una imboscata. Dalla padella del 
rinascente Minculcop sta per cadere 
mila brace dell'ERP. Le minacce 
vengono da ogni parte. E' necessa
rio ed urgente che le categorie 
produttive del cinema facciano sen
tire la loro voce, la loro protesta, 
e che avanzino le loro proposte, 
imponendole alla discussione. Il ci
nema chiede aiuto, ed ha il diritto 
di esigerlo. * 

TOMMASO CHIARETTI 

la sua assenza dal pranzo. Cosi è 
stato fatto, e gli altri • giornalisti 
e lo persone dell'Ambasciata cha \ 
erano state Invitate hanno dovuto '-.'Jf 
dare ragione al nostro coi rispon
dente. • -
-Ecco la lettera inviata a Kran-, 

zero da Franco Calamandrei: 
«Cam Franzero, -. - / : • - • ' » i.y„ 
come sai lo avevo ben volentle- ' V 

ri accettalo, in seguito ad una tua • '• 
telefonata, di partecipare con mia •;• 
moglie alla colazione di domattina •,'•'•: 
a! «Savoy Hotel» per salutare H • 
collega Giorgio San?a. - - . e •=£.' 

Ma stamane ho ricevuto, a firma ;- r 

di Giorgio Sansa, il telegramma di ' 
cui ti ho parlato per telefono.-- " • 

Non parteciperò dunque alla co- '••?•':', 
l&zione. Ma ti prego — e credo t,u' 
di averne il diritto — di far legge- ';< i 
re questa mia lettera ai colleghl ' 
e agli amici dell'Ambasciata d'Ita- ; ' 
lia. Vorrei infatti che risultasse ben -•*.-
chiaro da quale parte sono stati, in ; < 
questa non so se più spiacevole o ..'.'• 
più grottesca faccenda, il rispetto ', , 
per Ta nostra professione, la cor- ''"•: 
dipi Ita piofessionale, infine l'ele
mentare cortesia, e da quale parte 
invece la faziosità e l'intolleranza». , 

Ed ecco la lettera, inviata al 
Sansa, e che è stata letta durante 
il pranzo: 

«Egregio signor Sansa, C.. : . 
ho ricevuto stamane i1 suo incre

dibile e ridicolo telegramma. Non 
le nascondo che esso mi ha stupe
fatto. Sapendo infatti della - sua .-••-. 
lunga e variopinta esperienza gior
nalistica come corrispondente dal
l'estero, supponevo che ella avesse ?.-:' 
avuto tempo di assimilare almeno 
quell'elementare galateo diploma- -
tico del nostro mestiere, il quale v. 
vuole che, al di sopra delle dif- .. 
ferenze politiche, quando ci si tro-
va a lavorare vicini, si sappia di-
scorrere e sorridere. Per me que- --
sta è regola the mi dettano, prima ;v 
ancora delle convenienze diploma- v.-i' 
tiene, proprio le mie convinzioni ,'." 
politiche, la fiducia che io ho nella 
libertà degli uomini, " nella loro :; 
possibilità, per quanto lontani sia- . ' 
no e finché non siano venuti alle •: 
mani e non si siano scannati, di : 
conoscersi, di Intendersi e di eoo- r., 
perare per il meglio. Per lei in
vece, a quanto pare, avviene esat- ! 
temente il contrario. Le sue con- • 
vlnzlonl politiche — e con più pre
cisione gli interessi della gente a 
cui presta il suo lavoro — si sen- " 
tono talmente nel torto, che non. 
vedono altra possibilità di aver ra
gione se non nello scannare l'av- -. 
versarlo, e temono la benché mi- •'.< 
nima circostanza nella quale anche [ 
lontanamente sì profili l'eventuali- T'-
tà di un confronto civile con le 
opinioni * avversarie. Così la sua 
convinzione politica — e, come lei ' 
con lodevole franchezza la chiama- v 

nel suo telegramma, la sua «po
sizione nel giornalismo » — l'ob
bliga ad offendere anche l'elemen
tare galateo del mestiere. 

Alla luce di queste considera- -, -
zloni il suo telegramma non m i • 
stupisce più. Fsso risoecchia fé- • 
delmente la degenerazione del v: 
giornale da lei rappresentato, che -
da un passabile decoro di grande - : 
Giornale • di informazione, fornito V' 
di discrezione e di abilità, si é ri
dotto in questi anni ad essere il " 
eletto portavoce di una faziosità 
grossolana. • • .-

Non dubiti, perciò, che conser
verò H suo telegramma nel mio t 
piccolo archivio personale, coma 
pezza d'appoggio per raccontar» 
aj nipoti a quale punto fosse ri- ,-. 
dotto certo giornalismo italiano po
co prima che il volger del tempi 
si Incaricasse di fargli tirare la 
cuoia ». C. 8, -. 

'••;•?.{'•'•" 
' ' ' i ' * M 
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PER LA LIBERTA' DELLA CULTURA 

E' sorto il Comitato 
'Torte controia barbarie,, 

Un gruppo di personalità della 
cultura e dell'arte, rendendosi in
terprete dell'allarme suscitato fra 
tutti gli intellettuali dal divieto 
posto, con l'intervento della po
lizia, all'apertura della mostra 
« l'arte contro la barbarle >. ha 
preso l'iniziativa di costituire un 
« Comitato dell'arte contro la bar
barie, per la liberta dell'arte e 
della cultura », allo scopo di pro
muovere tutte le azioni atte a 
difendere, nell'ambito della legge, 
l'esercizio del diritto che hanno 
tutti gli uomini di cultura di 
esprimere le proprie opinioni nel
le loro opere e, quindi, la con
creta libertà di lottar* per la 
salvaguardia della pace. 

Al Comitato hanno finora ade
rito il prof. Giulio Carlo Argan 
dell'Università di Roma, il pro
fessor Ranuccio : Bianchi Bandi-
nelli, accademico - dei Lincei, il 
critico cinematografico Umberto 
Barbaro. Il pittore Renato Birolli 
il prof. Ferdinando Bologna e II 
nrof. ' Raffaele Causa della So-
vrintendenza alle Gallerie di Na
poli, io scrittore Massimo Bon
tempelli. Il regista Luigi Chiarini 
il senatore Armando Cermigna-
nl, segretario del Sindacato Ar
tisti, lo scrittore Raffaele Car-
rieri. il pittore Giuseppe Caco-
grosal, la soggettista cinemato
grafica Suso Cerchi d'Amica il 
nrof. Ernesto De Martino della 
Università di Bari, lo scrittore 
Agostino Degli Esp'no?a. Il noe
ta Libero De Libero, l'attore 
Giorgio De Lullo, il critico ma 

segretario generale del Sindacato 
Nazionale Artisti, l'attore Mario 
Pisu, lo scrittore Vasco Pratolini,.; 
il poeta Salvatore Quasimodo, lo 
scrittore Leonida Repaci, il regi
sta teatrale Luigi Squarzina, lo 
scrittore Domenico Rea, il pittore 
Paolo Ricci, il pittore Bepi San-
tomaso. il pittore Aligi Sassu, il 
regista teatrale Giorgio Strehler, 
il pittore Gino Spalmarti, il re
gista Luchino Visconti, l'attore 
Raf Vallone. 

Si attendono altre adesioni. 
T membri del Comitato resi

denti in Roma si riuniranno mer
coledì. • 

André Gide 
e morto a Parigi _ 

PARIGI 19 — Lo scrittore fran-
oe*«» André Gide è morto questa •_ 
sera alle ore 22.20 a seguito di 
un'affezione polmonare. Era entra- ". 
to In stato comatoso gii da qualche 
ora e si è «pento senza aver ripreso 
conoscenza 

Nato ne' 1869 da una famiglia . 
protestante Gide rivelò verso I 
trent'anni le sue qualità di scrit-
t«Te. con le Wourrifunes terrestres. 
As • centro della sua onera dare 
mo porre naturalmente il suo Jour
nal. nel quale dal H»9 aveva ri
versato 'e sue annotazioni sulle 
nie esperienze quotidiane. Oal 1938 
«i era schierato fra i neml*i della 
classe operaia e delVURS* e si 
*•-« snes*<» nrert^to M'e camns»r« 
anticomuniste. TI suo gesto ch'egli 
concretò m vari libelli politico-psl. 

_ cologic» di scarso predo, gli valse, 
«iealé Fedele d'Amico, lì resìsta I naturalmente, la consacrazione a 

messi dalla autorità ecclesiastica. Giuseppe De Santls, lo scultorer"™*?101*1^officiale della euliu-
Con ciò dovrebbe etsere salva la Agenore Fabbri. Il musicista Wll-1^. , r2 , - e s *L! r a n e T * cosJn°P?J;,a-
educazione dei bimbi Ma avviene ' • Ferrerò, il regista Paolo Gras- |2tLIfJ?' n «SLi*^?0».JT ~ 7 . 
ora rh* Vnntorm ecclevnstlra s»a|=f. direttore del Pìccolo Tea»T«d«|£5™tawt P r " n ' ° . X o b e l p e r T> 

diventata improvvisamente di ma-i Milano, Vattore Massimo Girotti 
nico molto larga e permetta di l'I regista Gerardo Guerrieri, il 
proiettare quasi tutti i film. D'altra 
porte, • le pellicole per adulti pos
sono essere proiettate con oppor
tuni emendamenti». 

2). Le sale parrocchiali hanno 
tuft'altro che una Hmffnfa ntftrita; 
este si presentano come vere e pro
prie) sala pubbliche. Possono eser 

-»lttore Renato Guttuso. Il nlttore 
Mario Mafai, il critico d'arte O'u-
«*T>ne Marchimi, lo scultore Va-
-ino M^T^acurati. ti t>It»r>r# t*n-

Salvalo da nn elicottero 
n e l l a B a i a «Si S. F^*r*cì>ro 

,v, . 

' V 

SAN ntAWCJSCO. f> Un » 
«rhere^-irt st é e*«ovn't" 'cri alt*en-
•rat* r**n,a .bM* t*i S.-»n rr»n<*1sco. 

*»icr?natn fUin T nl« .—««» dt V A - [ p e r n i : u n **sto è stato ripescato * • 
nezia, 11 pittore Mario Penelope,1 un elicottero cM servizio 

http://pnrtito.il
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A 14 GIORNATE DAL TERMINE, TRE PUNTI SONO MOLTI 

La Juve crollo, l'Inter risorge 
ma intanto è il Milon che fugge 

La sconfitta bianconera ricorda il periodo oscuro del Torino di Maz 
zola - IL trionfo nerazzurro e la vittoria della Lazio sull'Udinese 

La sconfitta Juventlna a Roma 
ha costituii l'episodio principale 
delia giornata, non ' tanto per In 
gravità delle < propotzloni dell'in-
successo bianconero, quanto anche 
per le ripercussioni immeritate 
FU*;a classifica delle ispirniti ^ al 
ti'olo. fra le quali II Milnn. con 
quei tre punti di vantaselo, sem
bra stare in una b«t e di ferro 

Lo zero a ti e della Juventus a 
Roma e assai liiffldle a spiegare, 
anche se si è vista la gara e si 
è riflettuto a luneo sul euo svol
gimento SI trovano molti motivi 
plausibili i di sn-egazlone. ma si 
tratta'di e'ementi ««arcati l'uno 
dall'altro e non tali da ghist'flcare 
il crollo degli uomini di Carver 
L'impreviftn gagliarrtìa e volontà 
di vittoria dei uià denressi roma
nisti. |o «fax ore di vento nel pri
mo tempo l'in'ortunio della di
fesa (massime di Vio'ai in orca-
clone dei primo goal di Andersen. 
l'azzoppamento di John Hnn«en e 

1946-47 e anche in quello «uccessl-
vo Qualche mese prima di Su
cci ga da più parti si di6se che il 
• grande Torino • era in fase di
fenderne e In rea'tà 1 granata 
.subirono in quel tempi alcuni in-
succe'sl. di cui il più grave fu un 
tre a ?ero sub.to a Genova contro 
il modesto Genoa Quanta analogia 
ton li 3-0 iuventlno di Roma» 
Quel giorno Maz?ola e compagni 
non riuscirono a piazzare un solo 
tlio in porta proprio come dome
nica Boniperti e ROCI Quel giorno 
il crollo granata parve inspiegabile. 
rome II crollo bianconero ultimo. 
K allora l Torino regisVava una 
involuzione del euo gioco, perchè 
avendo più volte rasentato la per-
'ezione calcisMca aveva fin to con 
"o smarrire i1 fenso pratico che è 
auello che fa vincere te partite e 
i campionnti 

I' paragone roh il Torino lo ab-
b!am futto perchè è la Juventus la 
«quadra rhe inche quest'anno ha 

Il ruolino di marcia delie "grandi 
M I LAN 

(Sei In casa e otto fuori, ma in 
effetti sette a Milano e Atte fuori 
Milano, contando 11 « derby ») 
"" In casa: Juventus. Como. Padova 
Triestina, Atalanta e Lazio 

In trasferta: Lucchese Genoa. 
Inter, Bologna. Torino. Pro Patria 
Fiorentina e Roma. 

. INTER 
v (Otto in casa e gei fuori). 

Io casa: Pro Patria. Udinese, Ml-
Jan. Fiorentina, Atalnnta, Bologna 
Novara e Genoa. 

In trasferta: Roma, Sampooria, 
Palermo. Juventus, Lucchese e 
Torino. 

JUVENTUS 
(Sette in casa "e «ette fuori, ma 

•» 
in effetti otto a Torino e sei fuori, 
calcolando il « derby • con il 
Torino). 

In casa: Fiorentina, Bologna,, Co 
mo, Inter, Udinese, Genoa e Ata 
lanta 

In trasferta: Mtlan, Napoli, To
rino, Palermo. Novara, Lazio e 
Padova. 

La media-primato 
MILAN. -f-3; Inter. +2; Juven

tus, +1; Laiio, —ti: Como e Bolo
gna, —9; Floren ina, —10: Napoli 
e Palermo, —12; A talari'a Pro Pa
tria. Sampdoria e Udinese. —15: preso la serie positiva* non perdo 
Torino. Padova e Triestina, —16: J~ •*-•"-' -1 *•- - -

questa; che 11 « carverismo * spin
to all'eccesso ha portato la «qua- ( 
dra a smarrire il 6enso delle pn> 
porzioni, si che la stessa volontà* 
di vittoria dei singoli è sovrastata ì 
dalla volontà di un'astra'ta per
fezione La Juve potrà riprendersi, 
potrà magari battere il Milan a 
San Siro e bissare lo scudetto, ma 
tutto ciò a pat o «'he il 6uo com
passo torni ad infiammarsi, che 
g'i €it'eti sappiano tornare ad uni
re gli impulsi del cuore (che si- , 
giUflcano combat'ività, slancio. Ir-
rediicibilit'i. sofferenza talvo't.o al 
prodo'to della loro classe e del 
'oro razionale affiatamento 

L senso delle proporzioni non lo 
ha rispe'tatc domenica neppure 
l'Inter, che ha colto a Napoli la 
pi Ima vcrr. grande vittoria esterna 
do| torneo II Vomero poteva e«:-
-erc per I nerazzurri la tomba 
delle speranze e i nerazzurri vi 
hanno vinto con spavalderia, come 
mai quei-t'nnno fuori Milano dal 
m imento che le precedenti vitto
rie es'erne di Padova. Udine. Fl-
r eize e Novara erano state quasi 
tutte foitunose Ora. invece, con 
Achilli e B'ason fuori squadra, 
con uno Skoglund palesemente 
t'inco (se e vero che sembra ap

pannato Ir, quella che era la sua 
dote prima la semplicità). l'In
ter si è ripresa, senza alcun rispet
to della logica Fra la sconfitta di 
Trieste e la vittoria di Napoli c'è 
infatti la «tessa differenza che 
corre — In senso inverno — fra 
gli ultimi due risultati della Juve-
il 7-*? sulla •Snmn'- *> to 0-1 di 
Roma v ' 
' Intanto, fra alti e ba6si di Inter 

e Juventus. I] Milan ha prero la 
fugo. Quel 9-0 sul Palermo non di
ce granché d'accordo, ma ciò che 
conta è che 1 rossoneri hanno ri-

TEATRI E CINEMA 

Novara. —18: Roma. 
e Lucchese, —21. , 

—19; Genoa 

la successiva, menomazione (a rl-
• Buttato però acquisito) di Bizzo'to: 

tut»e queste cose insieme non giu
stificano il crollo di una squadra 

' che punta allo scudetto 
Vedete, vogliamo soffermarci su 

Roma-Juventus perchè si tratta 
delia prima sconfitta (e che scon
fitta!) della Juventus schierata al 
gran completo E* la terza del cam
pionato. ma a Como eran mancati 
Parola e Bertuccelll e la squadra 

, aveva ceduto solo per un autogoal 
, a sette minuti dal termine, ed a 
Milano contro ' l'Inter oltre 1 due 
già citati era stato assente anche 
Mari. E poi il Como casalingo e 
l'Inter di quel periodo sono valori 
assai più quotati che non la Roma 

.. ancor adesso in pericolo. 
A parte l'infortunio di Hansen, 

. che ha avuto il suo peso enorme 
' ma non - decisivo sul risultato. 11 

8-0 di domenica ci sembra che val
ga quanto il 7-1 dell'anno «corso 
contro il Milan: ' qualcosa di più 
che una cattiva giornata di questo 

1 o quello, qualcosa di molto serio 
• se lo ei ricollega ad altre presta

zioni poco ' felici dei bianco-neri 
t (quali l'assurdo pareggio subito a 

Trieste e lo stentato successo sulla 
Pro Patria negli ultimi minuti) 

' non importa se frammiste a lu
singhieri successi in trasferta (5-1 
a Bergamo) o in casa (4-0 sui Pa-

•' dova, 7-2 sulla Sampdoria). 
' Noi abbiamo sostenuto nel pe
riodo di minor fortuna bianconera 
— anzi addirittura nel suo periodo 
più disgraziato, quando in testa al 
gruppo era l'Inter con quattro 
lunghezze — che la « Juve > di 
quest'anno non era meno forte di 
quella del torneo passato, ma cer-

. te sue ultime prove, e soprattutto 
• ouesto tre a «ero. infirmano la 

nostra asserzione. Eppure la Juve 
, ha in classifica un colo punto di 

meno dell'anno ' scorso alla • 24. 
giornata; eppure il suo quoziente-
refi (ottimo: 70-26!) è migliore di 
quello di allora ed è anche miglio
re di quello attuale del Milan e 

- dell'Inter! Non crediamo che II 
cambio Martino-Karl Hansen le 

- abbia nuociuto e non crediamo 
nepmrre che «la il caso di tornare 
a discutere l'erodo in massa dei 
rincalzi (Scaramuzza Mariani. An-
geleri. Caprile, ecc.) dal momento 
che a Roma è crollata la Juventus-

, «fondard. Confermiamo quindi la 
nostra vecchia opinione, tanto più 
che questo 3-0 fa il paio con il 
famoso 7-1 di un anno fa. tuttavia 

, quajcosa di nuovo c'è. 
.. Ricordate il « grande • Torino? 

Ebbe un periodo opaco nel torneo 

saputo regalare ai t en ie ! il mi
glior football seppure quasi sempre 
In trasferta ne5sun'a<tra squadra, 
neppure l'Inter di due o tre mesi 
f-j. ha raggiunto le vttte toccate 
dai juventini a Bologna (5-0) e a 
Firenze (2-1). Ma ciò che la squa
dra ha guadagnato in precisione 
tattica e in preziosità di esecuzio
ne, ha 'perduto in vitalità e in 
scaltrezza la ricerca del perfetto 
s'è tramutata in ricerca del com
plicato. il perseguimento del gioco 
troppo bello significa oggi per es
sa la rinuncia al gioco più utile 

Non è un caso che a Roma fra 
I pochi superatiti dal naufragio 
siano stati — oltre Parola, che fa 
eccezione sempre — i meno ce
lebri Bizzotto e Manente, meno 
« azzurri > di tanti altri, meno am
biziosi nel loro gioco dei vari da
nesi e degli altri ' stessi titolari. 
tutti più famosi Se una -novità c'è 
che riguardi la Juventus è proprio 

no da dodici giornate, e ancora 
debbono registrare sconfitte es'er
ne. Al momento at'ua'e «ono loro 
1 favoriti per la vit'oria finale, an
che se II margine non è molto lar
go. dato che i tre confronti dire'tl 
ancora da disnutire e sopra'tu*to 
'e quattordici rimanenti partile 
potranno anrora far resUtrare va
riazioni in testa. 

Tutto norma'e sugli a'trl fronti. 
foto che si eccettui la vittoria del
la Lazio a Udine. Dunque 1 blan-
coazzurri (pur rimaneggiati) hanno 
sfatato il mito della loro debolezza 
sui terreni di provincia, ed hanno 
rafforzato la loro candidatura al 
quarto posto. Ma fra le altre aspi
ranti al « piccolo scudetto » — a 
parte il Napoli e 11 Palermo che 
hanno registrato battute d'arresto 
— più ancora del Bologna vitto
rioso sulla modesta Lucchese o del 
Como impostosi di misura al peri
colante Novara, merita d'esser ci
tata la Fiorentina, che è giunta 
con la vittoria su) Genoa (fortuno
sa. per la verità) alla settima par
titi utile consecutiva. 

REMO 

ItO.MA-JUVKNTUS (3-0) — Questa fotografia potrebbe esser derivata al tifosi juventini delusi, poi
ché mostra l'unica azione preuevole fatta da un attaccante ju\enfino nel corso di novanta minuti. Bo
niperti, superati Tre Re e Cardarelli, fa i sisare con abile tocco il pallone sopra l'accorrente Ri

porti, segnando. Ma l'arbitro Calcati annullerà per precedente fuori gioco di « Boni > 

PURTROPPO C'È VOLUTA L'ESPERIENZA NEGATIVA DEL MEZZOSISTEIHA 

Finalmente si è v ista una Roma 
l ibera dalla "paura d i g iocare, , 

Ma anche la Lazio ha voluto festeggiare la vigilia del "derby,, 1 

Erano In molti, domenica sera, che 
non credevuno al propri occhi da
vanti ul taglione elei risultati in 
cui luceva bellu mostra di ne quel 
tre a zero di Roma-Juventus. Invece 

lano, ecc., • di non essersi incapo-[effettueranno il consueto allena-
nlto in quella formula che sin dati mento pubblico alle 15 30 contro 11 
tempi eli Padova aveva mostrato ul 
prediligere. 

Perchè infatti dover rafforzare 
la vittoria era proprio venuta, me-1 con un terzino volante quello schie-
ritata sonante, commovente persino. 

Per lu prima volta nel torneo la 
Roma 1050-51 ha giocato come M 
conviene ad una squadra di buon 
nome, per la prima volta dopo tanti 
mesi abbiamo rivisto un complesso 
affiatato, che sapeva quello che vo 
leva, un compievo composto da ut»' 
dici elementi finalmente coscienti 
dei compiti da svolgere per esegui 
re ognuno la propria parte al fine 
di mettere in pratica un plano tatti
co coraggioso ma non avventato, un 
plano che riscatta serantonl di tan
ti errori commessi nelle precedenti 
giornate proprio sul terreno dello 
ammoestramento collettivo. 

Il merito di Serantoni 
" Noi non siamo stati teneri, in 
panato, con li t trainer » romanista, 
e abbiamo sempre accentrato le no
stre critiche al euo operato su quel 
suo malvezzo di estrema e paura di 
giocare ». che volgarmente vlen chia
mato mezzo-sistema e che In prati
ca significa la predisposizione alla 
sconfitta. Riconosciamo a Serantoni 
11 merito di aver saputo trarre espe
rienze dalie sconfitte di Firenze, Mi-

EDDIE THOMAS (PlO PIOVANE DI 14 ANNI) HA VINTO Al PUNTI 

Palermo si balle con coraggio 
ma deve cedere ai dirilti dell'eia 

A Carmarthen l'Italia ha così perduto l'ultimo titolo europeo 

CARMARTREN (Galles), 1». — Mi
chel é Palermo è stato sconfitto na
stra ai punti in Quindici riprr** dal 
galUst Eddis Thomas, sfidante, il 
ovays ha conquistato i (campionato 
europeo dei pesi medio-leggeri a pud 
rosi vantar» tre titoli, estendo aia 
campione britannico * dell'impero 
britannico. , , > 

Con tal* risultato, dopo ti ritiro 
dal rina di Proietti. l'Italia perde 
l'ultimo titolo europeo in suo poj-
sesso. 

L'anziano campione italiano ha fat
to tutto Quanto era nelle sue possi' 
biiltà per forzare il combattimento 
e far valere il suo maggior peso e 
la sua esperienza, ma il giocane gal
lese aveva un vantaggio di oltre 14 
anni, e forse avrebbe potuto cogliere 
la corona di campione anche prima 
del limite se si fosse seriamente <m 
peanato tn un attacco a due mail. 
Jfa la sua strategia è sembrata quel
la di attendere che Palermo si logo
rasse da solo. 

Thomas — che pesava kg. W224 

e il. QUANTO ,\m MIRO ni u\ MESE; 

Ancora uno scandalo 
nello sport d'America 

Altri giocatori di pallacanestro arrestali sotto 
l'accusa di aver falsato i risaltati delle partite 

JfEW YORK. IJw — Un nuovo acan-
^ Salo è scoppiato nell'ambiente de'k> 
«r sport nordamu'lcano. Quattro gloca-
. tori dt pallacanestro, tre della «quadra 
r 4el « City Collete dt New York » ed 
^MTtm di quella del «New York Uni

versity», ed altre due persone sono 
•. , state arrestate sotto l'accusa di cor-
~ " ruzfcme. 

I giocatori sono aeetMtl d'iaatul 
i lasciati corrompere da seommettlto-

F*J>. ri prof entratati per rnodtflrant II rl-
j4>-/- euluto di alcune partite. Un mese fa. 
- «t-^ tu uno scandalo del genere, erano stati 
ìfé.~ Implicati cloratori della «quadra del 
Est- • e Manhattan Colfefe». 
wsfc-^ Come * nmo «He g»n Al paliara 
c"^x~ «itati*» M M t*«f» tm rr**. r'jr^r"?1 

*ìfo7f* Imprese di •commeane. 

to provinciale UISP della specialità 
Ha vinto Felice Gloria, confermando 

»e previsioni della vigilia che lo In
dicavano netto favorito 

Hanno presenziato «Ha gara giudici 
ufficiali della FIDAI» 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
11 Gloria Felice (Mallozxt); J) Lori 

(Lungaretta): 3) Capoto! (M.l: 4) Spe-
nmdto (MaUorzl>: 5) Rosai (Lunfa-
retta): •) dgllarelli: 7) Mentoli; 
I) Mandolla; ») Muglia; 10) Bona-
donna: seguono altri 1* In tempo mas
simo. 

6Wi i a 
èmmfèmtsH V.ÌS.P. 

t>VÌ Orfanlzzata dall*U5P Maltozi!, a! e 
£?¥ Clsputata a Piazza Vescovo ima gara 
* * " T«4«r«ie p«r U «• 

Coiè 

' melimi fare sii afaf»M 

OSLO, l t — Xeno Colò si è daa-
•tfleato secondo nella gara Interna-
donale maschile di slalom che ha 
aperto II Festival Intemazionale Sdì 
stico dt Rolmenkoltenn. La gara è 
l<«UTÌm««attBinilsasattk 

contro i kg. 66JS7B del « K i d » ai 
* accontentate di accumulare punti 
con la sua scherma di contrattacco 
che ha piuttosto deluso anche (a /o l 
la che Io sosteneva. . . 

Palermo, con il vantaggio di una 
libbra di peso (cosa piuttosto esigua 
di fronte ai 14 anni di etdj é stato 

£ieno di pepe fino all'ultimo iroundm. 
.'anziano generoso • Kid » ha getta

to tutte le sue forze nelle prime otto 
riprese. Thomas, guardingo come l'au
tista di un autocarro carico di uotxt, 
ha esplorato dapprima con corti si
nistri e destri al corpo, e finalmen
te è partito con un « uppercut » de
stro alla nona ripresa che ha spedi
to Palermo alte corde mettendolo in 
difficolti. Tuttarta l'italiano si è man-
foto, cosicché il ko. che la folla t w 
tenuto in piedi e Thomas si è rifi
lerà ad alta voce non è venuto. 

Un « honckdoirn • nell'ultima ripre
sa e stato realmente l'unica /a«e emo
zionante dell'incontro e persino in ta
le momento Thomas non è apparso 
troppo interessato a chiudere la par
tita prima del limite. > 

L'arbitro sredese Arthur Coch ha 
ammonito Palermo tre volte nelle pri
me quattro riprese per colpi bassi. 
Anche Thomas però è stato ammo
nito nella 14. ripresa, per aver col
pito con un guanto aperto. 

Al termine dell'incontro Palermo ha 
detto nel suo camerino, di non aver 
alcuna scusa da accampare. L'anzia
no pugnatore aveva il viso tumefat
to attorno ad entrambi gli occhi, e 
ferite rarfe Fra però In buoni sen
timenti. 

Ed ecco la cronaca del • match ». 
All'inizio Palermo e scattato all'at
tacco con una velocità sorprendente 
In un uomo della sua età. Poco dopo 
l'inizi© e pero andato al tappeto in 
tepulto ad una spinta di Thomas. 

Sei secondo « round • Palermo ha 
riportato una lacerazione sull'arco so
praccigliare dertro che perd non ne 
ha intaccato l'efficttnza Ha mante 
nuto però l'iniziatira con un'andatu
ra sostenutissima Alla fine della ri
presa, l'arbitro Coch ha ammonito 
Palermo a non colpire basso. 

AH'mirio della terra ripresa Thomas 
ha raggiunto Palermo con un effica
ce • hook» destro che Palermo ha in
cassato bene. 

Anche nel terzo e nel quarto 
«round* l'italiano è stato ammonito 
dall'arbitro per alcuni suoi colpi non 
reoolarl mi corpo. 

Gli «str+ng» di Palermo sono «loe-
ntM rabbiosi nel Quinto «round» e 
Thomas ha laixmato bene al corpo. 
K C S S sesta ripresa Tromas ragghtn-
peet al viso Palermo con «ma serie 
* 2*%^* •** frettarono preeloei 
pwntt. L'andamento dell'inconfro non 
e mutate nel settimo e nell'ottavo 
«round»: Palermo ancora «n'attacco 
e Thomas in difesa tncasjando con 
una certa fncfTtt.» I corpi dell'Italia 
no. /trifori nel frarfemno anche et 
I V c M ) sfn'rt'O 

Potermo eppm-iwt ancora fresco ed 
a* «rad* « resisterà alla «UstonM a! 

la massima andatura. Egli ha mostra
to una forma particolarmente brillan
te verso la fine dell'ottava ripresa al-
l'orquando ha colpito Thomas al capo 
con due buoni destri. 

All'inizio della nona ripresa Thomas 
ha costretto « K i d » alle corde con un 
• uppercut » destro, ma Palermo non 
è andato al tappeto. 

Nella decima ripresa le azioni di 
Palermo subi&ano un chiaro rallen 
tomento. L'incontro è proseguito con 
Palermo costantemente all'attacco, 
mentre Thomas si accontentava di 
contrattacrare. n giovane anrersario 
appariva in ottime condizioni verso 
la fine dell'incontro ma — non si sa 
bene per quale ragione — non ap
profittava di qualche occasione per 
colpite duramente l'avversario. 

La vittoria di Gonzales 
su «Ferrari» a Buenos Aires 
BUENOS AIRES. 1» — La vittoria 

di Gonzales sul circuito della Costa-
nera ha sorpreso le 500 000 persone che 
riandò assistito al G. P Automobili
stico Le macchine che sembravano 
dovessero stravincere. le germaniche 
« Mercedes-Ber.z » sono s'ate Invece 
dominate, su di un circuito ricco di 
curve, dalla più 'eggera e manegge
vole « Ferrari 2t00 ». 

La corsa era fissata su 45 girl del 
circuito, per un totale di km 157^00 
All'Inizio ha preso 11 comando II te
desco Lang. che * riuscito a conser
varlo sino a meta della corsa davanti 
a Fanglo che si era dovuto arrestare 
per cambio di ruota 

Oonra'es ha profittato di quest'oc
casione per passare *\ secondo posto 
e poco dopo, al primo Gonzales si 
è fermato al 38- jrtro per rifornimen
to. .oa. grazie al vantaggio d'un mi
nuto su Lang. ha poti.to ripartire 
«rime d'essere rag?!un*o e terminare 
*enz* essere Inquietato 

Fanglo. che ha sofferto ripetuti In
cidenti meccanici, ha avuto un ve
loce finale ed ha potuto prendere 11 
ten-o posto davanti ad Oscar Galvez. 

Domenica prossima, sullo stesso cir
cuito. avrà luogo l'ultima corsa de'Ia 
stagione, con gli stessi partecipanti 

43 assi italiani 
alla Cagliari - Sassari 
CAGLIARI, 19. — Quarantatre cor

ridori italiani prenderanno 11 via alla 
Cagliari-Sassari, prima corsa ciclisti
ca italiana de"a ata?!OTie, che avrà 
luogo domenica prossima e che, at
traverso 22S km. congtungera CagiUrl 
a SassarL 

GU organizzatori attendono ancora 
'.a risposta d! a l c a ! t sss! * stranieri 
ma anche *e essi non parteciperanno 
Il successo della corsa e assicurato 
polche, oltre a tutti I giovani 
sionisti e Indipendenti Italiani, figu
rano » nomi del maggior! campioni 
quali Banali. Magni, Luciano Maggi-
nL teldanl. Maritai, aiuft, rasi*, 

rumente 01 terza linea che, seppur 
privo di Ellani. tanta tre ottimi 
colpitori come Kordahl, Tre Re e 
Cardarelli? A quale scopo rendere 
affannoso il loro gioco, limitare la 
zona dei loro spaziare, che quunto 
più aperta tanto più può servite al-
1 Inizio di un'azione dattacco? per
che sacrificare a compiti ec»clui.iva-
mente difensivi un Venturi meravi
glioso costruttore oltre che franco-
bollatore di celebrati Interni avver
sari? Non è evidente, dopo ebe 
il giovane vlgnolese ha ridicoliz
zato Karl Hansen, non è evidente 
quanto egli fosse sprecato quando 
to si faceva giocare praticamente a 
terzino (e lui. al badi, gioca/a bene 
anche HI) o a mezzala» 

La vittoria sulla Juventus si chia
ma essenzialmente venturi e Mae-
strelll. Del secondo va notata la 
grande abnegazione, l'estrema resi
stenza, doti che gli hanno consenti
to di giocare per due. effettuando in 
attacco 11 marcamento di Hansen e 
coprendo in difesa — a secon'la cel
le circostanze — uno del tre uo
mini di punta dei trio centrale bian
conero. Prezioso In entrambe le fun
zioni. Maestrelli. lottando sino allo 
spasimo, ha davvero giocato per due. 
Una soia osservazione: non si pensi 
di poterlo sempre utilizzare con ta
li compiti, anche contro avverati CI 
minor levatura: sarebbe come voler
lo vedere stroncato 

Da Maettrelli a Bocci 
La Roma è piaciuta per la sui» de

cisione offensiva, polche In Virtù di 
questa la Juventus è "stata prima 
superata e poi travolta. Intendiamo
ci. noi slamo d'accordo con l'alle
natore quando dice che le, prlnu» M~ 
nea non ha funzionato a dovere. 
perchè se sul piano della decisione 
e dello slancio 1 cinque avanti sono 
stati ammirevoli, su quello del gioco 
ragionato troppe ancora sono state 
le precipitazioni e le Ingenuità. Sa
rebbe però ridicolo, dopo une, vitto
ria dei genere, soffermarsi su que
ste: solo rileveremo che Anderson 
interno non d ha ancora convinti 
appieno, specialmente nel primo tem
po. quando 1 laterali bianconeri non 
avevano la preoccupazione della cop
pia di John Hansen. Ma Baocl.è stato 
sorprendente, zecca efficacissimo 
nel lavoro di copertura e alleggeri
mento. Merlin commovente per la 
volontà con cui ha giostrato. 
Sundkwist, come Andersson, ha for
nito una prestazione in tono minore. 

Alla Roma ai aprono adesso nuove 
prospettive nella lotte, per la sal
vezza. L'importante è non conside
rare 11 successo di domenica come 
una meta già raggiunta, bensì corno 
un punto di partenza verso altre 
vittorie che non mancheranno se gli 
atleti non derogheranno da una li
nea coscienziosa di condotta, che 
forse è alia base dei 3-0. E soprat
tutto attenti agli eccessi di euforia. 
cui sovente si abbandona tutto 11 
clan di via del Tritone. 

Finiremo con Nordhal: di lui non 
sappiamo se ammirare pia la sua 
brillante e generosa partita o de
precare I suol ripicchi con 11 cor
retto Preast (che non ha mancato di 
abbracciare, pur dopo la sconfitta. 
tre o quattro giallorossl) e quella 
entrata quasi a freddo che ha messo 
fuot! uso Joh« Hansen. Forse il tifo 
ha impedito a molti di valutare 
quell'arione ma In un atleta che ha 
I mezzi e la classe dejio svedese quei 
neo stona davvero Vogliamo pro-
nendere per la tesi della ron inten
zionalità? Fot^e è meglio. 11 buon 
Knut lo mCTita. 

La vittoria lanate 
Poteva la Ln?lo. nel m gllore mio 

campionato degli ultimi tre lustri. 
esser da meno della consorella alla 
vigilia dei • derbv »? No davvero, ed 
ecco al'ora la vittoria di Udine, con
vincente quanto Insperata dono 1* 
tante delusioni patite In trasferta. 
da Padova a Busto. 

Pur con un attacco di fortuna (ma 
sono poi davvero riserve Rofltng e 
Magrini?) la Lazio non solo ha vin
to. ma ha dato lezione di bei gioco. 
e tutte le cronache sono state con
cordi nel rilevare che senza gli er
rori dell'arbitro Vallecchi il suo 
successo sarebbe «tato più netto con 
Arce sempre a disposizione, con Fu
riassi che sta tornando in palla, con 
ancora Montanari • Unzalm fra le 
quinte, la squadra dt Sperone «mar
cia fiduciose all'avvenire. La squa
dra è tornata tn allegria, con 11 solo 
Hofllng un po' malconcio, da Udine 
e ogfrl Ttorender* irli «llentmentl 
'come la Roma del resto) per l'attesa 
stracittadlna. - -

Otorsdl pcsascISMlst 

Formla» E domenica Lazio-Roma. 
giornata di grande passione... 

L'Informatore 

I giocatori convocati 
p e r l a n a z i o n a l e m i l i t a r e 

K1DUZIONI ENAL: Astorla, Are-
nula, Astra, Augustua, Alharnbra. 
Ambasciatori, Appio. Atlante, Ac
quario, Colonna, Clodlo. Corso, Del
la Vittorie, Diana, Esquillno. Gar-
batella, Goldenclne, Impero, Iris, La 
Fenice, Mazzini. Metropolitan, Mas
simo, Nuovo, Olimpia. Odescalrhl, 
Orfeo, Ottaviano. Planetario. Pale-
(•trina, Parloll, Palazzo. Qulrinetta. 
Rex, Roma, Sala Umberto, Salarlo. 
Salone Margherita. Tirreno. Trieste, 
XXI Aprile, Verbano. Teatri: Ateneo. 
Rossini, Satiri. Valle. 

SANTA CECILIA — Per la stagio
ne dell'Accademia domani al Teatro 
Argentina il concerto diretto da 
Herbert Albert. Musiche di Bach. 
Petrassi. Mozart e Strawinski. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Tea

tro « Il ventaglio » 
ATENEO: ore 17.30: C.ia Stabile Ate

neo « Lea femmes savantes » 
r.LISF.O: ore 21: C.ia Morelli-Stoppa 

• Morte di un commesso viaggia
tore » 

OPERA: ore 21: t Fldelio » di Bee
thoven 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C i ò 
Walter Chiari « Gildo » 

QUIRINO: ore 21: C la Nino Taranto 
• Apountamento 1&51 • 

SATIRI: ore 21: C.ia Stabile con C 
Pilotto « Querela contro Ignoto » 

VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio
nale i Detective story » 

VARIETÀ* 
Alhambra: Torbide acque e C.ia 

Muccl 
Altieri: La mascotte del diavoli blu 

e Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Purificazione e R'.v. 
Bernini: La maschera di Zorro e Riv 
La Fenice: Impresa eroica e Rìv. 
Manzoni: Destino su Manahattan e 

Rlv. 
Nuovo: Strisce invisibili e Rlv. 
Principe: Santo disonore e Riv. 
Quattro Fontane: Primavera e Gran 

varietà 
Volturno: Spie di Napoleone e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: I sacrificati 
Acquarlo: Cronaca di un amore 
Adriacloe: Non mi sfuggirai 
Adriano: Tulsa terra di fuoco 
Alba: La voce nella tempesta 
Alcyone: Bassa marea 
Anibasclatorl: Saludos amtgoi 
APJllo: I cavalieri del nord-ovest 
Appio: Gianni e PInotio e l'assassm 

misterioso 
Aquila: Tototarzan 
Arcobaleno: Mrs. Mike 
Arenula: L'isola di corallo 
Arlston: Febbre di desiderio 
Astorla: Ziegfeld follies 
Astra: Ispettore generale 
Atlante: La bella preda 
Attualità: Domani è un altro giorno 
Augustus: Adorabile intrusa 
Aurora: Il traditore 
Ausor.'a: La perla 
Barberini: Viso pallido 
Bologna: Parificazione 
Brancaccio: Gianni-Pinotto e l'assas

sino misterioso 

Fontana: Sepolcro indiano 
Galleria: Tormento 
Giulio Cesare: Gianni Pinotto e l'as

sassino misterioso -
Golden: Bassa marea 
Imperlale: G l inesorabili '' 
l odano: R X M . destinazione luna 
Iris: Mamma non ti e posar e 
Italia: Pur'flcszlone 
Massimo: 47 morto che parla 
Mazzini: Non c'è pace tra gli ulivi 
Metropolitan: Viso pallido 
Moderno: Gli inesorabili >' 
Modernissimo: Sala A: Purificazione; 

Sala B: Cenerentola 
Npvoclne: I cavalieri del nord-ovest 
Odeon: I falchi di Rlngoon 
Odescalchl: Il cammino della «Pa

ranza 
Olympia: Passaggio a Hong Kong 
Orfeo: Quel fantasma di mio marito 
Ottaviano: Vivere a *bafo 
Palazzo: Il brigante Musolino 
Parloll: Spie di Napoleone 
Planetario: Rasa. Inter, documentarlo 
Plaza: Amore segreto di Medeleins 
Preneste: Cielo rosso 
Palestrlna: La chiave del la città 
Quirinale: Bassa marea 
Qulrinetta: Ritorno a la vita {speri. 

orario ftaso: 16-18.30-22. Tel. 60.012) 
Reale: Purificazione 
Rex: n rltcrno dei vigilanti 
R'alto: Sabbia 
Rivoli: Ritorno a la vita (Spett. ora

rio 1G-13.30-22. Tel. 460.883) 
Ruma: Razzi volanti 
Rubino: Accadde In settembre 
Salari": Rocce rosse 
Sala Umberto: Vita da cani 
Salone Mirgherila: Giungla di asfalto 
Saletta Moderno: U cammino della 

speranza 
Sant'Ippolito: Ssfari 
Savola: Gianni Pinotto e l'assassino 

misterioso 
Smeraldo: Vivere a sbafo 
Splendore: Tulsa terra di fuoco 
Stadlum: Allna 
Supercinema: Tulsa terra di fuoco 
Sup»rga: Ossessione del passato 
Tirreno: Rocce ro=fe 
Trevi: C a n n i Pinotto e l'assassino 

misterioso 
Trlanon: Totò sceicco 
Trieste: Rocce rosse « 
Tuscolo: Il cervello di Frankenstein 
Ventun Aprile: Bandiera gialla 
Vorbano: S'asera ho vinto anch'io 
Volturno: Baesa marea 
Vittoria Clampino: Schiavo d'amore 

sGTTimpnRLe 
DI TUTTI I RQGQZZI 

In vista delle semifinali e finali del 
campionato europeo militare di calcio. jCapltol: L'imboscata 
che si disputeranno al Cairo dal 2 al Capranlca: Marocco 
ti marzo. &ono stati convocati per gio- Capranlchetta: Giustizia è fatta 
vedi prossimo a Milano, dove all'Are- Castello: I falchi di Rangoon 
na disputeranno alle 15 un incon
tro con il Seregno. 1 seguenti gio
catori: 

Santagostino. Prlncigalll e Bellonl 
(Milan), Bersia e Nicolazzlnl (Tori
no), Boscolo (Triestina), Bergamaschi 
e Pinardl (Como), Tessari (Roma). 
Agostinelli (Sampdoria), Vultaggio 
(Napoli), De Santis (Lucchese), 
Mannocci (Pro Patria). Cardonl (Li
vorno). Nordlo (Venezia), Vergarli 
(Bari), Catasso (Reggiana), Zamperlini 
(Verona) Sulla (Cagliari). 

Le quote del Totocalcio 
n monte-premi « risultato di li

re 225.035.229. Hanno totalizzato il 
punteggio di « tredici » 1736 gioca
tori, cui spetteranno L. 64.814. men
tre ai « dodici » che sono 43.059 
spetteranno L. 2625 circa. 

Centocelle: Sangue nel sogno 
Centrale: Sei canaglia ma ti amo 
Cine-Star: Bassa marea 
Clod o: Riso amaro 
Cola di Rienzo: L'Ispettore generale 
Colonna: GU ultimi giorni di uno 

scapolo 
Colosseo: Orgoglio a pregiudizio 
Corso: L'imboscata 
Cristallo: I falchi di Rangoon 
Della Maschere: Bellezze rivali 
Delle Vittor e: La ohiave della città 
Del Vascello; La signora del fiume 
Diana: 47 morto che parla 
Dorla: La donna del traditore 
Eden: Cenerentola 
Esqalllno: Vigilia dt nozze - Grande 

cavalcata 
Europa: Marocco 
Excelslor: Bandiera gialla 
Farnese: l i brigante Musolino 
Fiamma: Miracolo a Milano 
F ammetta: Sunset bulevard 
Flaminio: Cronaca di un amore 
Fogliano: Non c'è pace tra gii ulivi 

I P O L I T I C A 

E IDEOLOGIA 

E D I Z I O N I 
RINASCITA 
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D A L L ' I N T E R N O E D A L L'È S T E R O 
Gli statali rivendicano 
immediat i aumenti di stipendio 

I sindacati unitari invitano la CISL e i'UlL ad un'azione comune 
Sciopero a rovesc'o a Sezze - Manifestazioni contadine in Puglia 

t rappresentanti delle Federazio
ni e dei Sindacati nazionali dei 
pubblici dipendenti, aderenti alla 
CGIL, si sono riuniti ieri ed hanno 
concordato una serie di richieste 
da presentare al governo con ta-
ratteie di urgen/a data la forte 
pressione di tu<te le categorie e il 
grave econtento dei lavoratoli 
dello Stato per il costante peggio
ramento delle loro condizioni di 
vita. 

Le Federazioni e 1 Sindacati na-
rlonali del pubblico Impiego, stata
li. ferrovieri, postclegra onici, ecc. 
chiedono un immediato migliora
mento retributivo che tenga con o 
dei bisogni essenziali ai vita dei 
lavoratori statali e dei rispettivi 
compiti e responsabilità, nonché la 
rimessa in funzione della scala mo
bile e la sua estensione ai pensio
nati, apportando al congegno le mo
difiche necessarie In modo che essa 
aderisca più strettamente alle effet
tive variazioni del costo della vita 

Le Federazioni e 1 Sindacati na
zionali degli statali hanno inoltre 
deliberato di difendere le libertà 
sindacali minacciate dai progettati 
provvedimenti, resi noti dalla stam
pa, tendenti ad annullare il diritto 
di sciopero per i pubblici dipenden
ti Prima di presentale le suddette 
richieste agli organi governativi le 
Federazioni e 1 Sindacati nazionali 
aderenti alla CGIL hanno inviato 
una lettera alle altre organizzazioni 
dei pubblici dipendenti (CSIL, UIL, 
eccetera) allo scopo di concordare 
una comune Impostazione delle ri
chieste e le modalità della azione 
sindacale che potesse rendersi ne
cessaria per H miglioramento delle 
condizioni economiche degli sta'.ali 
e per difendere in modo unitario il 
diritto di sciopero e le libertà sin
dacali sancite dalla Costituzione. 

Delle richieste generali degli s'a-
tali fanno parte anche le rivendi
cazioni avanzate dagli alii funzio
nari di gruppo A. Proprio ieri sera 
si apprendeva però che all'ultimo 
momento lo sciopero di due ore 
d'egli alti funzionari che dove> a 
aver luogo stamane a Roma è sta
to sospeso in seguito alla promessa 
che De Gasperi riceverà una loro 
delegazione. La notizia ha susci
tato una certa sorpresa negli am
bienti sindacali i quali tuttavia ri
levavano che se gli alti funzionari 
hanno potuto finalmente imporre a 
De Gasperi di riceverli, questo è 
già un risultato della decisione di 
attuare uno sciopero e della soli
darietà manifestata agli alti fun-
rionari da tutte le categorie di sta
tali. 
• "Un'altra Importante categoria In 
agitazione è quella del medici con
tro gli istituti mutualistici di assi
stenza malattia. Si è tenuto dome
nica a Roma il Congresso straordi
nario del sindacato medici il quale 
ha deciso di demandare al Comita
to centrale i poteri per fissare le 
modalità e gli sviluppi dell'agita-
rione secondo le esigenze della si
tuazione, e nel caso per dichiarare 
la cessazione dello stato di agitazio

ne purché sia raggiunto l'accordo 
sul punti essenziali. 

Come è noto la CGIL ha espres
so la propria solidarietà con i me
dici invitandoli a non spingeie 1 a-
gitazione al punto di non prestale 
più l'assistenza medica ai lavo fi-
tori. Il ministro Marazza si è im
pegnato da parte sua a convocare 
prossimamente le parti 

Nelle campagne del Lazio e del. 
la Puglia sono in corso due gran
di iniziative delle forze democra
tiche e popolari: si tratta di una 
inchiesta per la rinascita dell'A
gro Pontino nel Lazio, e di una 
inchiesta per la determinazione 
delle zone di applicazione della 
legge stralcio e di opere pubbli
che nelle Provincie di Bari e Fog
gia in Puglia. 

E' significativo che dall'inchie
sta per la rinascita dell'Agro Por
tino sia già scaturita la volontà 
dei lavoratori di un Comune di 
stende!e subito in lotta. Cosi ol
tre duecento disoccupati di Sezze 
hiir.no iniziato lo sciopero a ro
vescio per la costruzione di stra
de, anpoggiati da laishissimi stin
ti della popolazione L'inchiesta ha 
infatti permesso — attraverso In 
più larga consultazione di conta

dini, operai, • commercianti, arti
giani, professionisti — di indivi
duare con prectsioi.e i problemi 
etrereti la cui soluzione è neces
saria per la rinascita dell'Agro. Si 
tratta di irrigazione e trasforma
zione delle terre, di costruzione di 
strLd" e canali e case e scuole, ecc. 

Anche nelle provime di Bari e 
Foggia, attraverso l'inchiesta per 
l'individuazione delle ione di ap
plicazione della legge stralcio o 
per l'effettuazione di urgenti e ne
cessarie opere pubbliche, le forze 
democratiche e popolari stanno 
compiendo in questi giorni un 
grande passo avanti per la for
mulazione di una politica capnc»; 
di stringere assieme i più diversi 
strati socifli Fol'e assemblee po
polari si sono tenute a Minervino. 
Corato e Barletta mentre i colti
vatori diretti si riunivano a Car 
bt.nara. Bisccglie. Mottetti* e Tra-
ni nella provincia di Bari Hel Vog
liano si vprmo già costituendo i 
Comitati della terra e della rina
scita che procedono al repcr'men-
to delle terre tr cn'te e mnlrolt'-
vate. , A Manfredonia eia 3500 et
tari di terre sono «=*atl renerit' 
ed rllre mipltaia a San Severo e 
in altri comuni. 

ORGANIZZATE DALL'ASS. ITALIA URSS 

105 conferenze popolari 
sulla politica sovietica 

'Nei mesi di febbraio e marzo l'Associazione Italia-URSS orga
nizza in tutto il paese una campagna sulla politica di pace della • 
URSS in - risposta alle calunnie - antisovietiche. Sono previste e • 
organizzate . 105 conferenze e dibattiti da tenersi nelle principali 
città italiane Oltre queste manifestazioni centrali ogni provincia 
farà un piano di conferenze periferiche in maniera che questa cam
pagna di chiarificazione abbia una. larga ripercussione e tocchi 
strati larghi della popolazione italiana. 

Alla base di questo ampio dibattito sulla politica estera del
l'Unione Sovietica e sugli Interessi nazionali italiani tara posta la 
popolarizzazione della recente intervista di Stalin alla « Pr&vda ». 

L'Associazione ltalii-URSS richiama 1 attenzione di tutti gli 
italiani sull'affermazione di Stalin secondo la quale la guerra « per
lomeno al momento attualo non ai può considerare inevitabile » 
ma « può diventate inevitabile se 1 provocatori di guerra riusci
ranno ad avviluppare In i*na rete di menzogne l popoli e ad in
gannarli e a coinvolgerli in una guerra ». Per cui una campagna 
continuativa e larga contro le calunnie antisovietiche e di popola- ' 
rizzazione della politica ài pace dell'URSS deve essere considerato 
uno dei compiti più importanti che hanno di fronte le organizza
zioni democratiche italirne. 

Nelle 105 manifestazioni parleranno più di 80 delegati che hanno 
visitato l'Unione Sovietica e noi facciamo appello a tutte le orga
nizzazioni democratiche perchè a queste manlfes'a*ionl centrali 
facciano seguita molte centinaia di manifestazioni periferiche in 
tutte le province e In tutti gli angon d'Italia. 

Diamo qui l'elenco di una prima serie di manifestazioni stabi
lite per il mese di febbraio e per la prima quindicina di marzo-

li 25 febbraio avranno luo^o conferenze: a Torino, interverrà 
il sen. Banfi, ad Ancona, Silvestri; a La Spezia, o'ott. Fiorentino; a 
Rovigo, on. Negri; a Padova, dott. Mazzon. 11 4 marzo: a Verona, 
sen. Ravagnan, a Venezia, dott. Fiorentino; a Genova, Rossi; a 
Savona, on. Pes.il; a Novara, sen. Itoveda; a Trino Vercellese, Can
oa; a Ivrea. D'Amico; ad Asti. sen. Rita Montagnana; a Mantova, 
sen. Mon'agnani; a Como. prof. Canzlo; a Reggio Emilia, on. Chini 
Coccoli; a Ferrara, sen. Milillo. Il 25 marzo: a Roma, Blglarettl. 

D O P O 1 S O P R U S I G O V E R N A T I V I C O N T R O O A M P I O L I E B O Z Z A 

Duecento sindaci emiliani decidono 
vaste azioni in difesa delle libertà 

Il Contegno di Bologna - Comizio di Turchi e Cacciatore a Palazzo d'Accursio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 19. — Tutta l'Em.lia 

ha reagito oggi con due grandiose 
manifestazioni di solidarietà agli 
arbitri e ai soprusi del governo che 
s« sono manifestati con la denuncia 
all'autorità giudiziaria del compa
gno on. Dozza, sindaco di Bologna, 
la sospensione per due mesi del 
compagno Campioli, sindaco di Reg
gio Emilia e con la destituzione di 
numerosi altri primi cittadini di 
importanti Comuni della regione 
Emiliana. 

All'invito rivolto dalla C. d. L. d: 
Bologna e dall'Associazione dei Co.-
muni democratici di indire una 
grande assise nel capoluogo del
l'Emilia, hanno risposto con slancio 
e entusiasmo tutti i sindaci demo
cratici, I parlamentari gli organi
smi sindacali, enti e associazioni che 
vedono nei soprusi governativi la 
minaccia dei principi democratici -. 
costituzionali. Alla grandiosa mani
festazione di protesta che ha avuto 
luogo nelle prime ore nel pomerig
gio nella sala Bossi del Conserva-

IL P.C.I. SI RAFFORZA IN RISPOSTA Al RINNEGATI 

Centinaia di nuovi iscritti 
dall'Abruzzo alla Calabria 

Secca smentita alle calunnie dei fogli gialli 
•n pretese defezioni a S. Giovanni Valdarno 

' Ancb* Ieri son giunte, da <?gni 

Eart« d'Italia, notizie di nuove 
frizioni al Partito della classe 

operaia in risposta al tradimento 
di Cucchi e Magnani. 72 nuovi 
compagni sono entrati a far pane 
della Sezione di Roseto in Abruz
zo, mentre a Poggibonsi In 48 ore 
•ono entrati a far parte del no
stro Partito ben 114 nuove com
pagne le quali hanno portato il 
totale delle nuove reclutate a 214. 
A Vasto, In provincia di Chieti, 
dove finora sono 60 i nuovi reclu
tati, i compagni collettori della 
•eluda dell'Incoronata hanno in 
pochi giorni reclutato ben 25 nuo
vi Iscritti. Altrettanto stanno fa
cendo I compagni della Sezione di 
Chi e ti la quale ha visto accrescer
l i la «uà forza di ben 19 iscritti, 
anche qui in pochi giorni. 

A Villa Santa-Maria, Il compa
gno Walter Martignani, di Reggio 
Emilia, sta realizzando l'impegno 
da lui preso in occasione del terzo 
Congresso provinciale della Fede
razione comunista di Chieti. reclu
tando da solo 29 iscritti al Partito. 

In provinola di Caserta «i è co
stituita u^a sezione del P.C.I. nel
l'importante centro di Teano; essa 
Si è aggiunta «He nuove sezioni ài 
Alvtsjrìano, Galluccio. San Ca«te«e 
di Se»sa. San Gregorio, Gioia e 
Fietramelara. 

Nel paesi di Oramlda • Pelle-
crina In provincia di Reggio Ca
labria al sono avuti 20 nuovi in-
•entl l . Sempre In provincia di 
Reggio Calabria la Sezione di Po
mino ha annunciato ben 109 nuo
vi reclutati. 

Si susseguono anche le smentite 
elle calunnie e alle false notizie 
messe In circolazione dalia slampa 
gialla. 

A proposito di una notizia ap
parvi sul «Mattino» dì domenica 
18 febbraio — ripresa poi da al
cun! fogli - gialli governativi — 
l'Ufficio Stampa della Federazione 
comunista di Arezzo ha inviato la 
arguente lettera al signor Cristia
no RidomL direttore de «Ti Mat
tino»: «Signor direttore, il ouo-
tldiano da Lei diretto ha pubbV-
eatn tri data 18 febbraio 1951 un 
articolo dal titolo: «Primo episo-
dido In Toscana di scissionismo nel 
Partito comunista». TI testo ripor
ta poi che a San Giovanni - Val-
damo, dopo la prima notizia sul
le dimissioni dei due deputati 
emiliani «sono avvenute vivaci di
scussioni ' degenerate poi. durante 
un"as«emblea. In un violento pu
gilato »', « che a San Giurino si è 

sciolta la locale ' Sezione A.N.P.I. 
per volontà di un comunista <lls-
s.dente. Nel rilevare ancora una 
volta a qual punto siano giurili i 
giornali come quello che Lei di
rige, incapaci di mantenersi JU! 
terreno obiettivo dei fatti e_ non 
su quello dei desideri, questo Uf
ficio Stampa della Fciiei a/.:c:ie 
aietiua del P.C.I. tiene a preci
sare che quanto II suo giornale ha 
pubblicato non corrisponde a realtà». 

A sua volta 11 compagno Ce«-are 
Csmpioli, sindaco di Reggio Emi
lia, ha inviato al direttore del gior
nale romano « TI Tempo » una nuo
va, secci lettera di smentita alle 
calunnie che questo giornale con
tinua a pubblicare per nascondete 
l'isolamento e la condanna che 
circondano a Reggio 1 aue tradi
tori Cucchi e Klagiiam. 

torio hanno presenziato oltre due
cento Sindaci, ì parlamentari Emi
liani al completo, l'on. Turchi Pre
cidente dcll'Asbociazione dei Co
muni, l'on. Cacciatore, Segretario 
della CGIL, il compagno Roasio, 
Segretario del Comitato Regionale 
del PCI, TOT. Dozza, il Senatore 
Mancinel'i, l'on. Gina fiorellini r. 
numerosi altri. 

Dopo che il compagno Clodevec 
Bonazzl, Segretario della C. d. L. 
di Bologna, nell'aprire i lavori del
le Assise, ha chiamato alla Presi
denza i Sindaci colpiti dai recenti 
provvedimenti e le altre personali
tà politiche, il Presidente, compa
gno Turchi, ha recato il salutò della 
Lega dei Comuni, dicendo che la 
Le?a 6tessa fa propria l'iniziativa 
della C.d.L. di Bologna dato che 
non si tratta di un problema che 
interessa la provincia o la regione. 
beiisì la Nazione interna. 

Non v'è dubbio, ha proseguito, 
che 10 scopo del governo è di con
durre un'azione con la quale & 
pretende di trasformare I Sindaci 
da rappresentanti del popolo m 
strumenti al servizio del governo. 
Noi denunciamo al Paese — ha con
tinuato l'oratore — le prepo*enze 
governative e dichiariamo che con
tro questi arbitri condurremo una 
lotta senza quartiere per l'indipcn. 
denza dellp legge e della costitu
zione. Ha in seguito letto l'adesione 
dell'on. Arata (del P.S.U.), del Sin
daco di Riccione e dell'Associazione 
Combattenti e Reduci di Bologna. 

Il Senatore Fortunati che ha pre
so poi la parola ha svolto la sua 
ampia e documentata relazione pie
na di riferimenti atti a comprovare 
Io SCODO intimidatorio e provoca
torio del governo D. C. 

Fortunati ha concluso proponendo 
una petizione cittadina che compro
vi la netta reazione popolare alle 
intimidazioni governative. 

Alla discussione hanno partecipa
to fra gli altri Dozza, B o l e r i di 
Parma, Mancinelli per il PSI. il 
Sindaco di Fidenza e l'on. Caccia
tore. 

Alla fine è stato approvato alla 
unanimità i n o. d. g. che suona 
come un severo monito per II go-
\erno e che rivela come la gente 
emiliana e quella dei tremila Co
muni democratici italiani non sia 
ulteriormente disposta a sopporta 
re le angherie DC. -

L'ordine del giorno, dopo aver 
riaffermato la sol'darietà agli am
ministratori democratici che sono 
st^tl oggetto di persecuzioni • di 

soprusi, annuncia la decisione di 
promuovere in tutti la regione un 
vasto, organizzato dibattito che In
vesta del grave problema Hit a la 
opinione pubblica, tutti gli organi
smi democratici, tutte le Associazio
ni di categoria. In particolare i par
lamentari si impegnano nell'o. d. g. 
a presentare una apposita mozione 
nei due rami del Parlamento e i 
dirìgenti sindacali a riunire subito 
nelle Provincie 1 Consigli generali 
delle Leghe, mentre i responsabili 
delle Associazioni dei Comuni si 
impegnano a convocare convegni di 
amministratori per esaminare le 
forme più adatte per esprimere la 
protesta popolare e per imporr* che 
la libertà dei Comuni e la libertà 
di sciopero, gravemente intaccala 
dal potere esecutivo centrale ven
gano rispettate e tutelate. 

Al termine del convegno, nella 
sala Farnese di Polazzo D'Accursio 
si è svolta una grandiosa manife
stazione popolare alla quale hanno 
preso parte decine di migliaia di 
cittadini che hanno ascoltato la pa

rola degli on. Turchi e Cacciatore. 
ritrasmesso nell'atrio del Palazzo 
Comunale e nella piazza. 

LORENZO MARINESE 

IL CONGRESSI) COSTITUTIVO SI 0' CHIUSO H0MCMCA AD AVKZZAN0 
• • . I .MS.-JH mi i l —•*•»—•« ima i l — M W ^ — ^ 

Dalle grandi vittorie su Torlonia 
è nata la Federazione marsleana del PCI 

•-A . . . . . . . 

Gli iscritli raddoppiati dopo due mesi di lotta - Un larghissimo schie* 
ramento popolare - l a relazione di Esposto e il discorso di Cicalini , 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE '.metà degli attuali fittavoli; è solo 
AVEZziANU, la. — Lsuttuiueiite'con la lotta — danna ripetuto i 

>m anno fa, nel febbraio del 1950 contadini, numerosissimi fra i de 

Una ragazza rinvenuta 
con un pugnale nel cuore 
COSENZA, 19. — Un tragico epi

sodio *l è verificato nel Comuni 
di Altavilla. In casa del contadino 
Cosimo Fiore, ove si festeggiava i' 
fidanzamento di una sua figliuola. 
Rosa, con un giovane del luogo. 

Mentre la festa era nel pieno sue 
Evolgimento, la giovane fidanzata e 
allontanava ed 1 predenti, credendo 
trattarsi di una indisposizione pas
seggera, continuavano a divertirsi. 
senza dar peso alla cc;a. Ma più 
tardi, impensieriti dalla sua prolun
gata assenza, alcuni degli invitati, 
dopo avere invano bussato ad una 
porta l'abbattevano. Un macabro 
spettacolo si presentava ai loro oc
chi. Rosa Flore giaceva a terra, 
morta, colpita al cuore da un pn-
gnale. I carabinieri. Informati ac
correvano sul luogo per le indagini 
che vanno tuttora «volgendo. Sem
bra ai tratti di suicidio. 

TRtStNTATO DA Ti RI-SA NOCE, NENNI li VtNhGONI 

Un progetto delle sinistre 
per le lavoratrici madri 

Il disegno prevede la facoltà di as'enersi dal 
lavoro per 4 mesi dopo i 2 mesi obbligatori 

Per ovviare a una ristretta in 
terpretazione della legge per la 
tutela della maternità, i deputati 
Carlo Venegoni, Teresa Noce e 
Pietro Nenni hanno presentato 
alla Camera una proposta di_Jeg-
ge di iniziativa parlamentare che 
prevede la possibilità per_le la
voratrici madri di astenersi fa
coltativamente dal lavoro per un 
periodo di quattro mesi dopo i 
due mesi di interdizione obbliga
toria e retribuita del lavoro. 

Questa proposta risponde a una 
esigenza vivamente sentita, par
ticolarmente dal!e lavoratrici del 
settore tessile, le quali sarebbe
ro obbligate a percorrere ogni 
giorno chilometri e chilometri con 
un bambino di pochi mesi in 
braccio per recarsi al lavoro. I 

IGNOBILE SEME!\ZA DELL 4 HRE1URA DI MILA IMO 

Negata la condizionale a un compagno 
perchè condannato dal Tribunale Speciale 

Il segretario della FIOM milanese dovrà scontare on mese di carcere per nu comìzio 

MILANO. 19. — Un ennesimo 
episodio della rabbiosa reazione 
in corso contro i lavoratori e ì 
loro dirigenti e della degenera
zione della giustizia in regime 
clericale, si è concluso oggi alla 
IV Aula della Pretura. Come si 
ricorderà, il 15 febbraio dello 
scorso anno, a Milano e in tutta 
Italia si svolsero manifestazmn 
di protesta per il discorso Dro-
nunciato da De Gasperi alla Ca
mera in cui si definivano • para
ta > i funerali dei sei caduti di 
Modena e « ayanzi di galera * '. 
Partigiani. La polizia non si la
sciò sfuggire l'occasione e denun
ciò. !n base all'art. IH della Icc-
ge fascista di P.S. il compagno 
Gigino Cinelli. segretario provin
ciale della F I O M - , O a z i o Abba 
operaio della O.LvA.P.. e Ami l 
care " Bestetti. Presidente della 
Commissione Interna della Bian
chi. 1 quali avrebbero tenuto co
mizi. senza darne preavviso «Ila 
Questura. 

Ieri Cinelli si è difeso afTerman-

«to di non aver organizzato a l 
cun comizio, ma semplicemente 
di aver preso la parola per svol 
gere opera di persuasione fra gli 
operai. Analoghe dichiarazioni 
hanno fatto l'Abba e il Bestetti 
Malgrado queste circostanze fos
sero confermate da testimoni. Il 
Pretore dott Salarla ha ritenuto 
di dover condannare a un mese 
di arresto Cinelli. e a 15 giorni 
gli altri due. Ma il colmo è che 
ì benefici della condjzionale e 
della non iscrizione, concessi al-
VAbba e al Bestetti. sono stati 
rifiutati al dirigente sindacale 
per i suo» precedenti penali e cioè 
per eli otto anni e mezzo di car
cere inflitti a lui dal Tribunale 
Speciale fascista nel 1926! Si noti 
cure che. contro tale s^ntenra. è 
in corso procedimento di revisio
ne Naturalmente i nostri com
pagni ricorreranno in anpello. D i 
fendevano irli a w . t i Canai-rotta 
Coniceli! . Greppi e De Martino 

T.a incredibile sen»rn7a ha su
scitato stupore e sdegno vivissi

mi. Considerare come un « pre
cedente penale » il glorioso pas
sato di un antifascista è cos<» 
vergognosa, che basta da sola a 
testimoniare del punto di invo
luzione cui * giunta la democra
zia italiana sotto il governo cic
cale 

rat WM ranam u u rirrm 

Si spezza un braccio 
e rifiuta ogni cura 

NAPOLI. 1». — Ieri II «enne Al
fredo del Buono, studente, nell'aasi-
«tere «Ilo Stadio del Vomero «H'in-
Clltlì.'O « « H U l ì - J f j l t » , 40ii>. i l»«# u 4 u " 
fon», cadeva In malo modo frattu
randosi il braccio dentro. Malgrado 
li forte dolore il giovane deci leva 
di assistere all'incontro e soltanto 
•lopo il fl«chlo finale delVarbr.ro 
al faceva accompagnare all'ospedale 
ove giungeva ecmlsvenuto per 11 col
lasso sopragglunto. I sanitari si sono 

deputati presentatori sosterranno 
pertanto in Parlamento questa v i 
tale esigenza delle lavoratrici. 

Criminoso progetto 
dei traditori « tiberini » 
I traditori dell'unità operaia sono 

all'opera per inserirsi da par loro 
nella politica di riarmo e di prepara-
iione alla guerra. L'ANSA informa 
tulle conclusioni cui son giunti, in 
recenti contatti avvenuti in Italia, un 
membro del CIO americano (il sia. 
Bellanco) e i dirigenti « tiberini ». Tra 
finanziatore e finanziati è stata rag
giunta una « piena identità di vedute » 
rut seguente progetto: fornire un cer
to numero di stabilimenti di mano 
d'opera «icura», ossia disposta a fab
bricare armi senza sollevare obie
zioni; per raggiungere questo scopo 
— dice VANSA — si * potrà dar luogo 
« spostamenti di manodopera da sta
bilimento a stabilimento ». « So'.o in 
questo modo • termina il comunicato 
< sard possibile l'esecuzione delle com-
mrs*e betiirhr ». Autore di questo 
pregevole progetto, che tende a costi
tuire un corpo di mercenari del riar
mo, in tutto degno della legione stra
niera che formerà il nerbo dell'eser
cito atlantico, sarebbe U «sindacali
sta » democristiano on. Pallenzona. 
' Che cosa significhino queste crimi

nose intenzioni è abbastanza chiaro; 
pescare — magari nell'esercito ere 
teente dei senza lavoro — un certo 
numero di disgraziati pronti a tutto 
(ma sono cosi certi di trcparli ?>; 
metterli nelle fabbriche « raccoman
date », ossia in Quelle appartenenti a 
gruppi monopolistici e a persone ben 
ciste al Viminale; espellerne le mae
stranze sospette di antipatia verso la 
guerra; mandare a farsi benedire le 
olir* fabbriche. Piacerebbe ai tradi
tori. Ma questi fanno, una volta di 
più, l conti senza l'ori , — - .— 

Le fornaci di Chiusi 
non saranno smobilitate 

CHIUSI. 19. — Una grande vittoria 
ha coronato la lotta ingaggiata dalle 
maestranze degli stabilimenti laterizi 
della SAME e da tutu I lavoratori di 
Chiusi contro la minaccia di smobili
tazione delle fornaci. La SAME ha 
dovuto rinunciare al suo plano di 
smobllita7Ìone impegnandosi ad at
tuare del turni di lavoro Ano al 

riservati 11 giudizio per eventuali n i marzo e a riassumere tutto il per
corri pi Scali ool» làonalt a partire dal 1. aprile. 

I popolo del Fucino, unito in un 
larghissimo fronte, • guidato dall'* 
organizzazioni popolari e in pri
mo luogo dal Partito Comtini'.it'i, 
ingaggiava una decisiva, • vittorio
sa battaglia • contro Torlonia. Il 
Conarvsso costitutivo della Fede
razione morsicanti del PCI si è 
riunito per verificare i risultati 
ottenuti, per analizzare la linea 
seguita e per elaborare nuove di
rettive di lotta; ina prima di tutto 
per tradurre in termini organi: 
:a ti L'i i grandi progressi politici 
raggiunti, per dare pile masse pò 
polari della Morsica, che già han 
no mostrato cosj eloquentemente 
la loro forza, lo strumento deci
sivo che può e deve condurre la 
battaglia /«'naie per la cacciata di 
Torlonia. Dalla profonda e docn 
mentala relazione del comraauo 
Attilio Esposto, segretario del co
mitato martnano uscente, è balza
to appunto con evidenza il neisn 
che lega la «lotta del febbraio» 
— che con questo nome è ormai 
consegnata • alla storia politica e 
alla leggenda d'Abruzzo — alla 
decisione che ha d ito vita alla 
nuova Federazione. 

Una vera e Propria svolta co
stituì infatti per tutto il mori-
mento popolare e democratico 
abruzzese la . lotta di febbraio -: 
iniziata la lotta con 4.000 iscritti" 
il Partito ne contava il doppio, 
ben 8.000 in aprile! Le compagne 
che alla fine del 1949 erano sol
tanto 150 balzano di co!;>o, in due 
mesi, a 2.556, mentre i giovani 
ranno da 2C4 a 1.100. Non meno 
notevole è il progresso nel muni
rò degli iscritti nei vari paesi del 
Fucino, sempre in quei due mesi: 
Trnsaero da 286 a 884, Pcscina da 
47 a 50V, Airlli da 0 a 145, Luco 
da 300 a I.02I, Celano ria 513 n 
1.7?3, S. Benedetto da 190 a 541' 

Qimli le raqioni di questo srito? 
Già altre vol'c il popolo del Fu-
"ino aveva tentato la via della 
lotta per scuotersi di dorso il se
colare dominio fendale del prin
cipe, dalle prime agitazioni pro
mosse dal movimento socialista 
nel 1913 a quelle del primo do
poguerra per l'affitto diretto del 
la terra. Ma la « lotta del feb
braio » fu qualcosa di completa
m e n e diverso e nuovo L'esperien-
za del passato il contributo di 
nuove forme di lotta — iopratut-
to lo sciopero a rovescio — sorta 
dall'inventiva popolare, un'analisi 
•nifi acuta delle forze sociali e po
litiche in campo, tutti questi ele
menti, fusi nella grande direttiva 
nazionale del Piano del Lavoro, 
determinarono in partenza il suc
cesso. 

Lo sciopero a rovescio 
Le fasi della battaglia sono no

te: quattromila braccianti, forza 
d'urto del grande fronte, scesero 
nel Fucino dai paesi per lo scio
pero a rovescio e riattivarono 
strade e canali abbandonati; una 
saldissima, attiva alleanza si sta
bili con i quindicimila contadini 
affittuari che traevano vantaggio 
da quei riattamenti. Indescrivibile 
fu l'entusiasmo popolare di qua 
giorni attorno alla lotta: intere 
Popolazioni, comprese donne e ra-
gazzt, lottarono attivamente a 
lianco dei braccianti e lo mostra
rono non solo sorreggendone la 
fatica quotidiana non retribuita, 
ma reagendo con inaspettata com
battività alle prime ravvisaglie di 
intimidazioni poliziesche, subito 
rientrate. 

Ma — e a questo proposito il 
Congresso ha sviluppato fortemen • 
te la critica e la autocritica — la 
azione successiva del Partito e 
delle organizzazioni democratiche 
nella Morsica non ha corrisposto 
alla necessità di inseguire il ne
mico battuto e colpirlo definitiva
mente, organizzando la grande 
forza manifestatasi nella lotta. 
Qualche incertezza manifestatoci 
nelle prosrettive e negli orienta
menti provocò una battuta d'arre
sto rispetto alle possibilità del mo
mento. L'eccidio di Celano giun
se come un tragico richiamo alla 
realtà: » JVon c'è pace finché c'è 
Torlonia-, cosi dice una delle in-
:nite canzoni popolari sbocciate in 

q- "ì a'.orni èuri. E la lotta ri-
pr. so: lotta per la riforma agra
rie, per l'esproprio di Torlonui, 
per la pace, sotto la guida di or
ganismi nuovi, i Comitati di Ri
nascita della Morsica, nei quali 
erano riuniti elementi di tutte le 
correnti politiche, compresi d.c 
cattolici, elementi del clero. 

I compiti del Partito • 
Ora la Morsica si trora di fron

te a subdole forme di prorocari.i-
n<* merse m atto dal principe: dal 
tentativo di tagliare i pioppi, 
prontamente sventato, ai continui 
ricorsi presso il Ministero o i'. 
Consiglio di Stato allo scorto di 
prender tempo ed eludere gli in-
vegni, sfiancando la resistenza dei 
lavoratori, intimamente, poi, prin
cipe e ministri d e. si son dati la 
*r>ano .per creare una situazione 
che sarebbe umoristica se non fes 
te trac/ira- il goremo, cedendo Il
la nressivne popolare, ha incluso 
il Fucino tra le 2on*> d'applicazio
ne della leqge-stralcio per la ri
forma fondiaria, ma per ora c'è 
solo l'annuncio; non c'è ancora la 
legge, non c'è l'Ente, non c'i nul
la. E tanto basta per creare l'eqni-
roco e far dire a Torlonia ~ io 
non ci sono più», mentre il go
verno risponde « io non ci sonr> 
ancora > 

Compito de! Partito, compito de 
contadini è di nutrire, con la (ot
ta, a trasformare la leoae-rraleio. 
da strumento reazionario di dici-
sione del contadini, in strumento 
per la reale conquista della ferra 
Già la lotta popolare è riuscita ad 
cllontavcre !s n^irisccia di un prò-
ceffo d.c di appoderamento del 
Fucino, eh* avrebbe estrometto lo 

legati — sarà possibili* impedir»» 
«l yoverno e a Torlonia di pro
lungare all'infinito l'equivoco e la 
incertezza. Braccianti, operai, con
tadini, tutti hanno portolo al Con
gresso la voce delle popolazioni 
che reclamavano una pronta, de
cisa ripresa dilla lotta per la cac
ciata di Torlonia: le forme d'at
tacco più avanzate sono state prò 
poste fra l'entusiasmo generale dei 
congressisti. Né si e dimenticato, 
infine, di rilevare la necessità di 
non sottova!:ttare i problemi rielle 
altre zone, dalla Val Roveto, al 
Carsoliino, all'Alto Sangro, chf 
pure contano gravissimi problemi 
e dove le masse popolari guar
dano con fiducia al Partito. 

Appunto (a lotta unitaria di 
tutta la MuT3ica per la pace e per 
il benessere economico sard la pa
rola d'ordine che orienterà il Par
tito, la nuova organizzazione mor
sicano e tutto il popolo morsicano 

d'ora in avanti: ed é questa piai- . 
(aforma politica che è stata infi- \ 
ne arricchita dall'in'tr vento • del ." 
compagno Antonio • Cicolmi, ' ael , 
Comitato Centrate del Partito, il 
quale ha inquadrato la situazione.' 
.'ocale in quella nazionale e mon* 
diale. . , . .. . 

MARIO RAMADORO " -

\J 

Gli altri Congressi 
Si è concluso domenica sera s -' 

Reggio Calabria 11 Vi' Congresso 
provinciale 

Un forte discorso del compagno / 
Roxeila ha caratterhzato l'ultima 
giornata del lavori congressuali. . v>, 

Nella giornata si è concluso an-• 
che il Congresso della Federarlo- ;', 
ne di Ragusa, c m un discorso t'el,~, 
compar.no Domenico Ciufoli. La Fé- ' -
dcra'lrne di Salerno ha chiuso ieri ' 
i suoi lavori con un intervento del 
compagno Giorgio Amendola. 

IL C01.6BESS0 DEL P. C. I. DI CAMPOBASSO 

I! 40 per cento dei molisani 
vive senza una abitazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAMPOBASSO, 18 — Con un 

torte discorso del compagno on. 
Pietro Grifone al leatro Odeon, 
sono terminati domenica 1 lavori 
del III Congrtsso provine.ale della 
Federazione comunista moli.sana; 
quattromila compagni, suddivisi in 
55 sezioni, che da anni stanno dan 
ao il meglio di loro stessi per con 
mirre una continua e costante lotta 
per la rinascita della regione. 

Riassumere in poche righe una 
situazione che varia di paese in 
paese, di zona in zona non è ccvi 
tacile; indicare una via comune per 
la lotta lo è ancora menu, ma il 
Congresso molisano è riuscito ad 
attirare l'attenzione di tutta la po
polazione su quattro temi fonda
mentali che, trasformati in sloguus. 
hanno costituito il centro delle di
scussioni: « Terra ai contadini », 
- Acqua e non bombe ». • Scuole •; 
non • caserme «, • Ricostruzione - e 
non distruzioni ». 

Venttcinquemila disoccupati, otto
mila braccianti che lavorano HO 
giorni l'anno con un salario di 600 
lire al giorno, 20 mila ettari di ter
reno fertilissimo, ma quasi incolto. 
di cui sono proprietarie si lo 90 fa
miglie, una spaventosa concentra
zione di popolandone nelle zone 
montane dove, le famiglie contad ne 
«wio state costrette a ritirarsi per 
la volontà de^li agrari, una agri
coltura arretratissima rappresenta
no gli aspetti fondamentali delle 
condizioni di vita della zona. Ma 
non bas'a. Su 136 comuni del Moli-
Fano 56 sono privi di qualsiasi ri
fornimento idrico, per cui la popo
lazione deve ricorrere all'acqua 
delle pozzanghere per dissetarsi, e 
70 posseggono una sola fontan.i 

Da anni la popolazione sta atten- V 
dendo la promessa costruzione.del* -, 
l'Acquedotto Molisano per cui oc- ^ 
correrebbe uno s.anziamcnto di 14 : 
miliardi, ma il Governo iinvia d i . 
giorno in giorno 1 esecuzione del } 
lavori e lo stanziamento aei fonai, -

^
onestante il Provveditorato delta , 
'pere Pubbliche abbia già apprun-, 

tato tutti i progetti. 
Alla carenza di acqua si unisca . 

quella dell'assistenza e delle scuo
le. Su una popolazione di chea . 
100 m.la abitanti esistono appena 
tre ospedali efficienti e 121 comuni 
sono privi di qualsiasi installazione ' 
unitaria. Gli edifìci scolastici esi
stono solo in 26 comuni, mentre il 
numero dei maestri disoccupati ha 
superato il migliaio. 

Egualmente disastroso è 11 prò* . 
blema degli alloggi: solo il 10 % 
della popolazione possiede una caui • 
con tre vani e il 40 % vive insieme ' 
i l l e bestie in un'unica stanza. Quat
tro comuni, poi, sono stati total-* -
mente distrutti dalla guerra e uni) 
demolito dagli americani a colpi di 
cannone per girare un documenta
no bellico. ' • • • - % - . . , 

Per la soluzione di ' questi pro
blemi il Congresso dei comunisti 
molisani ha indicato l'unica via si
cura: quella della lotta. -
- Una lotta decisa, guidata dal Par

tito e sostenuta da tutta la popò. • 
(azione - • . . . 

Una lotta in cui l'esigenza posta 
dal Congresso per una sempre più ' 
larga alleanza tra tutte le catego
rie e gli strati colpiti dalla politica 
di riarmo effettuate dal Governo, 
trovi il mezzo più sicuro per rea- ' 
lizzare quella rinascita molisana / 
chiesta con tanta forca nel dibattito 
congressuale e c"ai 400.000 abitanti 

GIACOMO QUARRA 
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I M E N O T I Z I E 
LA POLITICA DI GUERRA AFFAMA IL MEZZOGIORNO IL PRIMO TURNO DELLE ELEZIONI NELL'U.R.S.S. 

in rovina 
le "industrie di|Napoli? 

fi". Era necessario che si giungesse 
; i. minaccia concrete di chiusura 

per alcune aziende dell'industria 
; napoletana, perchè si ' sviluppas

se, a Napoli, un dibattito serio e 
approfondito sulle possibilità - di 
vita dell'apparato industriale più 
Importante del Mezzogiorno Dl-

• battito, per la prima volta, vasto, 
serio e approfondito, le cui mani
festazioni più notevoli sono, fino 
a questo momento, le prese di po
sizione della Camer aConfederale 
del Lavoro, e del comitato dei 
Consigli di - Gestione. . Gli Inter
venti nella discussione del. dott. 
Enzo Fiore, segretario della Ca
mera di Commercio e dell'on. Do
menico Colasanto. dirigente della 
CISL. Ci voleva proprio, dicono 
1 napoletani, che il fragore della 
rovina fosse tanto forte da colpi
re flnanco le orecchie « governati
ve » dell'on. Colasanto! • 
• Questo dibattito, è doveroso ri
cordarlo, è stato aperto alcuni an
ni fa, praticamente alla fine del
la guerra, dai lavoratori napole
tani, che hanno posto e pongono 
ogni giorno, con la loro azione. 
all'attenzione pubblica il problema 

L ' della vita e del rinnovamento del-
j,_\ l'apparato industriale napoletano 
. t Va a merito dei loro .sacrifici. 
l"; delle loro lotte, dei loro sudori. 
. î Be ossi si ha ancora la possibilità 
|v,', ài discutere su qualcosa che esl-
r*/ ate e non piuttosto d ifare un bel 
:j; discorso governativo •—- • •> 
•':.•••••'Cosa facevano, allora. I dlrigen-
rv ti responsabili della vita < indu-
0 atrlale italiana e del governo. Der 
V: !e aziende napoletane? Essi agiva-
{ no, e come. Avevano scoperto, in 
•; quegli anni, una parola magica: 

7. « rudlmenslonamento », ed aveva-
..f no decretato, cercando anche di 
';•'= passare per « meridioralisti » del 
;• più puro conio, che l'Industria na-
% poletana era, in blocco. « oarassi-
i"i tarla » e che era necessario com-
f piere : coraggiose •• ODerazioni - d! 
*\ «potatura ». 'nell'Interesse si in-
• 1 tende, dell'economia meridionale 

Altri erano, sin da allora, niù cl-
••: nlci e franchi. Partendo dall'ana-
% Usi del mondo stesso in cui era 
'•>"• nata e si era svilunnata l'indu-
'i-t. stria cesante napoletana, andava-
•/:, no • sussurrando che non -, era da 
;. parlare di riorganizzazione tecnl-
U ca e ; produttiva, d' convprsion** 
'f- della : produzione, di • politica di 
K «cambi commerciali '>ron • tutti 1 
:.H paesi del mondo, di altre cose di 
£5 auesto genere, ma che. rutto snm-
r-mato. era più conveniente vivac-
vt thlareu tranmiilH. licenziando 
•}-, nualche mlelinio di onerai, atten-
?* Bendo fé lavorando per farla ve-
^ nire niù presto) ima nuova « con-
j* giuntura ». che era noi ouella ver-
H chia. del riarmo e delle cnnse-
'"' fruenti comode commesse d? cupr-
' ra. per ristabilire « Veoi»n«hr'o » 

y ro**o con la • catastrofp dol '43 • 
^ / : Folli soeranze. sdncchi tentata'' 
i"1* di cónrlre mn una fraseologia, af-
'••'• fp**n ^'•Ipntifica e tanto meno mp-
2) ridionalista, U realtà del1*» loro in. 
p teri'ior.1 e delle loro paloni. s 

Voi dite che l'industr'a nannle-
tana •> « parassitaria » Ebbene, SP 

V.cosl fosse, di chi * in rntna. d' 
; c h l £ la resnoneabilitft? Chi sono 
B: ouelll che non hanno sanilo •» non 
";r riannn voluto iitllizzar»» 1Tt>T. ro-
*V m e un osfrumento d' dire7»nne 
% delta vita produttiva delli nostra 
;-|̂  Industria e si sono onpostf ; art 
:Ì- ogni • pronosta. ad o*»ni «i»«»f»erl-
:- mento fcomnr«»«o rumilo de^a c«-
ì'- stHu-^one d»triRT-Rud. «•«ree'lo 
^ dott. F'nre). che ven'vann dal 1a-
::•• voratori? . F/ asin'do - «onrlrarp 
2 omiì resnonsab!Uta sulVTWT. siiti» 
% F?r,meccanlca o sulle oTtend»». eh* 
.' f- nella ma '^or riarte dsi ca<l. non 
•/,. hannn fat*o altro eh» arrnlfcar*» 
^ p ro«>̂ »T-Tj>rP d'rMtfv* wm'«»TTl»•, '̂* 
ft. Cerchi fra 1 «ito» dniH di nartJtn 
'.* #• di inverno .Ton. Co1««anto. - e 
•*<tr«v»»ra f rAsnoTieab*": farr*a im 
-' approfondito esame di coscienza: 
• esamini il suo operato nel corso 

degli ultimi anni, e troverà forse 
-' facile risposta a quegli Interroga-
i tivL I . trattori, le elettromotrici 

'••*-. che l'on. ' Colasanto ha scoperto 
y giorni fa, e che. finalmente an-
-/ che a suo • parere potrebbero e 
*"•• dovrebbero essere ' prodotti dal-
%\ l'industria napoletana, per l'eco-
'; nomia napoletana e • per l'agri-

6 coltura meridionale, sono stati 
i scoperti, molto tempo fa, dai la
b o r a t o r i dell'O.F.M.. dell'Ansaldo 
j e di numerose altre fabbriche, da 
h quei consigli di Gestione, da quel-
7 le conferenze di produzione, da 
:•;: cui l'on. Colasanto *i " e sempre 
"y mantenuto prudentemente lonta-
*> no, per non d3re fastidio ai suoi 
^ amici di governo. 
££»: I lavoratori, i consigli • di ge-
i- stione, . le conferenze - di produ-
?̂  Eione hanno posto da anni il pro-
•';'.' blema • del • parassitismo «. nel-

'•'£ l'unica maniera seria in cui esso 
^ può essere posto: cercando di eli-
î  minarlo, non sopprimendo le fab-
'i: briche, gli operai, l'industria na-
iPì poletana, bensì trasformando la 
« produzione, rendendola organica-
V mente legata alle esigenze di Na-
}?; poli, di un Mezzogiorno in tra-
fe| aformazione. di un Mezzogiorno 
;̂ - In cui sia rotto alfine ii sistema 
W feudale nelle campagne, in cui si 
£ apra finalmente un largo mercato 
%2- E quale follia, quella di pun-
^igtare sul riarmo! A prescindere 
% dal fatto, ormai chiaro a tutti. 
r-che sono 1 gruppi monopolistici 
,!più potenti ad accaparrarsi le 
%• commesse di guerra, imponendo 

P
à; al governo una serie di misure 
?ì (Commissione industria. '-- delega 

dei poteri economici ecc.! per 
'• rendere più agevole il loro com-

y 'p i to ; a prescindere anche dal si-
^gnif lcato di una politica df riar-
~Ji mo e di commesse belliche, signi-
^7 Hv«iu o w ì u col the si pensi che 
£% l'unico mercato per questa pro

duzione è la rovina. 1* catastro
fe. per tutte le Industrie e per 
tutti i cittadini: la follia di aue-
fta speranza è dimostrata dalla 
stessa crisi che oggi attrax'ersa la 
nostri industria, la cui causa 
prladpal* è appunto, ceso* ha 

[•-• 

f iustamente scritto il dott. Enzo 
iore, l'indirizzo di guerra dato 

al nostro apparato industriale 
negli anni dal "30 al '43. 

Dieci miliardi, secondo ; l'on. 
Colasanto, occorrono per trasfor
mare, in senso produttivo, gli im
pianti e le attrezzature dell'indu
stria meccanica napoletana: due
centocinquanta sono 1 miliardi 
che il governo chiede per il riar
mo. Non si può allora, senza fare 
demagogia, parlare di sviluppo 
delle Industrie meccaniche napo
letane e. al tempo stesso, appog
giare una politica di guerra, es
sere fra gli artefici di questa po
litica. A< 

I lavoratori dell'industria napo
letana continueranno a lottare 
cosi come hanno fatto negli ul
timi anni, per la difesa del loro 
posto di lavoro; per 11 loro pane 
per - una Industria rinnovata e 
più forte Essi si vanno prepa
rando ad affrontare, di nuovo, d; 
fronte a tutta l'opinione pubblici 
napoletana e meridionale, questi 
temi e queste questioni: essi ter 
ranno, in marzo, il Congresso do 
loro Consigli di Gestione. 

Noi ci auguriamo che. nel frat
tempo il dibattito continui e s: 
estenda a tutte le organizzazioni 
politiche, sindacali, economiche 
ci auguriamo sopratutto (e ciò e 
possibile) che si riesca a trovare 
una via comune e che questa val
ga ' e salvare l'industria napole
tana dalla morte e dalla guerra. 
Concretamente : cosa facciamo. 
on. Colasanti, dott. Fiore, per fa
re in modo che l'Ansaldo costrui
sca effettivamente le 15 elettro
motrici. per cui fu già presa una 
decisione e di cui non si è saputo 
più niente? Cosa facciamo per 
far riaprire una buona volta la 
Corradini. chiusa da due anni e 
per la cui apertura molti ordini 
del giorno sono stati stilati? Cosa 
facciamo per avviare finalmente 
l lavori della Clrcumflegrea, che 
darebbero lavoro alle nostre in
dustrie ? - Cosa ^ facciamo perchè 
escano fuori i due miliardi e due
cento milioni, che l'Azienda Tran
viaria avrebbe dovuto spendere 
per rinnovare le sue vetture, e 
di cui non si è saputo più niente? 
Quale azione intendono svolgere 
l'on. Colasanto e la giunta napo
letana della Democrazia Cristiana 
per fare in modo che la legge del 
quinto diventi operante e che la 
Cassa del Mezzogiorno entri, una 
buona volta, in funzione e non1 

sia sacrificata alle spese di 
guerra? 

Questi I temi, su cui è ùtile, è 
necessario proseguire il dibattito 

« Là guerra non può. né deve 
essere 11 miraggio addormentato-
re delle industrie ». ha scritto il 
dott. Enzo Fiore*, noi vogliamo ag
giungere che essa è il male su-
nremo. la rovina ultima, che bi
sogna allontanare e far scompa
rire per l'avvenire del nostro po-
DOIO. del nostro paese, delle no
stre Industrie. 

GERARDO CHIAROMONTE 

I emi rinnovati 
in II Repubbliche Federate 

Stalin eletto nel collegio "Kirov,, di Leningrado - Scienziati, artisti, operai e contadini 
stacanovisti fra i candidati - La maggioranza degli elettori ha votato prima di mezzogiorno 

MOSCA — t'n comizi» e lettorale in una grande labbi ica di Mosca 

I coreani combattono 
a 21 miglia a sud di Wonju 

Phyongchang superata di 5 km. da una penetrazione 
popolare - Due navi da guerra americane affondate 

MOSCA, 19. — La «lezioni al 
Soviet supremi delle Repubbliche 
si sono iniziate alle 6 antimeridia
ne del 18, ora locale, in tutte le 
città ed i villaggi della Federazione 
russa, del Kazakstan, della Geor
gia, dell'Azerbaigian, della Litua
nia. della Moldava, della Lettonia, 
delia Kirghisla. del Tagikistan e 
della Repubblica-carelo-finnica. 

Migliaia erano i candidati: ope
rai, contadini, intellettuali, diri
genti pubblici o politici, comuni
sti e senza partito. Essi erano sta
ti tutti nominati nel comizi di 

In costruzione per gli operai de
gli stabilimenti «Kirov» 

A Leningrado, il 100 per cento 
degli elettori del collegio «Kirovv, 
ove Stalin era candidato al So
viet supremo della Federazione 
russa, ha partecipato alla elezio
ni, Ciò ha dimostrato In modo 
evidente l'unità del popolo sovie
tico, il suo attaccamento al gran
de Partilo di Lenin e Stalin. Tra 
gli elettori si notavano 1 veterani 
della grande Rivoluzione socialista 
d'Ottobre, partecipanti all'assalto 
del Palazzo d'Inverno. Le elezio-

Sciopero dei 
in tutta la Nuova Zelanda 

Il governo si prepara a proclama-
re lo "stato d'emergenza nazionale 

FRONTE COREANO, 19. — Gli 
ultimi due comunicati diramati dal 
Comando Supremo dell'Esercito Po
polare riferiscono che «intensi com
battimenti sono in corso su tutti 
i settori del fronte e che « le uni
tà ' dell'Esercito popolare operanti 
congiuntamente con i volontari ci
nesi continuano la loro offensiva 
in tutti j settori ». 

Il 15 febbraio, a nord di Che-
chon — riferisce il bollettino — 
le unità dell'Esercito popolare han
no ucciso, ferito e fatto prigio
nieri più di 900 ufficiali e soldati 
nemicj ed hanno catturato mate
riale bellico. A si:d-est di Henson. 
le unità dell'Esercito popolare han
no catturali più di 130 ufficiale e 
soldati nemici 

Un messaggio dell'agenzia di no
tizie .. Nuova Cina.», informa dal 
canto su^ che l coreani e i volon
tari cinesi hanno rimesso in liber
tà sul fronte del fiume Han oltre 
100 prigionieri catturati all'inizio 
di quest'anno. Si tratta di 41 •-

Pfeven si prepara 
ad affrontare fa crisi 

Oggi il primo ministro francese sarà autorizzalo 
dal gabinetto a porre la questione di fi'iucia 

PARIGI, 19. — La settimana 
che si inizia oggi sarà forse de
cisiva, per le sorti > del governo 
francese. Dovrà essere risolta in
fatti la questione della riforma 
elettorale, sulla quale i repubbli
cano-popolari si trovano in netto 
contrasto con i radicali e con la 
destra •< classica. I primi hannu 
presentato un controprogetto ba
rato sul sistema maggioritario, e 
l'apposita Commissione parla
mentare dovrà domani pronun
ciarsi in proposito. -
* Domani stesso il Consiglio dei 
ministri autorizzerà • Pleven a 
porre ; la questione di fiducia, e 
sembra che il Presidente del Con
siglio chiederà allora ai suoi col
leglli di assumere, piena ed inte
ra, la loro parte di responsabilità. 

mericani, 5 inglesi, 3 australiani, 
e, per il resto, di sud-coreani. 

A quanto si apprende da fonti 
giornalistiche, una violenta batta
glia è in corso oggi nell'area a 
nord di Chechon, a 21 miglia da 
Wonju m direzione soid, dove in
genti forze sudiste cono .«Ulte im
pegnate in cambattimento dalle u-
nità popolari. 

L'epicentro della lotta si era già 
ieri decisamente spostato verso il 
settore montagnoso della Corea 
centrale dove le forze coreane, 
proseguendo la loro spinta In-a-
vantl sotto una accecante tormen
ta di neve avevano forzato alcuni 
passi montani giungendo nella mat
tinata di domenica a sole otto mi
glia da Yongwol e a quattro mi
glia dal centro ferroviario e stra
dale rij Chechon. 

Il corrispondente della United 
Press Rutheford Poats ha segnala
to d'altro canto in un dispaccio 
inviato dalla zona dei combatti
menti che forze coreane valutate 
« tre o quattromila uomini era
no riuscite a incunearsi nelle li
nee sudiste cinque miglia a sud di 
Pyongchang. 

Si è appreso infine che due unità 
da guerra americane sono «tate 
affondate dalle ba'terie costiere 
popolari davanti a Wonsan. 

massa dei lavoratori delle città e 
dei villaggi. Tra i candidati era
no Stalin e i più stretti compagni 
d'arme di Stalin, i dirigenti del 
Partito bolscevico . 

I cittadini sovietici hanno vota
to ovunque si trovavano — sui 
piroscafi, nei treni, nelle case di 
riposo e di villeggiatura. A Mo
sca, nell'aria gelida di una mat
tina di pieno inverno, i moscovi
ti hanno fatto a gara per essere 
i primi a recarsi alle urne. Alle 
0 antimeridiane, le porte del 1.679 
seggi elettorali della capitale si 
sono aperte. I moscoviti hanno 
condiviso la gioia degli abitanti di 
Leningrado, ove Stalin si presen
tava candidato al Soviet supremo 
della Federazione russa. I lavora
tori di Mosca hanno votato per i 
suoi leali compagni d'arme, Mo
lotov, Beria, Bulganin, Khrush-
chev, per i più famosi stakanovi-
stl della capitale, per illustri 
scienziati . 

L'operalo edile VasslH Korolev 
era candidato al Soviet supr«mo 
della Federazione russa nel col
legio « Leningrado ». I lavoratori 
di questo quartiere conoscono 
molto bene il loro candidato; egl: 
partecipa alla costruzione degli 
edifici nella nuova strada del 
quartiere — via Peschanaya. Ko
rolev è un operaio edile, invento
re di un metodo di alta efficien
za per costruire i murij la sua 
fama va al di là delle frontiere 

A Leningrado, alle 6 antimeri
diane, migliaia di elettori si ac
calcavano agli ' ingressi dei seggi. 
La popolazione della città è par
ticolarmente felice; Stalin, geniale 
capo del popolo sovietico, grande 
alfiere della pace, faro dell'intera 
umanità progressiva, era candida
to al Soviet supremo della Fede
razione russa nel collegio «• Ki-
rev» della città. L'attenzione del 
lertingradesi è concentrata - sul 
quartiere di Narva, ove è situato 
Il collegio «Kiroi ... La «Via de-
3li scioperi » (cosi chiamata in 
memoria dei grendi scioperi che 
gli operai di Leningrado condus
sero contro l'oppressione zarista) 
fortemente illuminata, è l'arteria 
principale, il cuore del quartiere 

ni si sono svolte sotto la parola 
d ordine: «Per Stalin, per la Pa
tria, per la pace e una vita felice». 

Alle 4 antimeridiane di oggi il 
presidente della Commissione elet
torale del collegio « Kirov » ha 
annunciato che Giuseppe Stalin era 
stato eletto con il ÌOOV» del voti. 

Notizie analoghe pervengono 
dalle altre Repubbliche, dove si 
è votato. Alla mezzanotte del 18 
febbraio — ora di Mosca — lt 
elezioni sono terminate in tutti : 
seggi • elettorali. La stragrande 
maggioranza degli elettori aveva
no, però, già votato prima di mez
zogiorno. 

WELLINGTON. 19. — In tutta 
la Nuova Zelanda è in atto lo 
sciopero dei portuali, non essen
dosi raggiunto un accordo sullo 
aumento di paga richiesto dai la
voratori ed avendo questi lascia
ta inascoltata la richiesta del go
verno per la ripresa del lavoro. 
Si calcola che 66 navi in prove
nienza da Paesi oltremare sia
no nell'impossibilità di procedere 
alle operazioni di scarico. 

Il gabinetto neozelandese ha te
nuto oggi una riunione straordi
naria per esaminare la situazione, 
dopo che 1 portuali hanno respin
to proposte di compromesso avan
zate dagli armatori, rivendican
do la piena soddisfazione dei loro 
diritti. 

Nella riunione sono «tate esa
minate una eerie di misure re
pressive contro 1 lavoratori in 
lotta. Secondo r«Associated Press» 
il governo intenderebbe procla
mare lo « stato d'emergenza na
zionale ». 

Lodge vuole abolire 
i l imi t i a l r i a r m o i t a l i a n o 

WASHINGTON. 1» — n eanatore 
americano Henry cabot Lodge Jr., re
pubblicano del MassachusMtts, ha 

fa 

chiatto oggi In una lettera Indirla* 
zeta pubblicamente al segretario di 
Stato Dean Acheson che gli Stati 
Uniti prendano 1 provvedimenti del 
caso per abolire le limitazioni Im
poste dal trattato di pace all'Italia 
nel campo degli armamenti, cosi da 
permettere all'Italia di costruire un 
proprio valido esercito In funziona 
antleovietlca. 

I criminali di Landsberg 
non saranno Impiccati 

LANDSBERG, 19 — 11 comandante 
della prigione di Landsberg ha an
nunciato oggi che eono stat i tolti -
dalle celle al e condannati a morte % 
nel sotterranei e riportati nelle con
suete prigioni 1 6ette condannati al
la pena capitale per crimini di guer» . 
ra che avrebbero dovuto eallre eul la 
forca la sett imane scorsa. Ciò è etato • 
fatto, ba detto 11 col. Graham, e a 
seguito di un espresso ordine da ' 
Washington per la eospenslone della 
esecuzioni ». Le tombe ecavate *•* 
fresco per 1 criminali, responsabn> 
dello sterminio di Intere popolazio* , 
ni. eono state * livellate » e tutto fa 
ritenere che le esecuzioni etano ri
mandate t a tempo indeterminato ». " 

Da AUsburg è etato segnalato che ; 
altri due criminali di guerra nazisti, . 
condannati a 10 e 20 anni rispetti» 

vamente (Graeber e alter Reupsch). 
sono etati liberati oggi dal carcere 

tlvl del sindacato navicanti e del s in
dacato operai e impiegati per deci
dere sull'ulteriore azione sindacai* da 
svolgere. 
' Lo sciopero *• è iniziato alle 13 di 

Ieri ed avrà termine alle 13 di do
mani. Da ieri sera è entrato in scio
pero anche tutto li personale deila 
Ali Flotte Riunite di Cagliari in se
guito al licenziamento di 140 dipen
denti. 

Si è svolto Ieri con una compat
tezza eccezionale lo sciopero del la
voratori delle zolfare In tutta la Si
cilia per ottenere la rivalutazione, la 
assistenza sanitaria, ecc. Lo sciopero 
Iniziato Ieri prosegue. 

A Milano ai sono Iniziate ieri le 
trattative per la vertenza sul super-
sfruttamento alla FIAT di Torino. -
• Sempre sul superafruttamento si è 
svolto domenica a Milano un grande 
conx-egno provinciale cui sono inter
venuti dirigenti sindacali, lavoratori. 
tecnici di tutte le fabbriche, studiosi, 

Q u a l o r a in fat t i — c o m e h a f a t t o , medici e niimeroM peraonalliA. Il Se-
r i i n . - n r » n nt{n;<-4 r n ^=i i« r*in I sretarlo della CGIL BltossI ha rlle-
r i l e y a r e il M i n i s t r o d e l l a _ G i ù - x . a t o corre laccentuazlone dello s f m t -
stizia Mayer durante una riunio
ne del Congresso del Partito ra
dicale — taluni ministri si stac
chino dalla maggioranza. « si 
avrà ' la crisi con tutte le sue 
conseguenze ». -
•• La questione della riforma 

elettorale non è che un aspetto 
della più grave crisi che trava
glia la maggioranza governativa 
ma ne e a] tempo stesso il più 
significativo: proprio dì fronte 
alla prospettiva della imminente 
consultazione popolare infatti. J 
gruppi • politici che formano la 
base governativa sono stati co-
rtretti a tentare dì scindere, al
meno formalmente le loro re
sponsabilità da quelle di Pleven. 

II giudizio degli elettori che es
si dovranno inevitabilmente af
frontare. è Causa in particolare 
di febbrili preoccupazioni per gli 
esponenti del partito radicale i 
quali sanno di essere condannati 
lai popolo francese come corre-
«rponsabili della disastrosa politi
ca dì miseria e di guerra del go
verno atlantico. . , 

SdMMta S M I J I M I Ì itirarla 
a M i a » e a Cantari 

':. CtmrattisaliBui ejrrteata 
degli »eI • ari tedliaai 

In seguito allo sciopero di protesta 
proclamato dalla Commissione Inter» 
na del!*' AH Flotte Riunite di MI lino. 
l'teecutlvo della Federazione della 

at« dell'erta ti riunir* domani a 
•s* | «•saltati «Ui«w 

tarrento sta un segno dell'indirizzo di 
guerra perseguito dal monopolisti ita
liani-

20.000 manifestanti a Teheran 
contro i petrolieri inglesi 

TEHERAN. 19 — (Tass) Il 16 feb
braio. più di 20000 operai, studenti. 
intellettuali, impiegati ed artigiani 
hanno partecipato ad un comizio In
detto a Teheran dalla Associazione 
nazionale per la lotta contro la 
Compagnia petrolifera anglo-ira
niana 

Il comizfo ha adottato all'unani
mità una risoluzione la quale chie
de che 11 Mejlls revochi le conces
sioni alla « Anglolranlan > e nazio
nalizzi le Imprese di questa compa
gnia. La risoluzione chiede anche 
le m'erta di parola, di stampa, di 
riunione e d! attività per tutti 1 
partiti. le organizzazioni e le asso
ciazioni. . 

AL TERMINE DELLA CONFERENZA DI OAMBERRA 

Dulles ammette ufficialmente 
il piano per il riarmo giapponese 

CAMBERRA, 19. — L'emissario 
di Truman incaricato di gettare le 
basi per il trattato col Giappone, 
John Foste; Dulles, ha concluso la 
sua missione anche in Australia, 
dopo i contatti avuti con il go
verno filippino e giapponese. 

Il comunicato riassume in tre 
punti i risultati della conferenza: 
1) occupazione permanente delle 
isole giapponesi da parte di for
ze armate americane; 2) generica 
assicurazione americana all'Au
stralia che « occorre evitare il ri
sorgere del vecchio militarismo 
giapponese: 3) orientamento della 
politica americana verso l'inclu
sione del Giappone remilìtarizzato 
nel sistema strategico occidentale. 

Nel comunicato ufficiale, dira
mato ieri, i piani americani per la 
rimilitarizzazione del Giappone e 
la sua trasformazione in perma
nente base strategica nel Pacifico 
sono adombrati sotto l'affermazio
ne che « non deve essere lasciato 
nel Giappone alcun vuoto di po-

Su questa strada si ergono decine! tenza... Il comunicato stesso of 
di nuovi palazzi costruiti durante ferma che le due parti «hanno da
gli ultimi anni; altri edifici sono to un sostanziale contributo a ima 

Ili Vittorio apre 
i lavori de l la F. Su AI. 

la grande ervanizzaziane del lavoratori conliunerà la 
sia lolla per la pace nonostante gli allaccili delia reazione 

Accordo quadriennale 
tra URSS e Albania 

TIRANA. 19. — E" stato concluso 
un accordo quadriennale di assisten
za tecnica e fornitura di equipari la
mento industriale fra l'Albania e la 
URSS. L'accordo è stato Armato a . 
Mosca Insieme ad un altro accorilo l< importanza 
commerciale per l'anno 1951. 

VARSAVIA, 19 — SI * aperta a 
Varsavia la sessione dell'esecutivo 
della Federazione mondiale sinda
cale. In apertura di riunione, il 
presidente della Federazione. Di 
Vittorio. " 6i è soffermato sull'at
tacco intrapreso dal governo fran
cese contro la Federazione ed 
ha sottolineato che il governo 
francese, che dietro ordine degli 
imperialisti americani ha interdet
to l'attività della Federazione »>el 
territorio della Francia, «l è sma
scherato ancora una volta come 
lacchè dei guerrafondai. Gli impe
rialisti americani tentano di mi
nare l'attività della Federazione 
dei Sindacati Mondiali, ma nessuna 
imposizione sarà in grado di inde
bolirla. Gli attacchi alla Federa
zione — ha detto Di Vittorio — 
sono un'espressione della prepara
zione di una nuova guerra mon
diale da parte degli imperialisti. 

Di Vittorio ha rilevato in seguito 
del rafforzamento 

dei sindacati affiancati al Movi
mento mondiale dei partigiani del
la pace, affinchè questo paralizzi 
la intenzioni criminali dei guerra
fondai. 

Di Vittorio ha sottolineato nel 
suo discorso che nel cuore degli 
ODerai di tutto il mondo arde l'amo
re vergo l'Unione Sovietica e i 
paesi a democrazia popolare che 
edificano una nuova vita migliore. 
Di Vittorio ha detto — concludendo 
— che. indipendentemente dal fatto 
di dove e in quali condizioni lavo
rerà la Federazioni» sindacale mon
diale, essa continuerà a mobilitare 
le masse lavoratrici alla lotta per 
la libertà, la pace e il progresso. 

della lotta per la pace da parte 

Il "21„ giornata internazionale 
di lotta contro il colonialismo 

Il saluto di D'Arboussier a tutti i partigiani della pace 

In occasione della tradizionale 
ricorrenza del 21 febbraio. Giornata 
Ir.t<;rnaz;onaIe di Lotta contro il 
Colonialismo, il Vice presidente del 
Consiglio Mondiale della Pace. Ga
briel D'Arboussier. ha lanciato a 
tetti i partigiani della Pace il se
guente messaggio: 

« Come ogni anno il mondo inte
ro sta per celebrare il 21 febbraio. 
organizzato dalla Federazione Mon
diale della Gioventù Democratica. 
Per una simbolica coincidenza. Io 
stesso giorno a Berlino si aprirà 
la sessione del Consiglio Mondiale 
della Pace Cosi è sot'o il segno 
deila comunanza della lotta per la 
Pjtc e delia iotta contro 11 colo-
ft|i>H«mn - rK> - »- Invio i! ~ -C CÌÙ 
clfcmoiwo saluto al milioni di gio
vani e di adulti che in tutti 1 
Paesi, su tutti I continenti parte
ciperanno a questa Giornata. - ^ 

Infatti la lotta coltro il Colonia
lismo fa parte della Jo'ta ner 1» 
Pare. L'imperiaHimo cerca con 
rutti | mezzi di tnrluder» e man-

I popoli eelo»i«U Mi 

della guerra; mezzi violenti che mostrano a tutti il vero vólto dei 
vanno dall'assensa delle libertà. 
a':a repressione poliziesca e aii'in-
tervento armato, dalla pressione 
economica per accaparrare basi e 
materie prime strategiche alla pro
paganda menzognera fondata su 
u.ia pretesa « difesa della civiltà • 
per reclutare contingenti di truppe, 

Lottando contro tutte le avven
ture imperialistiche, i popoli colo
niali e dipendenti danno un contri
buto importante alla lotta per la 
Pace. La lotta per la pace a sua 
vorta costituisce un contributo de
cisivo alla lotta per la libertà e 
l'indipendenza dei popoli coloniali 
in particolare. Infatti è la lotta ge-
-v.**.v «*<;, iiiitnitt k*^* *a t > 4 i e 1.11C 

ha evitato un conflit'o mondiale 
che sarebbe una catastro'e oer la 
umanità. 

Mai prima d'ora questa realtà 
era apparsa chiaramente alla co
scienza di tutte le masse coloniale 
Me oggi vi e un'altra situazione. 
Il cinismo degli Interventisti ame-
ricsai. l i lete Uvea lereaia, ~ 

«difensori della civiltà»; al tempo 
stesso la sorte della Corea sta a 
indicare quale sarebbe la sorte di 
molti altri paesi se una nuova 
guerra mondiale dovesse scoppiare 

Ma c'è di più lo scacco vergo
gnoso inflitto al criminale di guer
ra Mac Arthur, dal popolo corea
no. ha dimostrato che l'imperiali
smo è un colosso dai piedi d'argilla. 
" Perciò, nella Giornata del 21 
febbraio, tutti dobbiamo prendere 
impegno di rafforzare al , tempo 
stesso la nostra lotta contro l'im
perialismo colonialista e la nostra 
letta per la pace, che sono inse-
oarahili. W n ?» j~bìrsìs - IV Le 
FJtf.G.D. - IV l'URSS - \V la Pace,. 

c*er prendere parte alle manife
stazioni che si svolgeranno in Ita-
}\» il 21 febbraio, è arrivato nel 
nostro Paeset ove si tratterrà fino 
al 28. il giovane Bakotowirina Ra-
vonangy, valoroso dirigente del 
movimento di liberazione nailon* 
le ••» 

IL RICATTO-
DI DE GASPERI 

(coatloaxxione dalla prlata paglia) 
Sembra, ad ogni modo, che 1 180 

ribelli non siano disposti a disar
mare troppo facilmente. Uno degli 
esponenti della destra d.c — l'on. 
De Martino — ieri si è spinto ad 
inviare De Gasperi a chiedere lo 
scioglimento del Parlamento te 
davvero ritiene che non ci siano 
a disposizione, in ceno alla mag
gioranza parlamentare, uomini mi 
glìori di quelli che compongono 
l'attuale governo. Una cosa, ad 
ogni modo, è chiara: comunque si 
concludano gli attuali dissensi culla 
composizione del governo e sulla 
delega dei pieni poteri economici 
(e che la delega sarà concessa al 
governo è pressoché certo), le con 
traddizionl In seno alla coalizione 
governativa e alla stessa maggio-
ranba pongono ormai il governo 
in uno stato fermamente di pre
crisi. ne denunciano la debolezza 
e la impopolarità estreme, e assi
curano che un rimpasto sarà, nel 
giro del prossimi mesi. Inevitabile. 

A tate convinzione gli ambienti 
politici sono spinti anche dalla 
continua tensione di rapporti «si-
stente tra* la D.C. e I satelliti. Se
condo una agenzia d] stamoa. Il 
uscita del PSLI dal governo sar 
rebbe addirittura certa. Secondo 
taie aeenzia — le cui Informazioni 
contraddicono peraltro all'atteggia
mento « devoto • ni Saragat nei 
confronti di De Gasperi e a quan
to scrive l'organo del PSLI — dalla 
riunione comune che terranno gio
vedì gli esecutivi del PSLI e dei 
PSU dovrebbe uscire un documen
to antigovernativo co] quale Sara
gat concorderebbe, ammettendo 
che la collaborazione con la D.C 
è 0 U * tal e«B»l«* t f i l l i — » * 

generale intesa» e che 1 negozia
tori sottoporranno ora i loro rap
pòrti ai rispettivi governi. 

Da quanto si può desumere da 
un'informazione del corrispondente 
del «New York Times», Hamilton, 
gli Stati Uniti stanno del pari in
tensificando i preparativi per la 
conclusione del patto aggressivo 
del Pacifico, al quale parteciperan
no gli Stati Uniti, l'Australia, la 
Nuova Zelanda, le Filippine ed il 
Giappone. Le proposte dogli Stati 
Uniti per la conclusione del patio 
sono state presentate da Dulles ad 
alcuni se non a tutti e quattro i 
governi interessati. 

Rivelando che Dulles Insiste per
chè i 4 Paesi accettino 0 riarmo 
incondizionato del Giappone, Ha
milton dichiara che le apprensio
ni dell'Australia, della Nuova Ze
landa e delle Filippine, che tale 
riarmo possa offrire al Giappone 
!a possibilità di intraprendere nuo
ve azioni aggressive, sono*a tutti 
note. 

La proposta degli Stati Uniti di 
includere il Giappone nel patto del 
Pacifico su una base di parità con 
gli altri associati dopo la firma del 
trattato di pace «mira a fugare ta
li preoccupazioni-. 

Hamilton asserisce che, sebbene 
ttelle proposte originali degli Sta
ti Uniti la cricca del Kuomìndan 
non fosse menzionata, v'è motivo 
di credere che fili Stati Uniti in
tendano utilizzare questa cricca 
nell'ambito del patto. 

Il largo movimento di protesta 
contro il riarmo del Giappone svi
luppatosi in Cina, ha destato pro
fonda impressione nei paesi del 
Pacifico che già subirono raggres-
tione giapponese. 

Dopo l'appello dell'organizzazio
ne di Sciangai del Comitato popo
lare cinese per la pace e contro 
l'aggressione americana, un gran
de movimento di protesta è stato 
lanciato a Sciangai contro 11 riar
mo del Giappone ed opera degli 
imperialisti americani. 

Il giornale «Sin Wan Jih Pao» 
informa che varie organizzazioni 
popolari e vari partiti democrati
ci di Sciangai hanno fatto dichia
razioni che invitano i cittadini « 
lottale contro la politica degli im-
per.f-:"sti americani e per il man
tenimento della pace. 

Le dichiarazioni osservano che 
il piano americano per armare il 
Giappone, per concludere un trat
tato di pace separato e trasforma
re il Giappone in strumento d'ag
gressione contro la Cina e gli al
tri Paesi asiatici costituisce un gra
ve pericolo per. la pace in Estre
mo Oriente e nel mondo intero. 

«H popolo cinese si è levato con
tro questa minaccia. Sotto la ban
diera del Piesxiente Mao Tse Dun. 
tutti 1 cinesi si sono uniti in un 
fronte inespugnabile. Con il trat
tato cino-sovietico di amicizia, al
leanza e reciproca assistenza e gli 
sforzi uniti dei popoli aratici, noi 
siamo pienamente fiduciosi che i 

vili piani degli Stati Uniti 
no" frustrati». 

Le dichiarazioni affermano che 
il riarmo del Giappone, condotto} 
dagli americani, prova ancora una 
volta che gli imperialistj «meri- ( 
cani sono il nemico mortale del 
mondo , ,-

Nuove incursioni titina 
sul territorio albanese 
TIRANA. 19. — L'« Agenzia Tela* 

grafica Albanese» informa che da) 
29 dicembre al 30 gennaio scorso 
aerei provenienti dalla Jugoslavia 
hanno violato cinque volte lo spazio 
aereo albanese. Inoltre il 29 dicem
bre un'imbarcazione jugoslava è en« 
Irata per 200 metri nelle acque ter
ritoriali albanesi. 

Movimenti nella magistratura 
L'on. Einaudi Presidente del la 

Repubblica, su proposta del Guarda* 
sigilli, ha disposto le seguenti pro
mozioni ed i seguenti movimenti fra ' 
magistrati: Albano dott. Leonida da 
Procuratore della Repubblica di Va
sto. a Presidente dello stesso Tribù- . 
naie: Del Conte dott. Claudio, dal I 
Ministero di Grazia e Giustizia a | 
Consigliere della Corte di A p p e l l o j 
di Roma: Mosillo dott. Claudio, d a ' 
Consigliere della Corte di Appello d i , 
Ancona a Presidente di Sezione del ' 
Tribunale di Roma: Cerciello dottor 
Roberto, già Giudice del Tribunale 
di Ascoli Piceno, è nominato Consi
gliere della Corte di Appello di An-i 
cona; Canessa dott. Eugenio. Giudica 
nella Pretura di Roma, è nominato 
Consigliere di Corte di Appello • 
destinato al posto di Primo Pretore 
a Camerino: Pernigotti dott. Pio.' già 
Giudice del Tribunale di Parma, è : 
nominato Consigliere di Corte 41 
Appello di Trento: De Bellis dottor 
Luigi, già sostituto Procuratore pres-J 
str, il Tribunale di Napoli, è nomi
nato sostituto p . G. presso la Corte 
di Appello della stessa città; Grassi-
ni dott. Duilio, Presidente di Sezione 
del Tribunale di Avellino, è nomi
nato Presidente dello stesso Tribu
nale: Rossi dott. Goffredo. Presiden
te di Sezione del Tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere, è tramutato al
la Corte di Appello di Napoli: Rizzo 
dott. Modestino. Giudice in funzione' 
di Primo Pretore di Benevento è 
nominato Consigliere di Corte dt 
Appello e confermato nelle attuali; 
funzioni: Sorrentino dott. Federico.' 
Giudice del Tribunale di Santa Ma-i 
ria Capua Vetere. è nominato Pre
sidente del Tribunale di Ariano Ir- | 
pino: Ma-s-liani dott. Emilio. Presi
dente del Tribunale di Prosinone. * 
tramutato alla Corte di Appello di 
Roma: Marrocchi dott. Mario. Pre-. 
sidente di Sezione del Tribunale dL 
Roma, è tramutato alla Corte di Ap-J 
pcllo di Roma; Palumoo dott. Fil ip
po, Consigliere della Corte di Appello 
di Potenza, è tramutato alla Corte d i , 
Appello di Roma; Onnis dott. Cor-5 

rado. Presidente del Tribunale di 
Nuoro, è tramutato alla Corte dL, 
Appello di Cagliari: Gaddeo dottor» 
Michelangelo, Giudice del Tribun3le 
di Oristano, è nominato Presidente 
del Tribunale di Nuoro. 
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